
Atti Par'lamentari ~ 11901 ~ Senato della Repubblica

15 NOVEMBRE 19491948---49 ~ OOOV SEDUTA DISOUSSIONI

cccv. SEDUTA

"MARTEDI 15 NOVEMBRE 1949
...

Presidenza del Presidente BONOMI

I N D I

del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

INDICE

Autorizzazioni a procedere (Doma,nde)

Congedi. . . .. o o . . .

Disegni di legge:
(Deferimento a Commissioni permanenti

ed alla Commissione speeia.Ie per i decreti
legislativi) .

(Presentazione) . o . . o o . . . . . o
(Trasmissione)

Disegno di legge di iniziativa parlamentare
(Pr('sentazione) . . . . o . . o . . . o . .

Disegno di legge: «Istituzione del Consiglio
supremo di difesa») (355) (Discussione e ap~
provazione ):

CADORNA

CINGOLANI

TONELLO

GASPAROTTO, relat()'fe
PACCIARDI, ~Ministro della difesa
MOSCATELLI o ... o . . o

Pago 11906

11902

11904

11918

11903

119C4

11914
11914, 11917
. o . 11915
11915, 11917
11916, 11917

11916

Disegno di legge: «Abolizione della regola~
mentazione della prostituzione, lotta con-
tro lo sfruttamento della prostituzione al~
trui e protezione della salute pubblica» (63)
(Seguito della discussione):

MONALDI
8AMEK LODOVICI

11918

11925

Interpellanze:

(Annunzio) o . o . . . o . . . . . . . 11933

(Per lo svolgimento):
SALOMONE . o . o .
PRESIDENTE o . . o .
SPALLICCI, Alto O(Yfnmi.~sario aggiunto

lw'l' l'iyiMw e la .~q,1.ità '{I1tbbZic(/, . . . 11935

11935
11935

Interrogazioni:
(Annunzio) .. o . o o . .

(Svolgimento ):

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
Z'J,vOTÌpubblici . . . . o 11907,11909

BERTINI o o . o . o . o . . . 11907
MEDA, SottQ8egreta,riodi Stato per la difesa 11908
SALOMONE . o o o o o o 11908
MANCINI . o . o o o . 11910
MALINTOPPI. SottQsegret.ar'io di Stato 11fr

la difesa
DE BOSIO o

Payo 1]935

]1912

119)2

Registrazioni oon riserva 11906

Relazioni :
(Proroga per la presentazione)

(Presentazione) . o . . . .
11905

11906

Trasformazione di interrogazione in inter-
pellanza o o . . . . . . . . o . . . . o . 11913

Truformazione di interrogazione orale in in-
terrogazione oon richiesta di risposta scritta 11906

Variazioni nella composizione del Governo:

PORZIO, Vice Presidente del Oonsiglio dei
Ministri

SCOCClMARRO

11902
. o . . o o . . 11902

La sedùta ha inizio alle ore 16.

BISORI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

TIPOGRAFIA DEL SErfATO (1200)



Atti Parlamentari ~ 11902 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ OOCV SEDUTA DISOUSSIONI 15 NOVEMBRE 1949

cato Giovanni Giavi dalla carica di Sottose~
gretario di Stato per il tesoro (pensioni di
guerra); dall'onorevole EmilioCanevari dalla
caric~ di Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e foreste; dall'onorevole avvocato Ni-
cola Salerno dalla carica di Sottosegretario
di Stato per la marina mercantile; e che con
altro decreto del Presidente della Repubblica,
in data 12 corrente, e su proposta del Presi-

questi congedi dente del Oonsiglio di concerto con il Ministro
del tesoro, l'onorevole avvocato Silvio Gava,
senatore della Repubblica, è stato nominato
Sottosegretario di Stato per il tesoro.

SOOOOTMARRO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Essendo assente,perchè col- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
pito da grave lutto familiare, l'onorevole Pre- SOOOCIMARRO. Il Vice Presidente del

sidente del Oonsiglio dei Ministri, al quale Oonsiglio ci ha comunicato le dimissioni di
porgo a nome mio e del Senato le più vive con- tre Ministri e la nomina ad interim di àltri due
doglianze, do la parola all'onorevole Porzio, Ministri già in carica. Nella procedura seguita
Vice Presidente del Oonsiglio, per comunica- per Ja soluzione della crisi, nella forma e ne

zioni ch'egli deve fare da parte del Governo. modo con cui questa soluzione è stata comuni~
PORZIO, Vice Presidente del Oonsiglio dei cata al Parlamento, è evidentemente imp1icito

Ministri. Onorevoli senatori, mi onoro infor- mi giudizio politico. Sarebbe stato opportuno
marvi che, _ con decreto del Presidente della che tale giudizio fosse stato esplicitamente
Repubblica in data 7 novembre corrente, su espresso dinanzi al Parlamento. Questo non è
propostà del Presidente del Oonsiglio dei avvenuto. Tuttavia, essendovidi tale avve-
Ministri, sono state aecettate le dimissioni nimento apprezzamenti e valutazioni diverse,
dell'onorevole dottor Giuseppe Saragat dalla è chiaro ehe esiste un diverso giudizio politico
earica di Ministro Segretario di Stato per la sulle cause che l'hanno determinato e sulle
marina mercantile, Vice Presidente del Oon- conseguenze che se ne devono trarre. Per
siglio dei Ministri; dell'onorevole dotto Roberto queste ragioni ritengo che su questa erisi, per
Tremelloni dalla carica di Ministro Segretario il modo COlle si è determinata e risolta, sia
di Stato senza portafoglio; dell'onorevole Ivan necessario che il Parlamento si pronunci.
Matteo Lombardo dalla carica di Ministro Poichè il Regolamento ci dà diritto di discutere
Segretario di Stato per l'industria ed il com- tutte le comunicazioni del Governo, non è
mercio; e che, con altri decreti del Presidente necessario presentare ordini del giorno o mo~
della Repubblica in pari data e su proposta zioni a tale scopo. Ohiedo che si apra la discus-
del Presidente del Oonsiglio dei Ministri, l'ono- sione. Per deferenza verso l'altro ramo del
revole avvocato Giovanni Battista Bertone, Parlamento che ha avuto per primo la comuni-
senatore della Repubblica, MiniRtro segretario cazione dal Governo, non ho nulla incontrarÌo
di Stato per il commercio con l'estero, è stato che la discussione avvenga dopo che sarà
incaricato di reggere ad interim il Ministero esaurito il dibattito alla Camera dei deputati.
dell'industria ed il commercio, e l'onorevole PORZIO, Vice Presidente del Oonsiglio. Do-
dottor Guido Oorbellini, senatore della Repub~ mando di parlare.
blica, Ministro segretario di Stato per i tra- PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.
sporti, è stato incaricato di reggere ad inter-im PORZIO~ Vice Presidente del Oonsiglio. Io

-il Ministero della marina mercantile. ho adempiuto all'incarico ricevuto e sono
In pari data e su proposta del Presidente' dolente di aver dovuto compiere questo dovere

del Oonsiglio dei Ministri, sono state accettate in una occasione molto dolorosa per il-lutto
con decreto del Presidente della Repubblica dell'onorevole Presidente del Oonsiglio; na"
le dimissioni rassegnate dall'onorevole avvo";

I

turalmente io ho comunicato il mutamento
. ,

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Buizza per giorni 3, Gonzales per
giorni .8, Gortani per giorni 8, Longoni per
giorni 3, Lovera per giorni 10, Rosati per
giorni 15, Silvestrini per. giorni 2, Sinforiani
per giorni 12.

Se non si fanno osservazioni,
si intendono accordati.

VariazÌoni nella composizione del Governo.
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dei Ministri che è avvenuto su proposta del
Presidente del Cansiglia. Sano appena un
Vice Presidente, ma ad agni moda, anarevale
Scaccimarra io accetta perfettamente, in nome
del Gaverno, quello qhe ella ha prapasta, cioè
la discussiane a prapasita" del mutamento.
verificatosi, appena l'altra ramo. delParla~
menta avrà esaurita la discussiane sulla stessa
argamenta.

PRESIDENTE."Resta allara stabilita che
appena sarà terminata la discussiane su tale
argamentaalla Camera -, dei deputati, essa si
farà di nuavo qui al Senato.

Trasmissione di d,isegnr di legge.

PRESIDENTE. Camunico al Senato. che'.
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

;1:Ratifica can madifieaziiani, del d0creta le~
gi'slativ:o 7 maggi,Qi 1948, n. 1172, cancernente
l'is1:lituz'iane ieri rua1li per il personale rus.sisltIEm~
t'e, tecn1ico, subalterno., infe'rm:i,ere e p'o.'r,tan~
tillio."preS'blflt,ementea ,carico dei bilanci uni~
V'ersitari~ (688);

1:Ratlifica, can mo.'dificaziani, del decreto legi~
slativa 7 maggio 1948, ,n. 1253, Co.ìllOOl'nente
il riardilllamento dei ruali del pmsollial!ei dene
slegrb1t-erÌieuniv-ersitarie» (689);

1:Ratrific8, can modificlazlÌ'oni, del decreto l-e~
gi.sI,ahvodtel Capio. provvisa,rio.l delilo St,at,o .30

il'Ovembre 1947, n.1640, co.illicernentre la r-evi~
sionE! dene libere d,o,cenz-e e -l'ammissiane alla
'sessione di 'esame pl'evista daI idlecr;e.to l-egi~
sr1atliva 26 maggio. 1947, n. 525, dicoloT,o. che
furono esclusi 'o. n.an p'ot-erana pad-eeip!are 'aUe
passiate s,essiani per mativi p,aHtici o ra,zzi,aQi
a in dipendenza dicanting.enze hieHd'lche» {690);

1:Rat!iHctt, can modifioaz1ioni, del decreto le~
gislativadl6'l Ca,pa pravVìis.ori1a della Stata 26
'ottabre 1947, n. 1251, calncernente dispo.'sizia~'

ni per il 'cal1arcamenta fuari l'ualo, dei praf.esso~

l'i univ,ers1itari che hanno raggiunto i limib
Idli >età» (691);

,

1:Madificazionial trattament,a, dipr;evid'en~
zia al persana,lE!- addetto ai pubbliei s>erv:izi di
tBIef0ll1ia» (694);

1:Norme p>er gli ufficial'i ,che hanno. fl'equen~
tata il 15°, 16°, 17° C'arsa superiore tecruica di
artigli.eria» (69-5);

« Aumento d-el limite fissato pe'r la >es.E:Jnzio'~

n>e dla'i d,iritti e ,d'aU>etass>e riguardantd i giudi~
zi ,e gli atti nelle cantraversi,e individuali del
la,v,olro» (699);

« Elevaziane d0H'impo,rta massimo dell>ecam~
hiald~attoscrivibili co'n Cl'Qic:e~s>egna»(707);

«Modificazian-e all>e narme relativ>e alla li~
quida,z-i,alne dell>e l"etribuzialli in f'avaI'e idiegli
illCaric.aui dellE:!,oper,aziani di l"i,o,rdinam>ento de~
gli usi civici neil t erri tari,a, della Repubblica»
(708) ;

« Pravv,edimenti a favaredelle famighe (l.el~

l'e vittime ,a:ell'i'l1icd'denoo aviatoria di Tmin'Ù
del 4 maggio. 1949» (709).

Comunica altresì 3J Senato. che:

il Presi,dente del Oonsiglia dei Mini'stri ha
trasmessa, in dalt.a 12 corre mite, il d~6egna di
leg@e: « A.mnenta di 1irle 100 miliani, 1)61'l'es:er~
cizio firnanzimia 1949~50; dei £all1di as,s;egllati
al Cammi,Slsmi,a;ta, pielr il turismla» (706);

il President.e del Consiglio dei Ministrli,
Ministro. ad interim d>ell'Africa italiana, ha
trasm-erssa, il 5 n avemb r<e, ,il dislegna ,di IEJggte:
« Canc,essione di un contributo stra,ardil1'aria
di lil'edu>e miliani a favor.e dell'Istituto. Agra~
namico dell'Africa italiana in Flil'enze» (701);

il PresildientE! deil CansigN!a dei Ministri e
i Ministri cl-ell:efinanze >e dei traspa,rti hanno.
trasmes1s1ol, dn data 11 oCarrent>e, il di'segna tdi
liegge: «Ist'ituzian-e ,di un so.praprezza sui bi~

ghetti d'ingresso n>ei lac.aiIi di spettacolo., tl"at~
tienimen ti 'e man1if<e,staziani spO'l'tiv>e-e sui viag~
gi che S'iITiz!iana in quattr'a, gi'ornat>edameni~
oa1i» (704);

il Minlistra dell'mt,erno ha. trasmessa, in
data 5 no.vembr'e, il disegno ,eli legg,e: «Auta~
flizzazÌ'one d>ella sp-esa di lir.e 100 11lilion!i per
l'-a'cquisto di immabili da adibir,e a cas'erme
per i Carpi armati di pali zia » (700);

il Ministro. delle finanze ha trasmessa in
data di ieri il disegna di legg@': « Pravvedi~
menti in materia di finanza lacale)) (714).

il MiIÙ'stra deUa di'fesa ha trasmesso, in
,d:ata 1" nav,embre, ,n dis<egno di legg,e: «Misu~

l'a della in(l.ennità stra'alrdinaria per custadia
e vigilanzla ai ma.rÌInai portuali» (698); e, in

I

dat:a. 12 c,ol'l'ente, il di'slegno di" legg.e: «Auta~
rizzaziO'nE! al MinlÌ's.tra per 10adifesa a trasfe~
l'ire, in relaziane aUa sfallamento d-ei quadri,
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sottufficiaÙi in ,carrieraoonbinua,tiv;a IdiellaMa~
Ùna e dell'Aeronautica da catego1ri1e'~ced'entlÌ
in altr,e deficitarÌ>E:!»(705);

il Ministro della pubMica istruzione ha
trasmes,so, in data 310HOibre, i seguenti di'se~
.gni d~ legge: «Det~!rminazi.i)lne deUami,,sura

df'll'indennità di studio spettante ai pro£essori
Ì'ncari'cati ed agli assi'Sitenti univ'ersitari, al
})Iersonal,e scientifi.co degl'io'8sery,at'Ù'ri,aJl pE:!r~
sOJ.1ialeassistente e tecnico degli istituti di
iistruzi'on~ hicni,ca, nonchè della misura del
compenSiQ>per lavoro straordinari,o attribuito
ad alcune delle pnedette categolI'ie» (696);
«Istituzione di facoHà ,di scienz,e po.Iitiche e
sociali» (697);

li'l Mlinistrode'll'agricoltura ,t). delle forelste
ha trasmesso, in data 31 ottobre, il disegno di
legg,e: « Motd:ificaiioni al regio d0creto legge 15

'ott.obre 1926, n. 2033,81 al reg01ament'0 di es.e~
CUZ'ii~'l1eapprovato con lil r.egiodecreto llegge
10 lugho 1926, n. 1361, peiI' quanto ha r:iferi~

mbintoaHe sanzioni penali» (692); e, in data
8 corrente, il disegno di legge: «Modifica alle
disp'osizioni per la eoncelsl8li'one di studi e r:i~
eerche ne'0ei'SIsarialLa redazione IdeI piano g0ne~

l'aIe e dei progetti' di bonifica» (702);
,il Ministro d.elle pOlste ,e delle tf::)leéomUnli~

eazioni ha trrusmes8'O, .in j1ata 10 0orre,nte, i[
disegno di legge: «Autorizzazione alLa Cassa
depo8iti e prestiti a concedere iarr Ministero
lcJ)eUep'o:ste e delle te,lecomuni,caziioni, Azienda
di StatO' per i servizi telefonici, un mutuo di
1ir'E:!25 miliardi Isui fondi dei conti c.oirrenM po~
stali» (703).

Questi disegni di legge seguiranno il corso
stabilito dal Regolamento.

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore BOS;fOha presentato, in data 2 cor~
l'ente, il disegno di legge:

« Conee,sslj'one di una pensilone 'St1'àordinariia
'al signor Gius<eppe Santagata, pa,dre del gi,o...
vanetto Sant,agata CarIo, ucciso dai ted,eschi
inCapua il5'Q,ttobr-e1943» (693).

Questo disegno di legge seguirà il corso sta,~
iqlito dal Regolamento.

De'ferimento di disegni di legge a çommissioni,
permanenti e alla Commissione, speciale per i
decreti legislativi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione:

della la Commi'8'si,onle l)ermanente (Affari
,d\el1w Presidenza del Consiglio -e dell'int'e1'no,),
previo parer'E:! della 5a Commis'si'one permaneiIl,..
00 (Finanoo ,e t'e-soro) il di'oogno di legge:
«Aut,o,rizz'az1ionedella spesa di cento milioni
per l'acquist,o di 'immo1b'Hi da adibire 'a ca;serme
p'b!r i 'Colrpi armi1;ti di po<lizia» (700);

'Idella 2a Commi's,si,on€ permanente .(Giusti~
zia 'e autorizzazionÌ a pro c,edere) il disegno di
legge: «Aumento del limit-e fissato p'b!r esen~

zio'nÌ' da:idirittli .e da ta<ss:e riguarda,nti giudizi
e attii nell.econtroversie indivi,dl1'a;li dle11a,vo~

l'iO» (699);
della 3aCommÌ!ssionre permanente (Affari

esteri e ,co,l,olni'e), prev1Ì1opa,reredella 5a Com~
. misisione peimaniffilte (F,inanze iEJtelSloro) H.

disegno di Jegge~ «Ooll1lt6buto "traor<dinario
di llirl8 due milioni 'a favore dreH'Istlituto Agl'io'"
nomico (116111'Afri ca itaha:ll'a in Firenze» (701);

\d/ellla4a Commi.slsi'ome pE:!rmanente (Difesa)
i disegni di l,egge: «Nolrme per gli uffici aH che
hann.ol frequentato il 15'" 160 'e 17<>001'SO su~

periore belcnico di airtiglieria» (695) e: «Mi~
sura dell'indb'nnità straordinaria percustodila.
e vigHanza ai marinai portuali» (698);

della 5a Cormmissiolne permanente(F'i'llan~
ze '8 tesoro) ,i disegni di legge: «8ciogl,imeiIlt,0

'idiel OOlnlsorzio per sovv,enzi,on.i ipotecarie in
Nquidazi:one con s,ede in Napolieaissor>hime:n~
to de'ne at-tività e pasisivitàda pa.rte d,el Ban~
eo di Napoli» (675); «Oreazi,on1e pr,esso l'Isti~
tu to di Credìto Fondiar'io delle Venezie ~ Ve~

.

ro:na, ~ id:i una 8ez'i.one aut:Oinoma per il fi~

nanzli'àmenbo 'di opere pubbIichJe Bili impila,nti
di pubblica utiI:ità» (676); «As'sllnzio~eaca~
rico ,del Teso,ro dell'ammontar.e degli interessi
E:Jprioyvigioni spettanti aUa Banca nazionale
del ilia,voro sulle somme da 'essa anti<cipate, per
conto del T'8soiro, alle ,j!ndus,trie mi:nerarie sar~
100» (678); «ElevaziO'ne d-ell'importo massimo
11€He~amibiaih ~grarit ,s.QlttoslCl'ivibili ('One:r'oele~
sleigno» (707);
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I(td:k" 6" Commiss.ione IpeJ.'imanf'nte (llst,rn--
ziOll,e pubbhcae belle ,arti), prf:Jv.io pa,!"er.e d~l~

l'a 5a Oommi'ssione perma.nt::mte (Finanz'ee te~

soro) il disegno di legge: «Determinazione del~
la misura della indennità di studi'o spettante
wi profess'ÙX'i ,incari,cati mI' agli aSisist'6Illti uIli~

vel'Si'~airi. al personal'e scientifico degli'08sler~
vatori, lal perSioll'ale di vigi1anza dei c,olnvitti
annessi agli 'istitutli di istruzione tecnica, al

11'81'lsol11a1eassistent'e e tecnico degli istituti di
istruzione artishca, agli insegnanti tecnici
pratiCi! degli istituti di istruzione t,ecnic'a, non~
chè Idie11la,misura delcomp'eil1'slo per lavoro stra~
ordinado attribuito ad al,cune deille predette
oat€g.o'rie» (696);

. deUa 7a Commissione péh'manente (Lavo~
ripllibbiIklil, tralSpioldh, po!ste le! te!1e!ClomwnliC!a~

zioll'i 'e mar/ina mercantif.e) il dislegno di leggle,
di iniziativa dei sffl1Jatori Ottani e Ma,creIH:
« P,roroga (tei t't1rmini fissati Idlagli artd'coH 29,
3Q,31 ,e 32 deUa legg,e 25 giugno 1949, n. 409
(norme per ag;evollare la rico,struzione delle
abitazioni distrutte dia leventi bellici e per la
at.tuazione dei piani di rÌ'costruzione) » (687);

de,llla 8a Commi,s8'i,o!ne permanente (Agri~
co,]tura .eaJimentazione) i idJisegni di legge:
«Moddicazi,oll1i al regio decr1eto legge 150tt,0~
bre 1925, n. 2033, 'e /a,l Regolamento di es:e'cu~
zionE:l approv.a:to con il r€gio decreto leggl8 1°
luglio 1926, n. 1361, p.er quanto ha riferimen~
t,o alle saJllzi'Q,ni penali» (692); «Modifica all.e

disposizioni per la {-.O'nc€ssi,olnedli studi e ':ri~
cm.che llleic,esS:alriaJla red'azio,ne del piano gE:l~

nel"aJ.e.e ,dlel progetti di bonifiCia» (702);
rueHa 9a Commissione permanente (Indu~

st'ria, commC::'rcio lintoerno ed estero, tlLrismo),

]H'E'YÌ'Oparer-edella 11a Oommissione p.erma~
n,ente (Igiene e sanità) il disegn,o di ]'egge:
« Ordinamento clell"Ist'ituto nazio'll,al€ pE:!r le
t'onserve alime]~tari ,e d'ella Stazione sperimen-
tiale per l'industri/a idelle conse!rv.e aUmEointari»
(683);

della 10a Commissione permanent1e (La~
Yoro, €migrazion1e, pr€videnza sodale) :i di'S€~
gnid'i legg.e: «Maggiorazione clegliaiS'segni
familiari per i figli nel settore dell'industàa
.e cld,erminazi'Oine rlei contributi previd\e;nzial1i

.e diqueHi per gb 13iS'segni £amiliari» (684~U1'~
{J611.za);fJ« M.odifi.caz/j.oni al trattamento di pre~
viètenz'a aWpersoJ1lalhJl a,dlcle:M,o aipubb%ci '8l8lr~
\nizi di telefonia» (694);

Comunico infine al Senato che, valendomi
.

della facoltà conferitami dall'articolo 26 del
Regolamento, ho deferito all'esame e all'ap~
provazione della Commissione speciale al~
l'uopo nominata i seguenti disegni di legge:

«RatIfica, C011modificazi.o'lli, del rlecrdo le~

gis13'~jvlQ 7 maggi,o 1948, 11. 1172; cOI11cernente
l'i'stituzi,onedi ruoli pE"r il l}erS,oil1alGaSlsisteu~
t'e, tecnico, suhaItenio: injim'mi€re ,e portallti~
no, pres,entemente a C!311,jCO(~ei bil'ane1 l.miyt:!r~
sitari » (688);

«Hatifica con modifj.cazioni, (leI decreto le
gi'slatiYo 7 ma,ggio 1948, n. 1253, COIncernente

il riordinamento dei ruoli del personai,e delIi:'
s,egreterioe univers1itarie» (689);

«Hatifica, con modificazio!!1i,del d.ecreto le~
gislativo d€l Oapo pr,oiVvis'o'l'io df.Uo Stato 30
no.v.ernrbre 1947, n. 1640, 'Conc'e'rJ1lelnt.ela :revi~
si,one clell€ Jiib.eire c1olcenz.ee Il'ammis,sione alla
sessione di esame prevista, daldec'reto legisla~
tivo 26 maggio 1947, n. 525, di ,wlor'O che fu~
rOllliOesclusi ,o nom poterono part,ecipare alle
passa1tB s~ssioni pe.r mo/t'ivi poht)cJi o razziali
o in dipendenza Id'iC'C)llltingenzI8bellichB» (690);

« Ha,ti'fica., 'con. modificazioni, del dtJcreto ]Ie~
gis1lat'ivo del Capo provvisori,1) d~no' S'ta,t,o 26
ottobre 1947, n. 1251 OOnC€Tnent,e dispolsizioni
per il collo'0wmento fuolri l'uollo Idlei profes,sori
univf:Jr'siba,ri ch.e hanno raggiu'nto i ldmitoi di
età» {691).

Proroga per la presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
con lettera in data 10 corrente il Presidente
della 2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere) a nome della Com~
missione, ha chiesto, ai.sensi del secondo comma
dell'articolo 32 del Regolamento, una'prorog~1
di tre mesi per la presentazione delle rela~
zioni sui seguenti. disegni di legge:

(,;Gl'rudUlal,e ,sMacco dei fitti» (4,6);

«Deleg:a aJ Pl"8lsiden te deUa Rerpubhli.ea a
e0l1lc.edeJ'lerumn1stia 'o iIlloo1to p,er i reiruti com~
mes,si in r,elazione a iC>Ùintroversi,e individuali

>Oloolletti've nei 'cont~atM di 111ezzadiria,~0/10~
I n1a par

.

ziaria e 'affini di£ondi nls,tici»" (52~
IThgenza) i
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«I.stituzione della Cassa a8.silst~mza .e pe:n-
i

SiOl11iper 18SIelrclenltip'ro~elslsio11i legali» (84);

~ lVIodificazi,orne>dell'aÌ"tiooilo i'2 d,el Codk'8 di
pr,ocedura dvi,le» (166);

« A Uàhent,o' rdi iSlanziani vereunia:l'ie rprervt~dut,e
nei Codici penali e di pro1cedura penal~» (341);

«.A>bolizione delnruMuale ;s~st'illlla dellB a,tte:
eta,zioni ,giuJdiz,i,aili (aHi di 'llo,torietà a m€yzzo
di testimoni) » (38'7);

e lIra pl"'O;rolgla di l.ÌlIi mese p1elr Illa lp'rlei8'ffi1Jt'az,jro:n~e
del[e re'1Ia;~i'oIlli BUli g.el~ulelnti rdti,segil1i di [iergig'e:

« Pr,ov'V€dimenti ,s,trruorrdinar,i p-er rimuovere
i ,gl"avi intralci drerivat,i rda,lla guell'l'a ;nel fun~
zionamento degli uffiei giudiziari» (339);

« N o'rme in ,mat,erl'ia di ~evisiiQne' di canoni
enfÌ!teUltilci oe di afframlca:zione» (406);

«Soppres'sione deH'arti:c;oil,o 16 del Codircoe di
IprOlcedura 'P'ena,le» (531). I

Se non si fanno osservazioni, le proroghe
richieste si intendono a,ccordate.

Domande 'di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
due domande di autorizzazione a proeedere in
giudizio.

La, prima clantro i senwt,ori j)'Ono,frin <eLi
Càurs'l, 'per i Irleat,i di favor8,ggiam\e>nto p€m~o~
n1'!Jw,e di 00:l1rCOIìSOin tentato €,srpaM'ìoclande~
'StiIllO(lacti0oH 110, 112 n. 1, 378 dal GoiÙileep'e~
naIe :e 158, Ir;ap'overso,cie:l testo untco< deUoe
leggi di 'pubblica steurezza ,appr.ovato c,on r8ig,io
d8lcroeto'18 giugno 1931, n. 773) (DoiCUiIDento
LXXXV) .

La seeonrna Ic,o,ntroil sena:tore Neg'l"o, per i,l
l",eat,odi distribuzlolle ab'lrsiva di manifestlni
di propaganda cartieolli 113 del ,testo unico de]~
~leleggi di'pubblica ,sÌrCurezza a:ppr{wa,tù C,0\Il
regi10 d.ete'reto18 giugno 1931, P.. '773, e 663 del
Godilcoe'penale, in 'relaizi,ol1e 'all'a,rticoll,o E:.de]
clecroeto IlegilsllatilvodelCaiPo 'pr,ovviis,oTiodello
Struto8 l1i0lV'8ImbI1e1947, 11. 1382) (DolcU1lloento
LXXXVI) .

Queste domande saranno trasmesse alla
Commission competente.

Pre~ntazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ehe i
senatori .A.dinolfi e .A.zara hanno presentato,
rispettivamente. per la maggioranza e per la
minoran.za della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a proeeaere), la
relazione sul disegno di legge, d'iniziativa dei
senatori D'Ineà ed altr:i: «Modifiche alla ta~
bella F allegata all'ordinamento giudiziario
approvato c()n regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12)J (587~Urgenza); e ehe il senatore Nobili,
in data 12 corrente, ha presentato, a nome
della 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere), la relazione sulla
domanda di autorizzazione a proeedere in
giudizio eontro il senatore Benedetti Tullio
(Doe. XLV).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite; il relativo disegno di legge e l'esame della
domanda di autorizzazione a proeedere saranno
post.i all'ordine del giorno di una delle prossime
sedute.

Trasformazione di interrogazione orale
in interrogazione con richièsta I di risposta scritta.

PRESIDENTE. Comunieo al Senato che
il senatore Pallastrelli ha dichiarato di tra~
sformare in interrogazione eon richiesta di
risposta scritta l'interrogazione, orale ripor~
tata nell'ordine del giorno sotto il numero 807.

Il testo di questa interrogazione verrà letto
in fine di seduta insieme a quello delle altre
interrogazioni presentate in data odierna.

"

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ehe
sono pervenuti dalla Corte dei eonti gli elenchi
delle registrazioni eon riserva effettuate nella
prima e nella seconda quindieina del mese di
ottobre.
. Saranno trasmessi alle Commissioni eompe~

tenti.

Svolgimento di inte,rrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. La prima è del
senatore Bertini al ~inistro dei lavori pubbliei:
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«per sapere come intenda provvedere, e con
la maggiore sollecitudine, alla ricostruzione
dei ponti distrutti per cause bellièhenel co~
mune di Prato, costituendo essi un vero peri~
colo per la sicurezza del transito, come lo
provano i ripetuti incidenti finora verificatisi,
tra cui quello mortale del giorno 11 maggio
1949 sul fiume Ombrone, in località Ponte a
Tignano)) (730). '

Ha facoltà di parlare l'onorevole Camangi,
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
per rispondere a questa interrogazione.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Io riferirò' brevissimamente al
senatore Bertini su quanto si è fatto e su
quanto si sta facendo perchè si abbia un'idea
della portata dell'intervento del Ministero dei
lavori pubblici per quanto riguarda la ricostru-
zione dei ponti nel comune di Prato. I ponti
distrutti erano 263 so~o stati già ricostruiti 8
ponti per un importo di 53 milioni e 360 mila
lire e sono in corso di esecuzione altri 2 ponti
per un importo di 1 milione e 80 mila lire.
Sono in corso di appalto, e quindi di immi-
nente inizio, altri due ponti per un importo ~

comprese anche le opere accessorie ~ di 5 mi-
lioni e 770 mila lire. Sono poi in corso di ap~
provazione progetti per altri due ponti per un
importo di 12 milioni e 400 mila lire, ed in
corso di studio e progettazione, ll,la col finan~
ziamento già assicurato, altri tre per un impor~
to di 13 milioni e 750 mila lire.

In definitiva, quindi, possono considerarsi,
tra ricostruiti ed in corso di ricostruzione,
17 ponti su 26 per un importo complessivo
di circa 70 milioni. Resteranno da ricostruire
altri 9 ponti, il cui importo si prevede di circa
100 milioni e per i quali si cercherà, natural-
mente, di provvedere nei limiti delle dispo~
nibilità quanto più presto sarà possibile.

Per quanto riguarda il ponte sul fiume
Ombrone, in località Ponte a Tignano, cui fa
particolare riferimento l'interrogazione, posso
assicurare il senatore Bertini che -è uno dei
ponti il cui progetto è in corso di approvazione
ed i cui lavori si inizieranno relativamente
presto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole' interrogante per dichiarare se è soddi-
sfatto.

BERTINI. Prendo atto delle dichiàrazioni
dell'onorevole Sottosegretario, e voglio augu~
l'armi che la buona volontà del Ministero
abbia trovato uno stimolo maggiore in seguito
al luttuoso avvenimento che ho denunciato
con l'interrogazione. Speriamo che abbiano
potuto promuoversi nel frattempo provvedi-
menti necessari al restauro dei ponti da me

. segnalati, i quali non vanno considerati come
ponticelli, perchè, attraversando una zona
industriale, così operosa e densa di popola-
zione, assumono una importanza capitale per
il traffico e per l'incolumità pubblica.

Voglio credere che'si provvederà al sollecito
restauro soprattutto di quei ponti sopra la via
provinciale lucchese, tra Pistoia e Prato,
giacchè lo stesso Provveditorato ai lavori pub~
blici di Firenze ha notato, in risposta ad un
collega che se ne interessava ~ l'onorevole
Bisori ~ di ricevere continue lagnanze per parte
degli esercizi automobilistici di percorso su
quella via con gran numero. di servizi. Esiste
pertanto un grave pericolo per tutti se non si
iniziano restauri, i più solleciti possibile.

. Quindi, anche. perchè non si tratta in sostan-
za dell'impiego di un gran numero di milioni,
la buona volontà del Sottosegretario di Sta,to
ai lavori pubblici, sempre pronto con la sua
opera a dare soddisfazione ai richiedenti, spero
ottenga qualche effetto concreto, trattandosi,
nel caso in esame, di danni derivati dal1a
guerra, e quindi tanto più impellente è la
necessità di vederli riparati.

Spero 'che si farà il possibile affinchè la
somma occorrente sia trovata e con apposite
raccomandazioni si inviti il Provveditorato
ai lavori pubblici di .Firenze a porre tutti gli
sforzi necessari per giungere nel limite di
questo stesso esercizio ad ovviare alle indicate
necessità.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Piemonte al Mi~
nistro della difesa circa i danni all'acquedotto
del comune di Amaro Carnico. In assenza del~
l'interrogante, l'interrogazione s'intende riti~
rata.

Segue l'interrogazione del senatore Salo~
mone ai Ministri del tesoro e della difesa:
«per sapere se e quali provvedimenti siano
stati adottati o s'intendano adottare allo
scopo di indurre gli uffici dei distretti militari
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e degli ospedali militari ad. inviare senza il
consueto deplorevole ritardo gli atti e i docu~
menti indispensabili per la liquidazione delle.
pensioni di guerra» (866).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Meda,
Sottosgretario di Stato per la difesa, per rispon~
dere a questa interrogazione.

MEnA, Sottosegretario di Stato per la difesa.
Prcmesso chc rispondo anche a nome del
Ministero del tesoro, faccio presente quanto
appresso:

Il decreto legislativo 20 marzo 1948,
n. 478, prescrive che i distretti e gli ospedali
militari sono tenuti a rilasciare, entro il ter~
mine massimo di 60 giorni, agli interessati
che ne facciano richiesta o direttamente al
Ministero del tesoro, i documenti necessari per
corredare le domande di pensione o di assegno
di guerra.

Tale disposizione di legge viene in linea di
massima osservata dagli enti periferici dipen~
denti ed i documenti richiesti' vengono rila~
sciati nei termini prescritti, salvo quando sia
indispensabile effettuare accertamenti e ricer~
che spesso non semplici che richiedono, per
essere condotte a termine, un tempo non indiffe~
rente. È infatti noto che non sempre è possibile
ottenere il desiderato, rapido rilascio dei docu~
menti occorrenti per liquidare le pensioni di
guerra, in quanto moltissimi documenti matri~
colari e sanitari distrutti per eventi di guerra
devono essere necessariamente ricostruiti, ciò
che implica un lavoro diligente e non breve,
inteso ad accertare quanto gli interessati
stessi dichiarano spesso con indicazioni im~
precise e frammentarie. Ad ogni modo, per
rendere più rapido tale lavoro, si è provveduto
a modificare opportunamente la strut~ura or~
ganica dei distretti aumentandone il personale
militare, pur sempre scarso, in relazione ai
molti compiti che è chiamato ad assolvere.

PRESIDENTE. Ha facoftà di parlare il
senatore Salomone, per dichiarare se è soddi~
sfatto.

SALOMONE. Prendo atto delle dichiara~
zioni del Sottosegretario per la difesa. Debbo
spiegare la ragione della mia interrogazione.
I.J'80 per cento delle risposte che vengono dal
Sottosegretario addetto alle pensioni indicano
come motivo del ritardo dell'espletamento
della pratica la mancanza della cartella clinica

o dei fogli matricolari. Per ClO 10 dico: se
l'ostacolo c.he impedisce il sollecito espleta~
mento delle pratiche delle pensioni, con grande
danno di coloro i quali alla pensione aspi~
rano, sta in tale difetto di funzionamento di
uffici militari, bisogna prende.re provvedi~
menti adeguati, i quali possono essere .quelli
già indicati dal Sottosegretario per quel che
si riferisce all'aumento del personale: ma io
penso che, se qualche volta i direttori degli
ospedali oppure i comandanti dei distretti non
adempiono al loro dovere, debbano essere
puniti esemplarmente perchè a mio avviso, ciò
costituirà valida spinta perchè adempiano ai
loro compiti. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dei senatori Mancini e Rizzo
Domenico ai Ministri dell'interno e dei lavori
pubblici: (( per sapere, dal primo, se èa Mno-
sc~mza delle tristissime condizioni in cui versa
la popolazione di S. Lorenzo Bellizzi, comune
della provincia diCosenza, sprovvisto non
soltanto delle più elementari opere pubbliche
e dei mezzi di civile comunicazione (acquedotto,
fognatura, cimitero, farmacia, assistenza sa-
nitaria, telefono) ma del tutto staccato dal
consorzio umano perchè, mancando la straaa
rotabile, è accessibile dopo tre ore di mulat-
tiera; e se ritiene umanamente (joncepibile
che una popolazione ~ mantenutasi sempre
laboriosa e tranquilla per quanto ingiust<1~
mente mortificata e abbandonata ~ debba,
per colmo di misura, essere oggetto di indiscri-
minate repressioni poliziesche, comandate a
freddo, del tipo di quella verificatasi nei giorni
scorsi per mano di oltre 15 carabinieri, cul-
minata ~ dopo violenze, arbitri, perquisizioni

illegali ~ nell'arresto di diversi cittadini ai

quali si fa carico di aver partecipato nel mese
'di marzo, unitamente all'intera popolazione,
ad una manirestazione di protesta per il man~
cato inizio dei lavori della strada rotabile.
Per sapere dal secondo se non ritenga oppor~
tuno ~ superato celermente ogni intralcio bu~
rocratico ~ dare disposizioni perchè abbia
finalmente inizio la costruzione del primo tratto
della rotabile, più volte promessa, e per eui
sarebbero stati da tempo aecantonati presso il
provveditorato di Oatanzaro 15 milioni, e
provvedere successivamente agli altri stanzia-
menti» (874).



Atti Parlamentari ~ 11909 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ COCV SEDUTA 15 N OVElVIBRE1949DISCUSSIONI

Ha facoltà di parlare l'onorevole Camangi,
Sottosegretario di Stato per i lavori pubbliei,
per rispondere a questa, interrogazione.

CA.MANGI, Sotto8egretario di Stato per i
lavori pubblici. Risponderò subito all'onorevole
Mancini per quanto riguarda la parte di com~
petenza del Ministero dell'interno, il quale ha
dato incarieo a me di farlo. Debbo preeisare,
senza ehe sia indispensabile rifare la storia
dei disordini ehe dettero luogo ai rilievi di
cui alla interrogazione, ehe l'onorevole Man~
cini sì riferisce partieolarmente ad alcuni inei~
denti verifieatisi « nei giorni seorsi )), diee l'in ~

terrogazione, e sieeome l'interrogazione è (leI
settembre, evidentemente ci si riferisee ad
avvenimenti del mese di agosto. Certamente si
tratta dell'arresto avvenuto in S. Lorenzo
Bellizzi di 4 persone, su mandato di cattu~
l'a dell'autorità giudiziaria. Posso assicurare
l'onorevole Mancini ehe da tutte le indagini
esperite dal Ministero dell'interno non risulta
ehe in quell'oceasione, cioè in oecasione della
esecuzione di questi mandati di cattura, siano
stati commessi abusi da parte della Polizia,
tanto che non è esatto che si tratta-v'a di 15
carabinieri, poichè l'operazione è stata ese~
guita soltanto da 5 carabinieri, i quali non
hanno fatto altro ehe procedere alla esecuzione,
come dicevo, di questi mandati di cattura,
arrestando le 4 persone a cui ho fatto riferi~
mento. La questione dei disordini del marzo
credo non interessi l'onorevole Mancini, ai
fini di una rievocazione, vorrei dire, perchè
ciò sarebbe del tutto inutile. Comunque, posso
anche comunicare che i disordini avvenuti nel
marzo e che poi ebbero come conseguenza
questi arresti, non erano determinati esclusi~
vamente, almeno a quanto appare da tutte le
indagini eseguite, dalla protesta della popo~
lazione per il mancato inizio dei lavori della
strada, ma si aggiungeva a questa ragione
anche uno stato di malcontento della popo~
lazione nei riguardi della sua amministrazione
comunale, verso la quale si formulavano da
parte dei dimostranti accuse e lamentele di
vario genere.

Per quanto riguarda la parte, invece, di
competenza del Ministero dei lavori pubblici,
potrei limitare la mia risposta a brevissime
parole, giacchè in occasione della discussione
del bilancio dei lavori pubblici il Ministro ebbe

già ad assicurare l'onorevole Mancini che si
sarebbe dato corso il più rapidamente possi~
bile alla esecuzione del primo lotto di lavori,
con l'impiego dei 15 milioni già accantonati
e di cui fa menzione il senatore Mancini nella
sua interrogazione.

Credo tuttavia che possa interessare al~
l'onorevole M~ncini e, penso, anche al Senato,
una storia un poco più dettagliata del pro~
blema, il quale assume, a mio avviso, non
tanto un valore in sè e per sè, ma un valore
di indice di una situazione che non è pur~
troppo particolare del comune di cui ci stiamo
occupando.

La questione della strada di a,llacciamento
per S. Lorenzo Bellizzi ha avuto vicende lun~
ghissime; le ultime, quelle che hanno dato
luogo ai rilievi più recenti, sono state detel'Ini~
nate dal fatto che era prevista la eostruzione
della strada statale 92 ehe in un primo pro~
getto sarebbe dovuta passare per il eomune
di S. I./orenzo Bellizzi. Senonehè, per succesc
sivi accertamentI e studi, risultò che tale
strada con quel progetto e eon quel traceiato
non poteva essere eostruita, perchè avrebbe
dovuto attraversare delle zone in frana che
non avrebbero assolutamente consentito la
esistenza di una strada del genere. Per cui
l'idea di quel tracciato fu abbandonata ed ora
se ne sta studiando un altro che però certa~
mente non passerà per S. Lorenzo Bellizzi.

N elle more di questa istruttoria, evidente~
mente, il problema, dell'allaeciamento' del co~
mune di S. Lorenzo Bellizzi, era stato in un
eerto senso aecantonato, perchè si pensava
che a questo provvedesse la strada statale.
Una volta rinunciato al traeeiato progettato
a suo tempo, naturalmente si è riproposto il
problema dell'allaceia,mento di questo Co~
mune. Ed allora, faeendo riferimento alla
legge del 1906, quindi sotto il punto di vista
di strada pura e sempliee di allaceiamento
di un Comune isolato, si è iniziata la rela~
tiva istruttoria e posso, anehe per questo, assi~
eurare subito che ormai l'istruttoria volge al
termine ed il Consiglio Superiore dei lavori
pubblici ha espresso il suo parere e si potrà
dare eorso mòlto presto all'inizio dei lavori.

Debbo però tuttavia avvertire l'onorevole
Mancini ehe la questione, a mio avviso, meri~
terebbe un esame più approfondito, appunto
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in vista di quel criterio al quale accennavo
iniziando questa mia risposta, che questi
casi dovrebbero essere guardati, più' che in
senso specifico, in senso generale. Io ho vo~
luto approfondire un poco le ricerehe e ho
trovato, per esempio, che del comune di S. Lo~
renzo Bellizzi era stato deciso già da molti
anni il trasferimento in altra sede perchè
situato in una zona in frana. Oon legge del
1908 ~ la storia, come vedete, è vecchia ~

fu deliberato il trasferimento di questo Co~
mune in una altra località. chiamata Bosco
Santa Venereo E non solo fu deliberato il

.
trasferimento, ma fu dato corso a dei lavori,
fu fatto il piano regolatore di questo nuovo
centro abitato, fu costruito un gruppo di ca~
sette, un edificio per la Casa eomùnale ed un
edificio scolastico. Tutto questo avvenne in
un lasso di tempo piuttosto lungo, tanto che
questi ultimi edifici, quello comunale e quello
scolastico, risultarono completati soltanto nel
1921~22, ed è inutile indagare qui sulle ra~
gioni di questo ritardo. Avendo lo Stato, sulla
base delle leggi vigenti, provveduto a quanto
d~ sua competenza con il piano regolatore
alla costruzione di questi servizi essenziali, fu
persino, nel 1937, emesso un decreto che can~
cellava il comune di San Lorenzo Bellizzi da
quelli da trasférire, in quanto, in un eerto qual
modo, risultava. già trasferito. Questo può
spiegare tutti i ritardi che si sono verificati
nella costruzione della strada di accesso, ma
io credo che il problema resti ancora attuale.
In altri termini, mi sono domandato: se il
comune di S. Lorenzo Bellizzi è destinato ad
essere trasferito perchè sta franando, varrà
la pena, di allacciarlo .con una strada spen~
dendo de~ milioni per poi domani' provvedere
ad allacciare nuovamente l'altro abitato ~
Credo che la questione meriti una certa atten-
zione e posso assicurare il senatore Mancini
che ho già interessato gli uffici competenti
perchè mi riferiscano in merito e mi dicano se,
in attesa di decidere circa il definitivo trasfe-
rimento o meno dell'abitato, non sia il caso,
intanto, di spendere quei ,15 milioni piuttosto
che per la costruzione di un breve tratto di
strada inutile, per una sistemazione dell'attuale
mulattiera che consentirebbe un miglioramento
delle comunicazioni.

Dèbbo aggiungere, perchè il quadro
completo, che ad indurmi ad un esame

approfondito sta la. constatazione che questo
abitato che dovrebbe essere allacciato con la
spesa, di 150, 160 milioni, per la sola strada, è
un abitato che è sprovvisto, tra l'altro, del~
l'acquedotto, delle fognature, delle scuole,
dell'impianto elettrico, e del telefono, non ha
pavimentazione stradale, pratieamente non
ha più il cimitero. Per rendere pertanto questo
abitato appena decente per potersi chiamare
un paese civile, si dovrebbeineontrare una
spesa di alcune centinaia di milioni. Si deve
quindi riflettere se non sia il caso di ritornare
sulla vecchia questione del trasferimento in
modo di fare qualche cosa di più definitivo e
decente: Posso assicurare. il senatore Mancini
che della questione il Ministero sta occu~
pandosi; me ne occupo io personalmente, e
speriamo di potere arrivare al più presto ad
una conclusione definitiva e nello stesso tempo
razionale.

PRESIDENTE. .Ha facoltà di parlare il
senatore Mancini per dichiarare se è soddi~
sfatto.

MANCINI. La mia interrogazione riguarda
tre punti: gli arresti del settembre, la dimo~
strazione del marzo, e volevo, infine, far sentire
per la ennesima volta innanzi all'Assemblea,
la voce di questo paese, che invoca una stra~
detta di accesso e non può ottenerla. Le due
prime richieste con~uiscono in questa ultima,
cioè nella implorazione di questo comunèllo di
avere finalmente una strada di comunicazio~
ne. Nel mio intervento sul bilancio dei lavori
pubblici raccontai la storia di questo paesello;
ma non la narrai per la prima volta; l'avevo
già narrata fin dal 1921 dinanzi alla Camera
dei deputati, nella epoca pre~fascista. Questo
comune si: è rivolto a tutti i Governi pre~
fascisti, si chiamassero Crispi, Di Rudinì, Gio~
litti; ma invano attese giustizia. Tutti promi~
sero la piccola strada; ma il comune non la
vide mai.' Non parlo del Governo fascista: su~
pero la tirannia. Venne il Governo attuale:
batto, ribatto. Non è la prima volta che pre~
sento una interrogazione su San Lorenzo Bel~
lizzi. Quante volte ne abbiamo discorso. Nev~
vero, onorevole Sottosegretario ai lavori pub~
blici ~ .Mi interrompeste, or non è guari, an~
nunziandomi che la strada sarebbe stata
finalmente costruita; ma siamo allo stato di

sia I prima e per giunta con un'aggravante. Par~
più .

late di un trasferimento del comune, niente~



Atti Parlamentari Senato della RepubblÙ;'l~ 11911 ~

15 N OVElVIBRE 19491948~49 ~ OOCV SEDUTA. DISOUSSIONI

meno. Trasferiamo il comune in altro sito I

e frattanto sospendiamo la costruzione della.
strada. Questo significa soLtanto deludere per
sempre le speranze barbute di questo comu ~

nello sperduto nella mia Calabria. Sul mo~
mento la Calabria è all'ordine del giorno della
Nazione e della stampa. Quando io qui, in
Senato, parlavo della mia terra c'era qual~
cuno che si meravigliava del mio accoramento
e della mia insistenza. Oggi quello che è suc~
cesso a Melissa, e di cui parleremo al momento
opportuno, occupa tutta la letteratura gior~
nalistica e tutti i partiti politici. . . Intanto
S. Lorenzo dovrà emigrare in altra sede,
mutar d'ar!a, viaggiare di su e di giù. Si ~

gnor Sotto,3egretario, quando lo trasferirete,
come lo trasferirete, dove lo trasferirete? Io
vi domando se i cittadini di questo disgra~
ziato paese debbono aspettare qualche altro
secolo per essere messi in comunicazione con
il mondo civile? ! ditecelo fra,cncamente, leal~
mente~ Ad ogni modo questa gente ha di~
ritto di pretendere quei 150 milioni occorrenti
per il. reclamato allacciamento alla. nazionale,
quando ~ dall'unità ad oggi ~ han dato al~
l'erario milioni e milioni di moneta pre~
giata! Quale cattiveria! Quale ingiustizia!
Io richiamo l'onorevole Sottosegretario di
Stato e per esso il Governo alla imparzialità
regionale. Quei cittadini hanno fatto il loro
dovere, hanno pagato le tasse, pagato il tributo
di sangue e di sacrifici alla Patria, non hanno
presentato alcuna nota di esigenze urgen.ti.
Chiedono soltanto una strada, il rispetto alla
loro personalità -e si risponde: la strada è inu ~

tile, il paese frana, trasferiamolo... in So~
malia !

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. No, non ho detto questo.

MANCINI. Si, che avete detto questo. . .
in buon volgare. E non si risponde in questo
modo. Non dovete rispondere così, special~
mente voi che siete mezzo calabrese; perchè
vostra madre è nata in Calabria ed avete quindi
il sacrosanto dovere di intervenire e non di
dilazionare. Si è dilazionat.o tanto, tanto...
ed ora bastà.

N on mi posso per nessuna ragione dichia~
rare soddisfatto. Mi dichiarerò soddisfatto
soltantQ quando Ihi sarà annunziato che i
lavori per collegare questo paesello al mondo

civile sono stati iniziati. Soltanto allora que~
Rti miei compaesani potranno mutare atteg~
giamento verso il Governo della Repubblica

Italiana.
Si, i cittadini hanno protestato f1 buon di ~

ritto contro l'amministrazione comunale, che
eredono sorda alle esigenze della popolazione,
senza strada, senza scuole, senza acqua, senza
fognature, senza cimitero. Badate che, conti~
nuandO così, potr~ succedere qualche cosa di
serio e di grave perchè la pazienza ha un
limite. Cercate che questa mia protesta, e que~
sta mia denunzia non si muti in rampogna e
in rivolta. (Applausi .dalla sinistra).

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per' i
lavori p1tbblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i

lavori p1tbblici. Vorrei precisare che non ho
detto che si rinvia la questione. I 15 milioni
stanziati sono pronti per essere spesi e i lavori
si inizieranno prestissimo. Si tratterà di ve~
dere se spenderli in un modo o in un altro, ma
ai lavori si darà corso senz'altro.

MANCINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCINI. Con i 15 milioni stanziati si può

costruire appena un chilometro di strada.
Dovete invece dare quello che è necessario per
costruire una strada di 8 chilometri e cioè
circa 200 milioni. Dirmi che stanziate 15 mi~
lioni significa non rispondere alle mie richie~
ste, VUQl dire respingerle. Vi siete spiegato
bene ed ho capito benissimo, onorevole Sot~
tosegretario. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore De Bosio al Ministro della difesa:
«per conoscere come era stato preparato e
organizzato il volo del "Santa Susanna". Se
siano o meno vere le notizie che il Brondello, il
pilota audacissimo, non possedeva la parti~
colare necessaria specializzazione per impresa
tanto difficile.

(CCome si spiega che dopo la sosta alle Az-
zone nonostante le avarie all'apparecchio e
il tempo sfavorevole venne ripresa la transvo~
lata oceanica?

(CQuali ricerche sono state c~llcretamente
fatte per trovare i coraggiosi sfortunati avia~
tori ?
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« Quali sono le cause che si ritiene abbiano
provocato la grave sciagura? » (886).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Malin~
toppi, Sottosegretario di Stato per la difesa
per rispondere a questa interrogazione.

MALINTOPPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa. Posso affermare che l'Aviazione ci~
vile italiana non ha avuto alcuna parte nel
progetto e nella esecuzione della crociera ini~
ziata dal pilota Brondello, e purtroppo chiu~
sasi tragicamente il 17 settembre con la scom~
parsa del velivolo nell'Oceano Atlantico, dopo
la partenza da una tappa alle Azzorre.

N on si hanno notizie dirette della prepa~
razione della crociera alla quale le autorità
aeronautiche italiane sono state completa~
mente estranee: da informazioni di stampa
risulta che il principale collaboratore e consi~
gliere tecnico. del pilota Brondello sarebbe
stato il professor VarelaOid, rettore del centro
di studi .aeronautici dell'Istituto superiore
tecnico di Lisbona.

Il pilota era provvisto di brevetto americano.
La crociera avendo origine, svolgimento e
termine fuori del territorio italiano, era effet~
tuata con un velivolo non italiano, un « Bo~
nanza» immatricolato negli Stati Uniti con
la marca NO. 8526. Trattasi di un piccolo
monomotore, di costruzione moderna. avente
autonomia limitata (normalmente 1200 chi~
lometri, probabilmente però aumentata per la
circostanza con l'aggiunta di serbatoi supple~
mentari) e con velòcità di crociera di circa
280 chilometri orari.

L'autorizzazione per la circolazione in Italia
del velivolo di Brondello venne rilasciata dal~
l'ambasciatore d'Italia in W~shington e poichè
risultava che la prima tappa del velivolo, in
Italia, avrebbe dovuto essere Torino, il Mi~
nistero della difesa~aeronautica, con telegram~
ma dello agosto, ne diede preavviso a quel ~

l'Aeroporto. Il velivolo effettuò invece il primo
approdo a Biella; fu autorizzato a proseguire
per Torino e successivamente per Roma, dove
giunse il25 agosto; ritornò a Torino il27 agosto;
ripartì da Torino il 30 agosto diretto a Barcel~
lona e successivamente a Lisbona. Risulta: che
il programma prevedeva un volo senza scalo
da Lisbona a New York, ma venne effettuata
la tappa alle Azzorre.

Per mancanza assoluta di dati, non si è in
grado di riferire sul grado di preparazione

tecnica del pilota, nè sullo stato dell'apparec~
chio all'inizio della trasvolata oceanica, e così
in genere sulle possibili cause del sinistro.

Pronta ed intensa attività di ricerca è stata
svolta dalla Marina e dall'Aviazione statuni~
tense, con risultati negativi.

Il settore oceanico nel quale il sinistro si è
verificato non ha consentito all'aviazione ita~
liana di apportare alle opere di ricerca guella
collaborazione che in casi analoghi, consen~
tendolo le circostanze, essa ha sempre assicu ~

rato, indipendentemente dalla nazionalità dei
velivoli colpiti da sinistro.
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'ono~

revole interrogante per dichiarare se è soddi.
sfatto.

DE BOSIO. Ringrazio l'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la risposta datami:
questa, però, è piuttosto vaga e generica.

Ohe sulla preparazione dell'impresa e sulla
capacità dei piloti che l'hanno compiuta il
Ministero poco ne sapesse o ne potesse sapere,
posso ammettere. Dalle indagini che ho avuto
occasione di fare e dai contatti avuti, ho
potuto accertare che il Brondello eraun esper~
tissimo aviatore; il Baroglio un valoroso ca~
pitano dell'aviazione da caccia italiana, insi.
gnito della medaglia d'argento.

Ma lo scopo principale della mia interroga~
zione non era guesto, bensì di far luce sulle
ricerche svolte dopo la notizia della scomparsa
di guesto piccolo argenteo aeroplano, deno~
minato «Santa Susanna»).

Voi sapete, onorevoli colleghi, che le ricerche
durarono soltanto 4S ore, con l'intervento di
molte navi, di un numero elevato di aeroplani
e col concorso della marinà mercantile, a mezzo
dei suoi piroscafi, che passavano in quei giorni
in quella zona. Dopo 48 ore, per un parere
freddo di tecnici, si sospesero completamente
e totalmente le ricerche.

Ora, noi italiani ~ e chi vi parla per primo ~

allorchè ne avemmo notizia, ci sentimmo im~
mediatamente preoccupati dell'improvviso, in.
spiegabile abbandono delle indagini. Dobbiamo
tener presente che il sinistro è avvenuto nel.
l'Atlantico, nell'immensità dell'Oceano: la zona
dove il «Santa Susanna) è caduto è cosparsa
di molti isolotti deserti.

Questa situazione ha .colpito fortemente
l'animo degli italiani; hà creato, una ansietà
g~avissima nel cuore delle due madri e dei
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numerosi figli di questi nostri valorosi e gene~
rosi aviatori. Tanto è vero che il 22 settembre,
cioè tre giornì dopo la sospensione delle ri~
cerche, per l'intervento di privati nostri citta~
dini ~ dei quali uno siede al banco del Go~

verno ~ si rinnovarono le ricerche, in via

privata. Vada ancora la nostra gratitudine al
colonnello Union per le indagini che fece il suo
Ufficio ricerche aeronautiche.

La sorte però di questi due aviatori è ancora
oscura; tanto oscura, onorevoli colleghi, che
il professore Valera di Lisbona, ricordato testè
dall'onorevole Sottosegretario di Stato, verso
la fine di settembre, o ai primi di ottobre,
dichiarò che i due valorosi scomparsi avrebbero
potuto ancora vivere in qualche isolotto, essere
sopravvissuti a questa sventura, per i mezzi
tecnici ed anche per l'approvvigionamento che
avevano a disposizione.

Questa speranza che è nel fondo dell'animo
di tutti noi italiani, è soprattutto nel cuore dei
familiari. Proprio ieri l'altro ho ricevuto una
lettera dal fratello del Baroglio che desidero
leggervi: « Io non so in ~quali termini ella pre~
senterà la sua interrogazione al Senato, ma è
mio desiderio fornirle altri elementi che ella
giudicherà se utili o meno, pervenutimi in
queste ultime ore. Poichè si è sempre ritenuto,
basandosi sull'ultima comunicazione dei pi~
loti, che il "Santa Susanna" sia andato di~
sperso tra Tel'ranova e Nuova Scozia, mi
sono messo in comunicazione con il sindaco
francese dell'Arcipelago di Saint~Pierre. et
Miquelon, situato appunto tra Terranuova e
Nuova Scozia. Oon mia grande sorpresa, il
sindaco mi rispose per cablogramma" che
conservo, dicendomi che ignorava completa~
mente che un aeroplano fosse andato disperso
in tale zona ed avanzavit l'ipotesi che si trat~
tasse non delle Isole Verdi del suo Arcipelago,
bensì delle isole del Capoverde, situato, come
è noto, in ben altra località. Ad un mio se~
condo cablogrammaconfermante trattarsi pro~
prio delle sue Isole Verdi, rispose ancora per
cablog:r;amma chiedendo più precise e detta~
gliate delucidazioni, poichè egli ignorava com~
pletamente la cosa. Se il sindaco ha potuto
supporre che io equivocassi sulla località in
modo così grossolano, deduco che egli è com~
pletamente ap.'oscuro circa le sorti del "Santa
Susanna". E allora come si spiega questa
ignoranza se la posizione Terranova~Nuova

Scozia è stata febbrilmente, esplorata per
più giorni da numerosi apparecchi e da al~
trettante navi guardiacoste, poichè la sola
isola abita,ta è quella di Saint~Pierre et Mique~
lon, residenza dell'autorità, mentre tutte le
altre isolette, sparse su una superficie di circa
200 chilometri quadrati, sono assolutamente
spopolate~ Non è possibile che i due piloti,
vivi o morti, si possano trovare in una di esse ~
Sarebbe mio vivissimo desiderio che ella, in
base a questi nuovi elementi e se lo ritiene
opportuno, interessasse, durante l'interro~
gazione al Senato, le Autorità italiane a pro~
muovere ricerche nei luoghi indicati. Anche
i colleghi di mio fratello, esperti piloti, ammet~
tono la possibilità di ritrovarli in quella zona
poichè è essa il primo lembo di terra che, essen~
do dirottati, avrebbero dovuto incontrare».

Qùesta semplice, no bile invocazione la faccio
mia: anzi, credo di interpretare il pensiero una~
nime del Senato, se mi permetto di dichiarare
che la rinnovo a nome dell'intera Assemblea.

Dobbiamo togliere dall'incertezza angosciosa
le madri e i figli di questi due intrepidi aviatori,
dobbiamo compiere ogni sforzo, ogni sacrificio
per dare al Paese la prova che nulla è rimasto
intentato per far luce sulla sorte dei due valo~
rosi ma sfortunati piloti, per dimostrare che
l'Italia non è ingrata verso i figli che la ono-
rano. (Appla1~8i).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Oaso al Ministro
dei lavori pubblici circa l'esecuzione di opere
in provincia di Oaserta per riparare a danni
delle alluvioni.

Poichè il senatore Oaso è assente, l'interro~
gazione s'intende ritirata.

Segue all'ordine del giorno l'interrogazione
del senatore Gerini al Ministro della difesa
circa la riapertura dello stabilimento chimico
di Oesano Romano.

Poichè il senatore Gerini è assente, l'inter~
rogazione s'intende ritirata. I1e interrogazioni
sono così esaurite.

Trasforma.zione di interrogazione
in interpellanza.

'MANCINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCINI. Onorevole Presidente, ho pre~

sentato una interrogazione sui fatti di Melissa:
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desidererei che l'interrogazione venisse tra-
sformata in interpellanza.
. PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Man~
cini della sua richiesta; la sua interpellanza
sarà annunciata alla fine della seduta odierna.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Istituzione del Consiglio supremo dì difesa »

. (355).

PRESIDENTK L'ordine del giorno reca
la discussione del disegnò di legge: « Istituzione
del Oonsiglio supremo di difesa».

Prego il senatore segretario di darne let~
tura, nel testo proposto dalla Oommissione.

BISORI, segretario, legge 16 stampato nu~
mero 355~A.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generale su questo disegno di legge.
Primo oratore iscritto a parlare è l'onorevole
Oadorna. N e ha facoltà.

OA.DORN A. Onorevole presidente, onorevoli
senatori, non occorre .accentuare l'importanza
di questo disegno di legge, specie in questo
momento, in cui la messa a punto della pre~
parazione militare torna ad essere di acuto
interesse nazionale. Mi piace in questa cir~
costanza ricordare quanto il compianto sena~
tore Bencivenga insistesse per l'appronta,.
mento di questa legge che egli poneva alla base
della nostra preparazione militare, ed infatti
il Oonsiglio supremo di difesa comprende,
sotto l'alta presidenza del Presidente della Re~
pubblica, tutti gli organi competenti a pren~
dere le più atte decisioni in materia militare.
L'esperienza anche più .recente dimostra chia~
ramente che gli errori più grossolani in ma-
teria di preparazione di condotta della guerra
sono derivati da una discordanza fra gli obiet~
tivi posti dalla politica estera e le possibilità
del tesoro da un lato, e dall'altro 'dallediscor~
danze tra i crIteri posti dagli esponenti po1i~
tici e i criteri del rappresentante degli inte~
ressi tecnici. Questo Oonsiglio, sotto l'alta dire~
zione del Presidente della Repubblica, com-
prende il Presidente del Oonsiglio dei Ministri,
il quale assomma tutte le responsabilità del
Gabinetto, alcuni Ministri interessati e più
competenti, ed infine il Oapo di Stato Maggiore
della difesa sul quale grava in tempo di pace
la direzione della preparazione ed in tempo di

guerra la condotta delle operazioni. Il Capo
di Stato Maggiore della difesa, la cui opera in
tempo di pace si svolge, per così dire, dietro.
le quinte, assume in questo Consiglio la pie~
nezza della sua figura, perchè egli è il reale
responsabile, per le capacità tecniche che sono
proprie del suo grado e per la stabilità caratte-
ristica della sua carica, di fronte a governi
clie possono essere talvolta di breve durata.
Ciò costituisce una reale garanzia per l'opi~
nione pubblica del Paese che solitamente
chiede conto, a cose fatte, a chi per posizione
e per competenze doveva tempestivamente
intervenire a che in tale vitale materia non
venissero commesse improntitudini od errori.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena.
tore Oingolani. N e ha facoltà.

OINGOLANI. Onorevoli colleghi, brevissime
parole per spiegare il voto favorevole dei m.iei
amici. e mio a questo .disegno di legge, anche
perchè le condizioni. vocali non mi permet-
tono Qhe di essere molto schematico nell'espres-
sione del mio pensiero. Debbo anzitutto fare
un elogio al collega e caro amico Gasparotto
per l'impostazione della sua relazione e per i
dati che ci ha forniti circa le organizzazioni
similari degli altri grandi Stati, a qualunque
tendenza obbediscano i loro governi e qua~
lunque sia la loro posizione nella costellazione
mondiale; e d'aitra parte' anche è motivo di
compiacimento vedere come ci si vada avvi-
cinando sempre di più all'adempimento di quel
dovere che le Oamere hanno di. realizzare la
Oostituzione, in quei casLnei quali gli articoli
della Costituzione demandano espressamente
al Parlamento il compito di legiferare. L'ap~
plicazione dell'articolo 87 della Oostituzione
ci trova, nell'articolazione del progetto di
legge proposto dal Governo e modificato dopo
l~ngo ed accurato esame dal relatore, con~
senzienti. Il Oonsiglio supremo didifèsa è
un grande organo consultivo che circonda e
sostiene l'autorità, pur senza responsabilità,
del Oapo dello Stato e dà la' sicurezza alla
Nazione che tutto è stato predisposto intelli-
gentemente e prudentemente perchè il terri-
torio nazionale sia difeso, perchè la pace sia
assicurata ai cittadini. Tutto quel che riguarda
la difesa attiva del territorio nazionale e della
pace passerà sotto l'occhio vigile di questo
organo consultivo, e dentro questi limiti e
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con questo spirito, il progetto di legge risponde
alle necessità e oso dire anche alle speranze
del Paese. Per questo noi daremo ad esso
il nostro voto favorevole.

TONELLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TONELLO. Onorevoli senatori, il Consiglio

supremo di difesa deve essere istituito perchè
la Costituzione così stabilisce, ma vi dico
francamente che in fondo all'animo mio c'è
un senso, non di diffidenza, ma di scoraggia~
mento poichè noi creiamo un organo che non
potrà funzionare; infatti l'Italia, nelle condi~
zioni politiche attuali, non può disporre libe~
ramente della sua difesa, ma può solo mettere
lo spolvero sulle decisioni che le verranno dai
nostri carissimi alleati. Noi ci atteggiamo,
volere o no, ad una politica di pace, ma io la
chiamo di guerra, perchè quando un popolo per
sua disgrazia è armato da un popolo straniero,
la eventualità di una guerra può essere inu::rie~
diata.

Mi auguro e spero che non sia così, ma
ripeto che questo Consiglio supremo di difesa
non potrà far niente' o potrà fare ben poco
per salvare il nostro Paese. Forse questa sal ~

vezza potrà venire da quel maggior senso di
responsabilità che è nel popolo italiano il
quale non vuole la guerra e farà ogni sforzo,.
anche disperato, per mantenere la pace nel
nostro suolo. '

Io vorrei augurarmi che in qualche cosa fosse
utile questa nuova istituzione voluta dall'arti~
colo 87 della Costituzione, ma non mi nascondo
la relatività di esso dato che noi facciamo
tutto quello che vogliono gli inglesi e gli ame~
ricani. I nostri rappresentanti supremi delle
forze armate quando saranno a contatto con i
grandi comandanti militari degli altri Paesi
che contegno avranno ~ Per forza dovranno
fare la figura del servitore che riceve gli ordini
e null'altro. Non so se sia vero ~ ma lo saprà
certamente il Ministro della difesa ~ che stanno
per giungere gli armamenti per altre dodici
divisioni in Italia; non so fino a quando conti~
nuerannq questi invii, ma il popolo sarà
disposto a seguire la politica dell'attuale Go~
verno senza essere padrone nemmeno di espri ~

mere il proprio pensiero ed il proprio atteg~
giamento ~

N oi diciamo di non poter fare una politica
nostra, che sarebbeantiguerresca, e facciamo

sempre quello che vogliono gli stranieri alla
cui tutela il Governo democratico cristiano ha
affidato l'Italia.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore senatore Ga~
sparotto.

GASP AROTTO, relatore. Mi compiaccio
della adesione data dai colleghi Cadorna e
Cingolani alla relazione e part.icolarmente
devo ringraziare il senatore Oingolani delle
cortesi parole ehe ha voluto usare nei riguardi
della relazione stlssa.

Io posso assicurare il Senato dello scrupolo
attento col quale la Commissione ha esaminato
questo disegno di legge. Varie erano le ten~
denze in conflitto, a proposito delle quali la
Commissione ha creduto di prendere contatti
anche con membri dell'altro ramo del Parla~
mento. Vi era da una parte chi riteneva di
dover dare una maggiore ampiezza a questo
Consiglio supremo di difesa; altri, per imprimere
ai componenti un maggior senso di responsa~
bilità e per assicurare il segreto delle delibera~
zioni, seguivano la tesi opposta della limita~
zione del numero. La Commissione in quattro
sedute ha dovuto rivedere le sue stesse delibe~
razioni, tanta è l'importanza che essa ha dato
all'argomento, e si può dire che unanimemente,
ritornando. su deliberazioni preventivamente
prese, ha creduto di mantenere al disegno di
legge la fisionomia che gli ha impresso il Mi~
nistro proponente. Una modifi'cazone di qual~
che rilievo ha creduto di fare sostituendo nella
segreteria al Ministro altra persona nominata
dal Consiglio supremo, e ciò allo scopo di dare
garanzia di stabilità all'ufficio del segretario.
All'infuori di questa non ha creduto di fare
altre modificazioni.

La Commissione e il Senato sono compresi
dell'alta importanza di questo nuovo organo;
lo creda l'onorevole Tonello. Qualunque siano
le proporzioni del nostro esercito, qualunque
sia l'indirizzo di politica estera che il Parla~
mento e per il Parlamento il Governo intenda
prendere, è necessario ehe tutto quel che ri~
guarda quel complesso strumento ehe è l'ap~
parecchio militare sia costantemente vigilato
da un altissimo organo, al quale darà maggiore
responsabilità ed autorità la presenza nel Oon~
siglio stesso del Presidente della Repubblica.
N oi crediamo che un organo di questo genere
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possa dare assicurazione al Paese che gli stru-
menti difensivi dei quali, in maggiore o minore
misura, lo Stato italiano possa disporre, sa-
'l'anno costantemente curati é vigilati, in modo
che il sistema e l'apparecchio militare ita-
lianopossano essere costante garanzia della
difesa del territorio e tutela delle opere di
pace. (Applausi).

PRESIDENTE. Ha facoltà: di parlare l'ono-
revole Ministro della difesa.

PA.OOIARDI, Ministro della difesa. Non ho
niente da aggiungere alle parole di adesione e
alle osservazioni fatte dagli oratori che mi
hanno preceduto. I criteri generali di questo
progetto di legge sono chiaramente esposti sia
nella relazione del Ministero che in quella del-
l'onorevole Gasparotto. Pregher:ei, per accor-
ciare i termini di una discussione inutile, di
passare senz'altroalla discussione degli arti-
coli.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus-
.sione degli articoli che rileggo nel testo modifi-
cato dalla Oommissione:

Art. L

È istituito il Consigliò supremo di difesa.
Il Oonsiglio supremo di difesa esamina i

problemi generali politici e tecnici attinenti
alla difesa nazionale e determina i criteri e
fissa le direttive per l'organizzazione e 'il
coordinamento' delle attività che comunque
la riguardano.

(E app'fovato).

Art. 2.

Il Oonsiglio supremo di difesa è presieduto
dal Presidente della Repubblica, ed è com-
posto:

dal Presidente del Oonsiglio dei Ministri,
con funzioni di Vice Presidente;

dal kIinistm per gli affari esteri;
dal Ministro per l'interno;
dal Mi.nistro per il tesoro;
dal Ministro per la difesa;
dal Ministro per l'industria ed il com-

mercio;
dal Oapo di Stato Maggiore della difesa.

Il Segretario dél Oonsiglio è nominato dal
Oonsiglio stesso fuori del suo seno, e parte-
cipa alle sedute.

(E approvato).
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Art. 3.

Il Presidente può convocare riunioni del
Oonsiglio supremo di difesa con la partecipa-
zione, a suo invito, dei Ministri non indicati
:uell'articolo precedente e degli Alti Oommis-
sarI.

P,OSSOITl<OaltresÌ essere convocati 'alle riunio-
ni del Consiglio, quando il Presidente lo rHen-
ga opp'ortuno, i Capi di Stato Maggiore dell'E-
sercit,o, derIa Marina e de1la Aeronautica, i
Pr,esidenti 'ruegIiorgani ed istlituti dndieat'i nel-
l'art'ico,lo 4,nonchè persone di partdcolare com-
petenza nel campo scientifico, industri,al'e ed
economico ed esperti inpél'oblemi militari.

A questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Palermo,
Moscatelli, Lazzarino, Rolfi, Allegato, Meacci
e Oappellini del seguente tenore: «Aggiun-
gere alle parole "esperti in problemi mili-
tari" le altre "ivi compresi i rappresentanti
qualificati del Oorpo Volontari della libertà" ».

Ha facoltà di parlare il senatore Moscatelli
per illustrare questo emendamento.

MOSOATELLI. Io credo che anche-- i col-
leghi della maggioranza saranno d'accordo su
questo emendamento, in quanto l'articolo 3
dice espressamente che è in facoltà del Presi-
dente di convocare i rappresentanti di altre
categorie a seconda delle necessità.

Ora io penso che in un articolo come questo, ,

dove sono elencate categorie rispettabilis-
sime di persone particolarmente competenti
ad esprimere un giudizio in questa materia,
non debbano essere esclusi i rappresentanti
qualificati del Oorpo volontari della libertà.
L'ultimo conflitto soprattutto ha insegnato a
noi quanto grande sia stata l'importanza della
guerriglia, quanto grande soprattutto in Italia
sia stato il contributo dato dal Oorpo Volon-
tari della libertà alla guerra di Liberazione.

Lo stesso Ministero della difesa ha ritenuto
necessario di organizzare pochi mesi or sono
delle esercitazioni in Piemonte proprio sul
tema della guerra partigiana.

Quindi per poter inserire in queste categorie
anche coloro che hanno particolare competenza
di guerra partigiana, anche perchè, come ho
detto prima, ogni guerra moderna non può
essere considerata così come venivano consi-
derate una volta le guerre, ma si deve tener
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conto del fattore partigiano e del fattore guer~
riglia, noi abbiamo proposto l'emendamento di
cui l'illustre Presidente ha dato lettura e che
avrebbe altresì il significato di un riconosci~
mento morale, sul quale mi permetto ,di par~
ticolarmente insistere e sul quale penso di
trovare d'accordo ~ come ho già detto ~ anche.
i colleghi della maggioranza.

CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Già in sede di quarta Com~

missione abbiamo parlato del Corpo Volontari
della Libertà che tutti conosciamo e che ha
avuto come comandant{\ il nostro caro e valo~
roso collega Cadorna. Ci sono poi altre forma~
zioni partigiane di notevole importanza non
soltanto come numero e non soltanto per la
copia di sacrifici, ma anche per capacità tec~
niche e brgani:.-;zative. Perciò pregherei i pre~
sentatori dell'emendamento di modificarlo nel
senso di aggiungere alle parole «ivi compresi
i rappresentanti qualificati del Corpo Volon~
tàri della Libertà» le altre « e delle forma~
zioni partigiane».

MOSCATELLI. Accettiamo l'aggiunta pro~
posta.

PRESIDENTE. Domando alla Commis~
sione di esprimere il suo parere sull'emenda~
mento.

GASP AROTTO,relatore. La Commissione
dichiara di aderire all'emendamento, ed io
eredo opportuno anehe dare una delueidazione
al riguardo. Questa proposta fu già, fatta
1'.elJa 4a Commissione in occasione dell'esame
di altro disegno di legge, quello che riguardo
il Consiglio superiore delle Forze Armate e
in via di massima la Commissione si è già
prònuneiata favorevolmente.' Quindi, per
questo motivo di coerenza, la Commissione è
oggi favorevole alJ'emendamento presentato.

PRESIDENTE. Domando al Ministro di
esprimere il suo parere.

P ACCIARDI, Ministro della difesa. Accetto
l'emendamento che è stato presentato dall'ono~
revole Palermo ed altri e che è stato anche
accettato dall'onorevole relatore e da altri
col1eghi. Resta bene inteso però che la convo~
cazione di questi differenti organi sarà fatta,
e solo per le materie di loro competenza, a
giudizio insindacabile d~l.Presidente delCon~
siglio supremo di difesa.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e:men~
damento presentato dai senatori Palermo,
Moscatelli ed altri e modificato dall'onore~
vole Cingolani, così formulato: «Aggiungere
alle parole "esperti in prohlemi militari" le
altre "ivi compresi i rappresentanti qualificati
del Corpo Volontari della Lihertà e delle for~
mazioni partigiane" ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(E approvctto).

Pongo in votazione l'intero articolo 3, di
cui è già stata data lettura, con l'aggiunt a, al
secondo comma,' di questo emendatnento.

Chi lo approva è pregato di alza,rsi.
(E approvato).

Art. 4.,

Il Consiglio supremo di difesa, nello svolgi~
mento delle sue attribuzioni, può avvalersi del
Oomitato interministerìa1e per la ricostruzione,
del Oonsiglio nazionale delle ricerche, del~
l'Istituto centrale di statistica, dei Corpi con~
sultivi delle Forze Armate e di altri organi
consultivi dello Stato.

(E a,pprova,to).

Art. 5.

Il Segretario del Consiglio supremo di difesa
raccoglie ed elabora, secondo le direttive del
Oon.siglio, tutti gli elementi relativi alle que~
stioni da sottoporre al Oonsiglio stesso, coor~
dina le relative deliberazioni e ne predispona
l'attuazione .da parte degli organi competenti.

A tale scopo il Segretario del Oonsiglio può
chiedere direttamente ad amministrazioni
pubbliche, enti ed imprese tutti gli elementi
e i dati necessari per lo studio e la trattazione
delle questioni da sottoporre al Oonsiglio.

(E approMto).

Art. 6.

Presso il Oonsiglio Supremo di difesa è isti-
tuito un Ufficio di segreteria, che coadiuva il
Segretario del Oonsiglio nello svolgimento delle
funzioni indicate nell'articolo precedente.

L'Uifficio di segretefiÌ-a è costituito da pel'-
sona,le 00mandato, militar.e ;e cdvi,le,ideUe Am-
miuis,traziioni delUo St,ato.
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Il numero massimo dei componenti l'Ufficio
di segreteria sarà determinato con decret0
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con i Ministri per il tesoro e per la
difesa.

(1JJ approvato).

Art. 1.

Il Consigliò supremo di difesa s~ riunisce
almeno due volte all'anno.

È inoltre convocato, tutte le volte che se ne
ravvisi la necessità, dal Presidente della Re~
pubblica, di propria iniziativa o su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri.

(1JJ approvato).

Art. 8.

Le spese per il fun.z:ioD,a'ID,entodel Consiglio
supre'm,o di difesa grav'eranno su apposito capi~
tolo da iscriv'ersi nello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa.

Alle spese predette si provvederà, per l'eser~
eizio finanziario in. corso, mediante cOITispon~
dente riduzione dello stanziamento dal capi~
tolo n.. 353 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato adap~
portare le occorrenti variazioni .,di bilancio.

(E approvato)

Art. 9.

II Governo è ~1utorizzatoad emanare le norme
necessarie per l'attuazione della presente legge.

(1JJ approvato).

Pongo in votazione il disegno di legge nel
suo complesso. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(1JJ ,approvato).

Presentazione di disegno di legge.

GRASSI, M inist'fo di graZ'ia e giu8tizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI,M inistro d,i grazia e giustizia. Ho

l'onore di presentare al Senato il disegno di
legge: «Competenza dell'autorità, giudiziaria
italiana per la dichiarazione di assenza o di

morte presunta di cittadini italiani scomparsi
dai territori sottratti alla sovranità dell'Italia
in forza del trattato di pace » (710). ,

PRESIDENTE. Do atto :;tll'onorevoleGrassi,
Mini;r.;tro di grazia e giustizia, della presenta~
zione di questo disegno di legge, che seguirà il
corso stabilito dal Regolamento.

Seguito della d,iscussione del disegno di legge
d'iniziativa della senatrice Merlin Angelina:
((Abolizione della regolamentazione deUa pro-
stituzione, lotta contro Io sfruttamento della
prostituzione altrui e protezione della salute
pubblica» (63).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di leggé
d'iniziativa della onorevole Merlin Angelina:
«( A.bolizione della regolamentazione della pro~
stituzione, lotta contro lo sfruttamento della
prostituzione altrui e protezione della salute
pubblica ».

È iscritto a parlare nella discussione gene~
rale il senatore Monaldi. Ne ha facoltà.

MÒN ALDI. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, l'onorevole Merlin ha posto di
fronte a noi, traendolo dall'ombra ove ama
occultarsi, uno, dei problemi più vastii e com~
plessi che agitino la società. L'etica" la morale
religiosa, la giurisprudenza, i doveri che i sin~
goli hanno verso la collettività, il rispett o
della personalità umana, la difesa della salute,
j; ono alcuni dei. tanti aspetti. che si succe~
dono, si intrecciano, si allineano per sommarsi
od interferire fra loro. Lungo il cammino della
storia la materia si è frammentata e si è
svolta seguendo innumeri vie; alcune illumi-
nate, altre oscure, alcune correnti in superficie,
altre sotterranee, e sarebbe difficile oggi tro~
vare un punto di convergenza che permetta al
legislatore di inquadrare le necessarie provvi~
denze in una visione completa e. concreta. N è .

sarò certo io a tentare l'ardua impresa. Sono
qui fra noi magistrati insigni, giuristi sommi,
sociologi sperimentati, ai quali compete dalla
analisi trarre le deduzioni sintetiche. Io, me-
dico, limito la mia esposizione al lato sanitario
e farò tale esposizione senza troppe pretese;
non pretesa di essere. completo, non pretesa di
dare insegnamenti a chi più di me e meglio
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di me è edotto di problemi sociali. Mio unico
intento è di dire la mia opinione nlOtivata
affinchè altri, se credono di poterla accettare,
la valutino come modesto contributo a quella
che potrà essere la soluzione più idonea, più
razionale, più umana.

Seguendo il miQ indirizzo mentale darò un
certo ordine alla materia. Primo argomento
che si presenta alla mia considerazione è h1
disamina delle cause della prostituzione.

Gli studiosi si sono domandati se la prosti~
tuta è un essere normale, e a tale lH'Oposito
sono state fatte moltepliei ricerche, moltepliei
indagini in tutti i Paesi, ma particolarmentf:)
in Italia, e non poteva essere aJtrimenti, poichè,
come voi sapete, l'Italia è culla e madre del~
l'antropologia. Le ricerche si sono indirizzate
secondo tre vie fondamentali: la personaJità
della prostituta è sta,ta scomposta nelle sue
peculiarità fisioantropometriehe, nei suoi ~"1t~
tributi biologici, nei suoi atteggiamenti psi~
chici.

Per quanto riguarda le peeuliarità fisico~
antropometriche, sono stati fatti innumeri
calcoli, sono stati valutati i rapporti tra peso e
statura, sono stati valutati'la, circonferenza e

~i diametri della faecia e del cranio, la posizione

e lo sviluppo delle ossa, lo sviluppo dei singoli
organi e i rapporti degli Ol'gani eon i va,l'i appa~
rati. Dalle comparazioni con i dati medi nor~
mali si sarebbe dedotto che « le prostitute
offrono' stigmate degenerative antropologiche
più numerose e più frequenti perfino nei con ~

fronti dei criminali ».
Per quanto riguarda gli attributi biologiei

le ricerche si sono orientate partieolannente
intorno alla sfera sessuale. Tra i risultati si
rioverano: alterazioni e anomalie profonde
nella eomparsa e nell'andamento delle regole,
precocità sessuale denunciata da primi rap~
porti in epoehe giovanissime della vita in alta
percentuale prima dei 17 anni, a,bitudini viziose
già prima della precocità sessuale, alterazioni
della sensibilità manifestantisi talora con fri~
gidità nell'atto, altre volte con ipersensualità
culminante in atti di libidine nei periodi di

. astinenza forzata. Questi dati, secondo i biologi,
sarebbero rivelatori di profonde turbe della
costellazione endocrina e di stati neuroratici.

Più complesse e più lunghe sono state le
indagini tendenti allo studio degli atteggia~

menti psiehici. La prostituta non ha il senso
della n1aJternità; anche il semplice indizio di
gravidanza è considerato come nna malattia.
E il senso dena maternità non affiora neppure
in epoche avanzate della vita, quando queste
donne arrivano persino a prostituire le pro~
prie figlie ed avviarle sulla via della perdizione.

Seguono poi nell'ordine: mancanza dipll~
doro, indebolimento e assenza del sentimento
di bmiglia, assopimento di ogni senso mo~
l'aIe che si rivela con ric~1tti, con mendacio
sistematico, con atti di appropriazione inde~
bita senza alcun bisogno; e poi tutta una serie
di a,llomalie appalesanti instabilità di caratteri
e attributi della Ìwrsonalità: l'intelligenza per
lo più ridotta, con atteggiamenti di ebetismo
e di idiozia, qualehe volta ha lampi di genia~
lità; i sentimenti affettivi si riversano su cose
futili o su animali, mentre il dolore umano non
desta alcun atto di generosità; a momenti di
~1Varizia si succedono atti di prodigalità; a
periodi di euforia incontenibile succedono pe~
riodi di profonda, ingiustificata depressione.
Questo stato è giudicato dai psicologi come .

stato di foUia morale.
La sintesi di questo triplice ordine di inda~

gini è una sola: la prostituta è un eSfel'e
anormale; il motivo primo della prmtituzioIie
è insit o nella personalità della prostituta

:!\fa, questa conclusione, onorevoli colleghi, è
troppo impegnativa, per essere accettata. Chè
se essa fosse vera e inequivocabilmente docu~
mentat3J non vi sarebbe ehe una soluzione:
la prostituta dovrebbe essere posta fuori
legge; la società avrebbe il diritto e nello
stesso tempo il dovere di confinarla nell'am~
bito dei segregati, dei reietti, come fa per gli
alienati e per i criminali.

È giustificato quindi proseguire nella nostra
disamina ed indagare ulteriormente sulle cause
del fenomeno. Io non intendo pormi in una
posizione di eritica in un campo dove hanno
lavorato eminenti scienziati di ogni genere
ai quali io tributo qui un doveroso omaggio.
N on posso tuttavia non far cenno di altre
correnti di pensiero che cercherò di interpre~
tare dando al problema un'altra imposta~
zione.

Analizzate il complesso biopsichico della pro~
stituta quando è prostituta, significa analizzare
una posizione di arrivo dove converg-ono iA
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pari tempo attributi atavici, ereditari e con~
natura ti, quel complesso di attributi che di~
ciamo idiotipici, e insieme con quegli attributi
che diciamo fenotipici e che sono frutto di
acquisizione. Vorrei dire, ad esempio, che tro~
vare in una prostituta in atto una smodata
avidità di guadagno, assenza o rinunzia della
maternità e tante bassezze morali e atteggia~
menti ripugnanti, non significa proprio che
tutto ciò sia connaturato nella persom:Jità
.della prostituta. Se si fa il cammino a ritroso
sulla strada percorsa d~ ognuno di questi poveri
esseri è facile trovare che molti di quegli at~
teggiamenti sono, incrostazioni che l'ambiente,
il tempo, le circostanze hanno iscritto su fisio~
nomie e substrati originariamente del tutto
differenti.

Un grande studioso di sociologia ha tratto
dai su'oi studi una conclusione che si può sem~
plicemente enunciare così: «viste nel tempo, le.
curve della criminalità maschile e della prosti~
tuzione femminile salgono e scendono paralle~
lamente », il che starebbe a, significare che la
prostituzione femminile è l'equivalenza della
criminalità maschile.

Io accetto entro certi limiti questa conclu~
sione, però ne traggo delle conseguenze e dei
corollaridifferenti da quelli che ne trasse
quell'autore.
. Il primo corollario che ne traggo è di signifi ~

cato generico: durante i recenti cataclismi mo-
rali ed economici succeduti alla guerra, crjmi~
nalità e prostituzione subirono una paurosa
ascesa, ma già a distanza di pochi anni, molti
di coloro che si lasciarono andare ad atti cri-
mino si e molte delle donne che sceSErO nel
fango sono già ritornati nell'ambito della
legge e della morale; indice, questo~ sicuro del
valore dei fattori ambientali.

Un altro corollario ha significato più spe~
cifico: di fronte a fattori ambientali similari,
alcuni rispondono con atti di violenza, altri
con ricatti, altri con furto e così via; dunque
la personalità umana non è una unità, ma una
somma di attributi, di caratteri e tendenze. I
Ogni tendenza è un filo conduttore potenziale
che si tradurrà in atteggiamenti operanti solo
quando vi si ripercuotano ed agiscano stimoli
appropriati per qualità e adeguati per intensità.
Cosicchè, in ogni fenomeno a carattere sociale,
noi dobbi~mo eSa,minç\Jred'\l~ termini; l'atteg~

giamento orIgmario, il cosiddetto filo condut~
tore potenziale, e gli elementi in concausa che
quell'atteggiamento, che quel filo conduttore
tramutano in atti concreti. Non diversamente

. noi dobbiamo impostare il fenomeno della
prostituzione. Il filo conduttore, l'atteggia~
mento originario, la ~tendenza alla prostitu ~
zione, non vi è dubbio, è rappresentata. dal~
1'« istinto sessuale ».

L'istinto sessuale è un attributo, diremo così,
universale, proprio di ogni essere vivente.
Senonchè indefinite' sono le differenze: diffe~
renze di entità, differenze di possibilità espli-
cative, differenze nel desiderio di tr(jJrne le
massime soddisfazioni materiali o invece di
farne gli scopi della procreazione.

Se da un lato si pone la suora che, mettendo
in azione i centri inibitori, fa rinunzia di questo
suo attributo e dall'altro lato invece si 'pone la
cosiddetta prostituta nata che a questo istinto
tutto il resto sacrifica, si possono fissare gli
estremi di un lungo tracciato, sul quale prati~
camente si iscrive tutta l'umanità. Da una
posizione, che potreIlfmo dire, di perfezione
mistica, si passa alla. continenza relativa, si
passa aWequilibrio, ai primi squilibri,' alle
prime deviazioni, alle degenerazioni, si entra
nello squilibrio conclamato, si arriva alla 'fol-
lia morale.

Io non dubito ~ come credo nessuno du~
biti ~ che esistano effettivamente alcuni sog~
getti che per loro natura sono già al limite
estremo della follia morale; ma ho ragione
di ritenere che, non siano molti, forse sono delle
eccezioni. La più gran parte dell'umanità
certamente è spostata o verso il centro o
verso alcuni degli estremi ed è su questi che
vanno ad agire i fattori ambientali, talora a
tal punto da poterne divenire cause, direi così,
determinanti.

Per comprendere la situazione è opportuno
fissare due punti di p~1rtenza. Si abbiano sog-
getti fortemente spostati verso l'estremo della
follia morale. Per questi non sono necessari
stimoli qualificati, neppure sono necessari sti-
moli intensi, bastano talora delle Qccasioni3
il miraggio di facili guadagni, la convivenza
prolungata con elementi dell'altro sesso, la
mancanza di sorveglianza, l'aspirazione a mo-
dificare il proprio stato, la possibilità di tra-
sforma,re una vita opaca in '\lna vita dÌ luoeo
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di trasformare una vita monotona in una vita
avventurosa, mentre sono degli stimoli che
non hanno richiamo per anime forti, assu ~

mono una luce abbagliante per anime che alla
debolezza originaria aggiungono mancanza di
educazione e inconsapevolezza delle delusioni
e dei danni che il nuovo stato comporta. Sono
stimoli non qualificati, sono stimoli occasionali.

M~t consideriamo altri soggetti in posizione
originaria più vicina all'equilibrio. Per questi
sono necessari stimoli più qualificati, stimoli
più intensi, più continuativi. Dna giovanetta
ignara ha una prima caduta. Allo sconforto e
all'orrore si aggiungono il disprezzo, il dileggio
e la stessa paura fisica del castigo da parte dei
genitori, dei parenti e degli amici: questa fan~
ciulla abbandona la propria casa, il proprio
paese, si getta nel vortice' della citt~; impossi ~

bilitata a crearsi una nuova esistenza eade
nella cerchia 'di persone poco scrupolose. Da
un episodio si èntra in una catena di episodi;
da quello che fu un punto vicino all'equilibrio,
a grado a grado si passa verso lo squilibrio e
la perdizione.

Oonsideriamo un'altra schiera di soggetti,
soggetti che comunque sono già caduti nel
vizio. Finchè questi si aggirano, esseri scono~
sciuti e quasi anonimi, il ritorno indietro è
ancora :r>ossibile, ma si imbattono una volta
con l'agente del buon costume! Oh! Ma, quelle
donne sono delle irregolari, sono delle clan~
destine, debbono regolarizzare, legalizzare la
loro posizione, debbono dare il nome, debbono
sottoporsi alla visita, debbono iscriversi su un
libro, sia pure segreto. A questo punto il
ritorno indietro non è più possibile, anzi è
la corsa al precipizio. Il lavoro onesto è pre~
eluso: è preclusa perfino un'abitazione onesta,
perchè la sorveglianza rappresenta un marchio
di disonore.

E vi sono delle schiere di anime povere,ta~
rate nella psiche, depauperate dal vizio, co~
munque cadute nelle bassezze m.orali. Per
queste vi è la casa di tolleranza che apre loro
le porte, che rappresenta un invito, che offre
un rifugio; ma appena la porta si è richiusa
alle loro spalle, ogni residuo di personalità è
perduto. Quella che fu donna, signora di se
stessa, diventa la schiava di padroni esosi e
amol'ali, diviene succube di esigenze le più
vergognose e brutali. Il suo ultimo destino è

di divenire un rottame, senza residuo di dignità,
senza una luce, senza una speranza di l'eden ~

zione. E la soeietà ritroverà un giorno questi
poveri esseri marciti, ritroverà questi poveri
esseri intristiti nell'anima e nel corpo a popo~
lare ospedali, manicomi, carceri, quando non
vadano ad alimentare il vizio di altre genera~
zioni di disgraziate.

Onorevoli colleghi, quasi incoscientemente
siamo addivenuti ad una prima fase conclusiva.
Io non avrei voluto gettare luce dove è tanta
ombra; non avrei voluto smuovere le torbide
acque ehe nascondono tanto fango e tanta
miseria, ma non è possibile chiudere gli ocehi
di fronte ad un problema di tanta importanza
e di tanta responsabilità. Noi non possiamo
aceettare il grido e il rimprovero che fu già
lanciato, che la « regolamentazione della pro~
stituzione fu escogitata per soddisfare l'egoismo
e 'le più basse esigenze dell'uomo i). Noi non
vogliamo essere giudici del passato, ma dob~
biamo riconoscere serenamente ehe allo stato
attuale la regolamentazione è un assurdo per~
chè, lungi dal costituire una remora, favorisce
la prostituzione legalizzata.

Ma, a questo punto, un altro campo si ~ùpre
da'Vanti ai nostri occhi.

Nessuno si illude che l'ahrogazione della
regolamentazione significhi eliminazione della
prostituzione. L'umanità dovrà sempre por~
tare sul proprio corpo quest~ piaga, perchè
vi saranno sempre dei soggetti patologici per i
quali sarebbe utopia sperare nel valore dei
freni morali comunque messi in opera. La
prostituzione è ,antica quanto il mondo. Tuttii
popoli, tutti i legislatori, tutti i biologi, se ne
sono occupati; tutti i popoli, tutti i legislatori
hanno cercato di confinarla ai margini della
società, ma nessun popolo, nessuna nazione
l'ha potuta e~tirpare. Oosicchè noi dobbiamo
domandarci èhe cosa avverrà dopo l'abolizione
della regolamentazione. Naturalmente qui dob~
biamo andare per via di ipotesi. Ma abbiamo
delle ipotesi che possono assumere consistenza
se noi ci guardiamo d'attOl'no, se guardiamo
ad altri popoli e ad

.altre nazioni.
In un primo tempo aumenteranno le case

clandestine e le uscenti dalle case regolamen ~

tate si riverseranno, per gran parte, in queste.
Probabilmente aumenterà anche la popolazione
equivoca dei marciapiedi, degli scali ferroviari
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e marittimi, dei ritrovi mondani, dei circoli,
delle pensioni.

È molto probabile però che questo sia infatti
un fenomeno transeunte. Senonchè succederà
un secondo tempo nel quale andranno ad au~
mentare quelle cosiddette situazioni inter~
medie che nel nostro tracciato già formulato
possono considerarsi rappresentate dai sog~
getti che entrano nella strada del vizio senza
però toccarne gli estremi.

La prima ipotesi è dolorosa realtà in Francia.
La seconda si è concretata nei Paesi da lungo
tempo abolizionisti. In questi, è vero, il feno~
meno della prostituzione non raggiunge quegli
eccessi in senso qualitativo quali si hanno
da noi, perchè non si raggiunge che eccezio~
nalmente una dissolutezza manifesta e conti~
nuativa; però il fenomeno è più esteso; investe
praticamente tutti gli strati sociali. .

Cosicchè j] legislatore ha largo campo di
meditazione; io per quel che mi riguarda ne
trarrò le conseguenze dal punto di vista
sanitario.

A corredo del progetto di legge dal titolo:
«Misure di lotta contro le malattie veneree))
io ho fornito dei dati di ordine sociale sulla
nostra situazi~ne patologica nel campo delle
malattie veneree. Qualcuno ha pensato che
io abbia forzato i dati; posso dire senz'altro
che se vi è qualche errore di valutazione,
questo è in difetto, certamente non è in eccesso.
In base alle denuncie fatte negli ultimi tempi
dai dispensari anticeltici, i quali vedono solo
una parte della popolazione, i blenorragici
ogni anno in Italia sono dai 40 ai 50 mila. Si
facciano i calcoli e si avranno alcuni milioni di
blenorragici. Ma mettiamo da parte la blenor-
ragia; parliamo della lue. Io ho scritto che i
luetici circolanti in Italia superano il mezzo
milione; il Congresso di dermosifilografia di
Firenze del 1936 li valutava un milione, e
recenti indagini, comunicate in congressi e
riunioni scientifiche, elevano ancora questo
numero.

Io ho detto che la lue direttamente o indi-
rettamente è causa di circa 80 mila morti

"

all'anno; ho considerato poi in 30 mila le per-
dite annue per aborti, parti prematuri, nati
morti, o morti nei primi giorni di vita, sempre
per lue. Rapporti recenti elevano ancora queste
cifre. Infine ho calcolato una media di 30 mila

infezioni nuove di lue ogni anno nella popola-
zione italiana. Ecco alcune cifre formulate
sulla base delle denuncie delle istituzioni anti-
celtiche che controllano solo una parte della
popolazione:

1945 1946 1947

27.864 35.219 44.745

Il problema dunque è veramente grave.
Io non' ho fatto che tracciare solo àlcune

linee ma, onorevoli senatori" queste linee inter~
secantesi tra loro dànno luogo ad una fitta rete,
nei cui riquadri ognuno può inserire le mille e
mille vite umane che si spengono innanzi
tempo o esistenze che sitrascinario in una vita
doloI'ante, che diventano peso per la società,
che rallentano' il cammino del progresso civile
per divenire poi rottami che andranno a finire
il più delle volte negli ospedali, talvolta anche
nei manicomi e nelle' carceri.

Noi ci domandiamo: che cosa oppone la
società a questo male dilagante? La regola~
mentazione della prostituzione, che per quanto
riguarda il lato sanitario significa sorveglianza
e controllo delle dedi,te al meretricio dentro e
fuori.

Quali ne sono i risultati prH,tici ?
Io ho concluso che la regolamentazione non

è adatta a frenare la prostituzione legalizzata,
che anzi ne può costituire incentivò, special-
mente per anime deboli cadute nel vizio. Ho
ragione di ritenere che la rego1amentazione :p.On
è elemento valido per arginare il diffondersi
delle malattie veneree.

Io so qui di trovare l'obiezione di emi-
nenti venereologi; ciò non pertanto io non
posso non dire chiaramente la mia opinione.

N essuno può in buona fede affermare che il
problema del pericolo venereo sia più grave
nei paesi abolizionisti rispetto a quello che è
da noi. Mi si dice che i dati uffieiali della
nazione francese non 8.ono lo specchio della
realtà. I.1Oammetto senz'altro; ma i dubbiosi
non sono autorizzati a trarre dei giudizi conse-
guenziali da inconvenienti denunziati o sup-
posti in questi primi due anni. N on si può
escludere infatti che in questo primo periodo
agiscano come elementi perturbatori i relitti
del periodo regolamentaristico. Se si vogliono
fare dei confronti, questi debbono essere fatti
con nazioni che da lungo tempo hanno abolitQ
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ogni forma di regola.mentazione, ed in questi
confronti noi siamo sicuramente perdenti.
Questo dico con cognizione di causa perchè
sono stato personalmente a studiare il pro-
blema andando alle fonti che sono rappresen~
tate dalle autorità sanitarie, (liti clinici e dai
medici pratici.

Ma io sento che non potendovi essere alcuna
riserva almeno ragionevole in questo campo;
mi si obietterà subito che non è possibile il
confronto tra l'Italia e quelle nazioni, perchè
troppo differenti i costumi, le abitudini di
vita, le condizioni sociali ed economiche, il
livello e l'orientamento educa,tivo. Ebbene, si
accetti pure questa riserva, e atteniamoci alla
nostra situazione.

Il dato di fatto che viene costantemente
invocato praticamente è uno: la sproporzione
tra contagianti regolamentate e contagianti
libere, che secondo alcuni calcoli sarebbe di
1 a 5 e persino di 1 a 10. Il che starebbe a
significare che su 100 regolamentate ve n'è
una contagiante e .su 100 libere ve ne sono 5
Q fors'anche 10.

Potrei ritorcere l'obiezioneehe è stata fatta
a me e cioè che in questo campo le statistiche
hanno un linguaggio limitato pei'chè troppi
elementi le possono rendere fallaci. Ma non
voglio servirmi di questa, riserva, perchè è
un da,to di fatto l'esistenza di queRta spropor~
zione. Senonchè questi dati a mio pa,rere.assu ~

mono un significato diver80 e forse aRsumono
scarso significato se si considerano altri a,Rpetti.
Una contagiante regolamenta1;a cOf;tituisce un
pericolo infinitamente superiOl'e rispetto a
una contagiante libera. Secondo alcuni cal-
coli a 100 rapporti di una regolamentata ne
corrispondono 4 o 5 di una libera, ed è naturale
poichè la casa rappresenta per il giovane ine-
sperto, per l'ignorante, per l'uomo che viene
dalla campagna, per i minorati, per gli alcoliz~
zati, per l'uomo di passaggio, la pORRibilità di
Roddisfare con facilità, ed anche a buon mer-
cato il proprio istinto, col beneficio di sen-
tirsi al riparo da ogni pericolo perchè garan-
titi dalla sorveglianza sanitaria. La prostituta
libera è di più difficile accesso ed ~nche l'uomo
non moralmente forte ne teme i pericoli: è
questo un dato di fatto il cui Rignificato è
inequivocabilè.

Ma vi è un altro elemento. Se le libere non
temessero di incorrere nelle sanzioni della

legge o della polizia, indubbiamente, o almeno,
molto probabilmente, ricorrerebbero più facil-
mente agli accertamenti e più facilmente si
sottoporrebbero alle necessarie cure. È una
ipotesi questa? Logicamente per lioi è ancora
una ipotesi perchè siamo in regime regolamen-
tistico, ma una ipotesi che trae consistenza da
un fatto. Nel 1927, a Grenoble, tu tentato un
esperimento di abolizionismo. Le consultazioni
al servizio antivenereologico municipale sali-
rono da 7.474 nel 1929, a 23.666 nel 1931.
Parallelamente al maggior numero di consulta-
zioni si ebbe una graduale riduzione delle nuove.
infezioni luetiche. È, questo, un dato di fatto
su cui non ci può essere equivoco.

Ma io vorrei porre un quesito ancora più
stringente. In Svezia, uno dei più antichi paesi
abolizionisti, la sifilide da nuova infezione
è passata da 2.549 casi nel 1916 a 273 nel
1941, segmmdo una costante, progressiva di-
scesa. Oi furono delle elevazioni transitorie nel
periodo della prima guerra e del dopoguerra;
c'è stata una ripresa nell'attua,le dopoguerra,
ma già, Ri è ritornati presso a poco a queste
cifre.

In Italia (naturalmente non mi riferisco ana
situazione attuale perchè potrebbe essere in-
firmata da elementi contingenti dena guerra, e
del dopoguerra, ma mi riferisco al periodo
1920~19'35) dal 1920 al 1925, come tanti a,ltri
fenomeni sociali, si ehbe una riduzione lenta,
ma progressiva delle mala1Jtie veneree; dal
1926 a,l 1930 si ebbe presRochè staziona,rietà;
dal 1930 inizia una, nuova progr(,ssiva a,scesa.

. Abbiamo dunque un confronto e da questo
confronto è facile trarre due conclusioni.

Innanzi tutto, per fare una buona lotta,
antivenerea non è necesRaria la regolamentra-
zione e, secondo punto, la regolamentazione
non risolve e non è neppure valido mezzo per
arginare la diffusione delle malattie veneree.
È facile giustificare questa seconda, conclusione;
basta inseguire le malattie veneree a,ue loro
fonti, alle origini.

È ben vero che la prostituzione è responsa-
bile di circa il 60 per cento delle malattie
veneree dell'uomo adulto. Ma le statistiche
dicono ~ faccio solo pochi richiami ~ che circa
1'80 per cento degli uomini prendono l'infezione
tra i 18 e i 24 anni, mentre i due terzi delle
donne blenorragiche prendono l'infezione tra i
20e i 30 anni. Questo raffronto di età è elo-
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quentissimo. L'uomo prende l'infezione prima
del matrimonio, la donna prende l'infezione
con il matrimonio. In questo campo la donna
è succube dell'uomo che con il matrimonio
diventa la causa dell'infezione della donna. Le
statistiche dicono che non meno di 30 milf'J
vite umane vanno perdute a causa della lue
per interruzione di gravidanza, parti prema~
turi, nati morti, per decessi nei primi giorni di
vita, e le statistiche dicono ancora che un
numero notevolmente superiore a questo si ha
di eredoluetici.La sorgente della malf'uttia è
eostituita dai genitori. Le statistiche e i dati
scientifici dicono che la blenorragia allo stato
cronico e la lue della cute e delle mucose e
tutte le forme incongruamente curate rap~
presentano un pericolo imminente di contagio
per tutti, per uomini e per donne. E non oc~
corre ricorrere alle statistiche per osservare
che gli ambulatori anticeltici sono pop61ati da
celibi e da nubili, clte la sifilide dilaga negli
agglomerati promiscui e nei miserabili sob~
borghi delle grandi città, tra i detenuti e gli
alienati, tra la popolazione. di recente urba~
nizzata, tra le commesse di negozio, tra le
cameriere, tra le operaie di officine affluite
dalle campagne, che la sifilide infine penetra'
progressivamente, ma inesorabilmente fin nei
più ~minuscoli paesi rurali con il- ritorno dei
militari e degli emigrati.

Sono dunque molte le sorgenti, e anche se
~i iJlmmettesse che la regolamentazione possa
frenare quella parte che è dovuta allaprosti~
tuzione, è certo che non agisce sulle altre sor~
genti, La nostra legislazione non incide sui
mariti che portano l'infezione alle loro spose
su quel talamo che dovrebbe pulsare sempre
di gioia e di vita, la legislazione non incide
sugli uomini che portano l'infezione alle stesse
prostitute libere e regolamentate; la legisla~
zione non incide sui singoli malati che, per
ignoranza o peggio, diventano pesi per la
società e creano a se stessi una esistenza dolo-
rante; la legislazione infine non incide sui
genitori che, per inconsapevolezza, per insuf~
ficiente senso di responsabilità, creano tutto
il quadro della patologia della gravidanza"
che uccidono tante vite nel grembo materno,
che danno alia luce la lunga schiera dei mino~
rati, per i quali la vita non è più dono divino,
ma un orrendo castigo.

E potrei continuare in queste considerazioni,
ma è sufficiente' il panorama che ho posto
di fronte a voi per affermare il principio che,
al di sopra e al di fuori di ogni progetto aboli-
zionista, si impone un profondo rimaneggia~
mento di tutta la materia sanitaria. Da lunghi
anni si elevano voci, dai congressi e dai eon~
vegni e sono voci di biologi, di sociologi, di
medici pratici; e frattanto la seienza in cam-
mino ha 'offerto ed offre mezzi più validi e
più rapidi; mezzi nuovi ,per una pìù efficaee
lotta. Il legislatore non può rimanere sordo
al richiamo, non può rimanere a guardare da
lontano, deve allinearsi con questo cammino.

Ma oggi vi è un nuovò motivo, un impellente
motivo per destarsi. Io ho enunciato chiara~
mente il mio pensiero e la mia convinzione
che la regolamentazione non costituisce oggi
un' valido mezzo contro il pericolo venereo, ma
essa è pur sempre una diga. Se questa diga,
se 'questa barriera vcnisse rimossa senza ele~
varne 'altre, i pericoli potrebbero essere impo~
nenti, specialmente nei primi tempi, e il nostro
risveglio potrebbe essere tardivo. Io non dico
questo per difendere il mio progetto di legge;
a me non interessa il destino di quel progetto,
a me interessa una' cosa sola: che alla legge
abolizionista si affianchi una legge sanitaria
rispondente alle reali esigenze; A me interessa
che i due argomenti vengano considerati in~
terdipendenti ed inscindibili. Io ammiro coloro
che, per propugnare una legge abolizionista
senza riconoscere la necessità di una equiva~
lente legge sanitaria, si librano nei cieli tersi
dello spirito ed invocano la mortificazione dei
sensi. Io posso anche comprendere coloro che,
in omaggio a determinate ideologie, si accon-
tentano soltanto di rimuovere un male mo~
l'aIe. Ma quando io siedo in questa Aulanella
duplice veste di senatore e di medico, non
posso che guardare la realtà della vita ed adeguo
la mia opera alle esigenze di questa re.altà.
E io penso che nessuno di noi potrebbe un
giorno sopportare lo sguardo bruciante di
padri e di madri che rimproverassero a noi
di non essere stati vigili custodi della sanità
dei loro figli.

Onorevoli senatori, così come era mio in-
tento, ho esposto chiaramente la mia opinione
motivata. Per le conclusioni io mi sono avvalso
dei dati consegnati in letteratura, dèll'opi-
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nione espressami da eminenti cultOl'i di vene~
reologia, degli insegnamenti tratti da legisla~
zioni vigenti in altri Paesi ed, in modo parti~
colare, degli ammaespramenti provenienti da
Nazioni che da lungo tempo hanno abolito ogni
forma di regolamentazione.

Io so che i problemi sociali sono in perenne
dinamismo, che sono multifronti e che presen~
tana molteplici aspetti ambientali, per il che
un indirizzo che può sembrare buono in una
parte ed in un determinato tempo, può risul~
tare non saggio e perfino dannoso in altra
parte ed in altro tempo. Ma quando penso alla
nostra Italia, io ho di fronte la santità della
famiglia, il culto del bene, la dottrina del cri~
stianèsimo che. sono barriere ad ogni frana~
mento morale. Anche se la onorevole Merlin
ha usato parole dure e certamente non meri~
tate dalla nostra classe medica presa nel suo
complesso, io, medico, le sono grato per la
sua iniziativa. Ella, donna, ha rivendicato il
valore della donna italiana. E la prima Com~
missione, nella bella parola delPonorevole Bog~
giano Pico, ha ripreso quella iniziativa, l'ha
fatta propria, le ha conferito una veste, direi
più luminosa, e ha additato alla donna il suo
vero posto, che è quello di centro spirituale
della famiglia e della società. Sono certo che
le disposizioni che il Senato andrà ad emanare
ci troveranno tutti schierati nella valorizza~
zione e nella difesa di questo b~ne morale che
è il patrimonio più bello che ci è stato traman~
dato dai nostri padri, e ha dato e dà aU'Italia
un posto di distinzione tra tutte le naz,ioni
del mondo. (Vivi88imi e generaU applau8i,
molte congr'atulazioni).

Presidenza
del Vioe Presidente MOLÈENRIOO

PRESIDENTE. È i,scdtto a l{}M'llareil s'eIIla~
fore Samek Lodovi'èL Ne ha bcoltà.

,SAMEK' LODOVICI. Signo:r Presidente,
-onorevoli -s,ena'tori, d'0lpo l'elevato dislc,o,ris-o-del
("ollega ,ed amico -scll'at:ore Mona1idi, le miei Ipa~

l'olepo'co 'potranno 'aggiungc11c, però ,si t.raM,a
di un pl'oblerna talm{::mle ruplpass-ionante, che è
giusto, è dovef'o,s,O :ch,e, a costo anche di qual~

r-he Iripetizione, ciasomo '8\sponga i motivi ehe

detennincralH.l'O La sua 'eondotta al moment.o
dellavO'taziolJ113 doel pr'oigetto di ,l'ejg,g,e.MoHi
di v'o'i già eOnOI.9IC'onoiil mio pooslier'Ù'; StaDiOa<ho~
lizionista, ~a'V,or€'volieine,ondiziona1t:a:mente aLlia
c.hhlJslul"a deUe :ca,se le fa,vorevolle. anche aUa
,s-O!ppres,SiOl1<edell'a.tt'llale s'O:l'v,eglianza \PtQilÌzi'e~
6'CO~sani taria doHa prosti tuzion€. Questo feno-
meniO ant-Ì«;o, cio.loroso, dovuto a ,cause c'om~
ples'se, a1cunecerto 'eimenua,bili, -che comunq.ue
è l'it,gionevo'le prevederlo, dur,erà quanto i,l
mondo. E Ipokhè in un mi'o breve p,l'eCed'e:J.1,te
interv-mlto,ho dimostrato una certa paSisiona~
lità, permette,t,-emioggi di farne ammenda 0011
una €sipo'2izi-on€ fredda, oome 8Jss<olutament,e
fredda, obi<e:ttiva, e senza prec-oncetti, è <s,lata
la di,samina lunga ,che mi sono impos,to ciel
pr,obl-ema. È iv-e!l'O"si8Jmo OOiIliLaSpagna crutt'oh~
ea (la G(r'8Icia e il Portogallo aivendo .chiu ~

StO,'quest'anno), l'ultimo' Pa,Cisleciivile che non

ha aJl100'ra abolito Il!eIcas!e e ,lla It'ego;lamlffilta~
zione. È ve!roche la_ ,Soci,età delle Na:zilotn.i
pnima e l'O.N.U. dop'o:, hanno a,ccoHo lla
i,s,tallza -aibuJizi,onilsta e ne hanno fa.tt,o un i:m~
l)egno 'moral,e [per ~uttiglli as!solCia,ti, ma ques,t,o
alrgome11t'o-, diremo co.si, politico, non ha avut..o
altcnl1ia :Pll'.esa ,sul mio spi:rito.Per 'quanto ve~
dute -e conoezioni ri<strett13, re:gi'onalistiche, in
un'epoca eome la nosbra in cui i grandi pl'-O~
b1emi econotllli,()o~,so.ciali tendono ad €lSiSer,e
uguali IJ€lr tutte le Nazioni del mondo, non
s-(rmbrano l,e piÙ aClcettabili, -tuttavia-, 'co.ndizi,o~
nig,eografiche, etniche, 'c-ondizionieconomjlche
parti1colari, poss,ono slUil p ia.no- c-ontingente,
impOtl're una i!1lllpostazioTIle di'versa del pro<ble~
ma da Ipa€'se a paese, onde <Ciascun paes1e dev.c;J
pensarlo '8 ris'olv,~r1o ,seoo-ndo le pro,prie oo'n~
vi!l1izioni, le Ipro1prie p02sibililà, la proipil'ia cl~
viltà. Ogni conformismo -sarebb-e inutile 'e dan~
n01SiO.

Non mi tr.att,errò suil lato morale, sulla 8JS~
sur:d'i tà ehca, sulla inammislsibili tà che Iv
Stato, ohe spende miHaridip€T l'educazi,one dd
cittadini, accons€lnta e inc-orag,gi, si fa'CJ~ia
anzi c-om,phce di fatto c,on lasna aut-o'rizza~
zione e <0on le t!asse che ne ip€r1cepisCi8, d<Cl
turpe esl-esissimo mereato indis'pensaibHe per
s,odldisfa,l'e la r:ilchie~sta incessante di il1UOV8re~

C'Iute 'per le (:,rus€ di pia,c1ere a s,o,stHuzione di
quelle Iche l'uslura e la degrrudazi,one fis-1c8. e
mo<ralel~,o'ndanna a. l'a,pido declino.



Atti Parlamentari ~ 11926 ~ Senato della Repu'f/blìca.

15 NOVEMBRE19491948--49 .,. OCO-V SEDUTA DISOUSSIONI

La l1IolS't'ra,0,norev,0,ler:o,llEJjga :Merlin, I(;.o!nuna
dOiCumentazione alla quale la pas''sionalità 'non
ha t,olto alcun val,ore Iper l'impoinenza dei !dati

fOiTini1tid,ci ha s,u£ficiooltemente i'uumill.a.ti ,sulla
vastità di questo trajjfico anch-e illl Italia, !Sui
g]ulaKLrugniohe 'ne dterivano, sulla soUciarietà

nazionale e in1lernazionale ,che .lega i capi,ta:nl
di quelsta moderna industria schÌJa~i\sttica, e

. come eSBi ,siwno bene in gr3!do di difendell'e,

come difendono, i loro formidahili int€ll'eslsli,
genelrando molteplicità dii cOiusensi, di paure e,
se occorr:a, anche i'l1lcid8ll"J'tiper corrobora.r1,i.

Dirò soltantoc.he dobbirumo eS&ffi'>epru.denti
nel gi'udi:care, in ,ques t

°
mom8n to ,s,p8lCÌ'ailmoo~

t.e, per non 'crud>erreneUe sUglgelsLi,oni di una
vOILg'ari:zzaz,io!n,e g'Ì,O'rnaUsltka .che, Isalvo l'all'e
eC1cezi'oni, ,cade tro,ppo 'spesso In una su;perfi~
e:ialità ed ignolranzamaSlsiva, ma n€lppure in
quellle ,che nelle persone eolte, ma profane, ;può
generare ;un certo argomentare 'tecnico eh!:;,non

è la 'scienza, 'o, per lo men?, non è il [pensiero
d,ella scienza uillfi:Ciiale,naz;ioll'ruleejdiJlt'ernazio~
naIe. Nè,ono.rB'vo1i cO'll./1ghi, mi inlratt,errò
.~ ,saN:lbhe 'Veramente ,presunzi.one dia pall'te

mia ~ sul lato gliuT'idico: ~a patell,t,e diver:sità
di trattamento ehe la .h~g:ge, la r{'g'ollam,3tnta~
ZiiQllB,fa a.gli 'Uomini, ,in lOonfront.o alle donne.
laSlc.1ando, ill silst,ema, indis;turibat.j gli uomim,
mentr.e mett,e le donne ,alla meirlCtèd.i lllilsu,re

brutali restrittive della Hberlà,offensive della
dignità umana e ill,~irettamente ,lesive anche
dal '8aoro d.iritto di ogni persO'na di ,curare la
propriasa.lute. Ciò; ha dett,o la o.norelvole Mer~
lin, f;J ,contrario alla CostituziO'ne della Re!P'ub~
ibMìela, io aggiUJl!g'oche tè contT'iarioanche alla
v,ostituzione non scritta, ma eterna, al diritto
naturale, monJdrumento U!n!ieo,eidld:nef1oìnabil~ dell~

l"eJtiei tàdeldirii tl(j p.Oisit ivo.
MaH mio iLlushre maestr'o ed ami.c.o e vostro

collega, senat,o'1'e l-'ie1'acdni mi di.ce che la r,e~
golamentazi,one non int-ende leideire la libertà

e la di,gnità umana. Essa è unadolofOlsa con~
s.eguenza di un 'comples'so fenomeno sodale e
biol,o'gi,co, ineluttabile, di ,cui non fa che pren~

dere atto: l'esistenza di dO'nne 'che d:a maid,re
natura sembrano flua8i hta,Jmente portate a,lJla
pros,tì tuzionecome altri tè !portato a.l df1litt.o.

s'ono delle mllolrma.li ;che dev,ono far così elio
Stato 'C,un la rejglOlamemtaz,j,olJle non fa che SOlr~

vegliarle e sottopo.rle 'ad una disC'iplina che può

eSlsere,anzi in uno Stato benf\ordi1l'ato dev,e
€'ss.ere, anche tutela per 10'ro.

Le disciplina per;chè non nuocci!ano alla se~
. ci-età che d'al'tTa pade .~è questo H'8ec.ondo

imp'O'rtantissimo elemento: la domanda ~ ha
bisogno dikl1''O e può giovars.ene, per .so.ddi~
,slfa,r'E)co>lminor mwle 'oor.t,en>8loos,sitàbrutie in~
negrubi1i e llanfaeNmente sopprimibili specie
nella gio¥,oo,tù.

lD la ve,clchia tesi della 'Bcuola 1}Ositi'vli,sla" e
l',ono(oovO'le Pieraecini galantuomo e s>CÌenziat,o
che n'On na'3iconde la sua 'Opl)O'siziolne8Jlla. lehiu~
Stura de.lle ealse ,sotto s'peeio,si pretesti, la di~
ftmdea vis,o alpel!'t.o. Ma, .a'llto,r'e!volesenatore e
mruestro, ,con tutta 'deferenza è tesi superata,
nel senso ohe non può eSls.ere g,eneralizz.ata
,s,enza violenta,re la ,realtà dei fa.tti.

Non si 'lliega d1e, oome .l'allltro,po,logia ha di~
mOlstr'a,t,o ~ LOl11,bros.o, Mantetgazza, . DeUa
V,oUa, Bomnevi>l:k, Kra.ft Ebing e r'9c,ent'è~
mente a,nche M€dlea ~ in a,1oun€ TH'f}st.itute Ti~
{;,orrano<w,ue no le degeneraUve, suUe quali 'si.
è a,bbondalltemente intrattenuto Monahli, nel
s,ens,o Idi debolezza i'lltdletturule, morale, allO,!,.

maHM1. dE'gli 1Is1:i:ntl,Pé'i"Olpatie, dI Cluì natural~
ment.e, 'Onorevo,le Bo.ggiana PiÌCo, si dovrà t'e~

nel' .canto nel .formulrure prolgr8JIllfIni {~s'I)'e'ranze
di riedJue.a,zi ollte, ma sOiprattut,lo perla t'utela
e la 'jH'Ieven,zi,onte.

Ma, <signori, 'sibra Ha di tare rÌlS':;.ontrabih i'n
ogni ea,legoria soda.le e non .sempre cO!stitu~
zi.onali, ma anche molt.a s,pes,so., acquisite prer
.eventi morbosi Q gravi traumi pSlchki infan~
ti'li, che POIS'slono ruver agi,bo aJlltehe Icome OO!ll"
cause r:i'vre11akrÌ'c:idi un f,o:nJd.o.eOlslt.ituzi1o'nrule;
e mo:lte V'o}t,e si trattaanc:oo di aJterazioll i
.eslcJlusilvamelllte attr:ibuib1li '3!Ua tdste vit,a, an~
ti.gienka, ,che conducono qu'este di.sgraziate,
aJbbandona,te ~g:ltist!11@.efwcentied rugh a1cOiol}tici,
che ,s,ono i >001rudiuva:nti,l"a,usiUo. 1n'di!s'Peini'3a.~
bile looHa 1011'0a.htività :pr'Oife8'si,o'l1ale. Questa.
cosiddeUe prostitute nate soniO' una milllto'l',anza
infima, alss.olutamentretrascul'8Jbi,le, in c,on~
fronto d1ell',eIS€ll'Icit,0',purtrOlp.po, dellle donne per~
feHament'e normali che aJbituàlanente .od occa~
si,01la,l'l11en1be,,s'pinte dailla mÌJseda, daUe delu~.

.
sioni, dal de8ÌJderio di una vita miglioT'è, ne.l

v'l':mir meno dei freni rrrwrali e s,otto l'incalzà,re
della rir::hiesta maschil-e ohre, ripeto, ha tanta
l'esponsrubiU tà, abi bualmente odO>Cicasional ~

mente si dannO' alla pro'Stituzj.one.
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E qLlanto ~ p8l'met'tetemi che vi a'ccenlli
allai!1Isopprimibili>tà, :alla illlcoerdbilità di certi
istinti, la sciell~a moden~a medica e l'es pe~

rienza, come hanno fatto ragione dei vieti,
perniciosi preg1iudi'zi della danno,sità della ca~
stità liberaHuente acoettaita,suHa perretta offi"
cienza al matrimonio del giovane mantenuto~

"i a lungo 'casto, ci confermano la domabilità.

dell'i s'tinto sessuale da par,te deHa volo,ntà.
deUa ragione e ci i'nsegnallo nell'esercizio fi~
s;iloo, ll€llo Sltudio, ll'ellll€ciOll'V'iuzi,oni 'e:tieo~re~i~
giose, i potenti alleati per conseguire questa

vittol'ig" b vit'Lo'l'ia. su qlle.s.t'0 f,orze brut'e, che
come dicI:'J.la S.crHtura «si eJ'unt subte-l' 'vos
elevabunt vos!! ~.

E lIonparliamo per ca,rità, della te01'ia del
male' minore in cui si adagiano purtroppo m1~
ehe tanti buoni cattolici, triste e falsa teoria
ingenerall'te fatalmenlte una ment.alità 'che ri~
(}Onosc€>i benefici d,ell'istituzionee una .oerta,

sua liceità. La mor:ale non può aecettarla co~
me soluzione del problema sessuale. Trala~
,s{';ia,moldunque le rragialni mo.rali e" giuàdi1cihe
che r'elclamano l'abolizione della regolamenta~
zi0'ne, 'd'imentichi.am0' anche, c'OImei,01110,a,imen~
titco, onorev0'li colleghi, il carattere e il valore
preminente e perentorio per ogni uomo e pf1r
ogni popolo civile dell'istanza albolizi0'nistica,
carattere perentorio ehe bastG'rebbe già ,da solo
ad imporne l'accoglimento, anche se per avven~
tura vi ostassero ~ H non succede ~ ragioni

di' interesse pubblico e ,di pratica utilità. In~
tratteni!amoei invece sulle ragi0'ni sa,nitari0,

'll'Hima trincea rHenuta saldissima, sulla qua[,e
l1l'eferis'cono combattere i regolamentisti in
buona f.p,fI,c(ve ne sono moHi) e in meno bUQiHR
fede. Tutti, nessuno escluso, si professano in

l'c'altA s'eIl8ihHis~:imi allra nobile istlanza aboH~
7.ionistica. Sarebbe bell0' ehiuder1e le calse, aho~
lire la regolamentazione, ma come fare? come
non p rec1CCl1lpl9/fSi del isllcuro dilagare idleHe
mahJttie venleree? Purtroppo ~ ei dicono, ~

almeno nel nostro Paese, l'abolizione della
regolamentazione non può considerarsi che
una splendida mèta da raggiunger1e. Quando?

Sono invec'e, Ù'nroiy"eIVOiliic,oIUeghi, proprio an~
che ragioni sanitarie che reclamano, oggi, l'abo~
lizio'/1fJ del sistema regolamentista. Per mollt..o
tempo il <C0'rposanitario ha creduto che 1.a re~
golamentazione fosse una r1e,ale. salvaguardia

'contro !'infezione. Questa è l'uniea sua giusti~

ficazion8. Oggi' però tutte le grandi associazio~
ni di igiieue p'Ubblica in innumeri :l'Ìulllioni, neJUe
confer,enze internazionali deUa' Crocre Rossa
di Praga, di Copenag:hen, (H Parigi, tra la
prima e la sec0'nda guena mondiale e dopo,
così l'Unione internazionale contro 11 pericolo
venereo, eondannano il sistema non so:1o 'come
ingiustÙ', arbitrario eaniitm1ano" ma come inef~
ficace ed anche no'civo. Si'gno1'i, che agli effetti
della profilassi contro le malattie veneree, uni~

C'a giustificazione del 'sistema, la rego1:amen~
tazione abbia una effieaiCÌa a:ssO'lutamente li~
mitata e irrilevante, per dame il giudizÌ'o piÙ
favorevole, risulta già 'Ìeoric:a.mente eviden te,
a,nehe ai ])rofani, consid,erando che ogni si~
stema pr0'filattieo per essere effi,ca,c.e<deve potei'
l'iv0'lgersi alla, totaHtàdelle persone che POIS~
sonoessel"e agenlti di c'Ùnt1agio. V'iCeV€rHa, ilnol~
stro sist'ema si limita solo :ad una parte pic~
cO'lÌissima dei possibili agenti' di contagio;
esclude dal controllo gli uomini, tutti gli uo~
mini, ,che sono i vettorj più numerosi e più.
peàcolosi delLe maJa,ttie veneree; non riguarda
le minorenni, notoriamente pericolosissime ma
,che nessun regolamento di polizia ha ane01':1
osato tes1s1erare; limita la sua sorveglianza
alle recluse, alle tesserate, alle donne periodi~
eamente ra.zziate dalla polizia, cioè ad un nu~
merO minimo di donne, in eonfronto a quelle
che eser<C1tano la pros,tituzione clandestina~
mente o comunque hanno contatti sessuàli
illegittimi ocea'8:ìona:li. Ad ,ese>mpio, n (:,111933
a Parigi, Sll 100.000 donne che potevano C01~~
siclerarsi abitualmPllte d8(lÌ'te alla prostituzjo~
ne ~ e llotateche la polizia conOSiceva soltan~
to l'l per cento delle donne che si damno :alla
prastituzione ~ salo 7000 erano iscritte nei

registri della p'olizia e solo 400 risultavano
nelle eaBe. Notate ancora che questo fenomeno
è intimamente connesso alla decadenza delle
case che, come voi, sapete, può v'er:amente eon~
sid'erarsi un fatto innegabile della n0.8tra ci~
vilizzazione, dovuto alla repugnanza ognora
erlElSoente neHe donn1e 'a. rinclll,j'rrde.r.si in qU€lsti
stabilimenti ed anche aUa ripugnanza dena
gi0'ventù più esperta di ieerear,e l'amore nei
postriboli. Ma" ..dieeva 11 vecchio Fournier a
chi g'li domandava se era contento della rego~
1amentazione: «Io non lo sono~, «E perchè
allora ne dite bene? ~. « P,erchè ess'a fa un po'
di bene, sorveglia almeno un pilcco,lo numera
di ragazZle~. Un po' pO'co!
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PIERACCINI. Meglio, qualcosa che nulla.
SAMEK LODOVICI. Ma, di,cono i' regola,

mentisti, ,si deve tener conto che Be il nume,rO
delle donne soggette alla sorvegliaza è Iho~
dest,o, -esse lavorano mo:Jt,o, hanno deicon~
tatti molto più numerosi deUe prostitute elan~
destine. Le prostitute delle 717 case, numero
al quale si sono ridot.te oggi, in Itàlia, le piÙ
di 1000 case che esistevano nel 1924, scrive
il prof. Ducriey\ sono solamente 4000, ma il
numero dei frequentatori, ad esempio a Mila.~
no, ascende a tr~ milioni e p,er

.
Torino a due

mÌ'lioni annui. Come neglaI'e l'utilità del con.
trono sanitariol? M~ H,bello, ,anzi il bruMo, si
è, 'CheHlialgrado l',olrganizza:zi,o'ne ISlani:taria che
io non voglio criticare, che voglio anzi pre:su~
mere l.a più perfetta possibile, malgriado le pe~
riodi'chevisite mediche e le pomat.e 'e gli esami
sierologici, contrarirumente alla perniciosa 8i~
curezza che ,esse ingenerano ~ ed è questa

una dene C.al'LSepiù import.anti ,del illow eiSube~
ralllte l!avoro ~ le case controllate non posso~.
no garantire neppure l'incolumità che pro~
mettono, per molte 'ragioni ben note ai com~
petenti e sulle quali non è il caso che io mi
dihmghi in questa, Aula.

E proprio pel numero enorme ,dei' cont.atti
che avvengono nene case, non certo rispon~
dente alla solia neoessità di soddisfare esi~
genz,e . fÌis,iol<o,giohe[!wI1ma;1i,mado'VUtiO ano
sfrutta;ment,o dell'o<C'casioneche 10 Cia,se'o[fr'o~
no, se vi è una ,prostituta infetta, 'comltiè f'at,a.le
che ve nle is'iano ~ pioifchJè, ,onorevolE s.ell'at,or:i',

nOIll dovet,e Id;imentiCla:re 'Clhe le donne ~ntra'no
nle!~]le,cfase salne I~d in po,chimesri 'tutte ,SIEmzae.e~
eezione, si infettano di sifilide, e l'infezione evi~
dentemente la contraggono dai signori clien..

ti' .~ se dunque in una di queste case, come

è fatal'e che. aIVvenga, ,c;è una donna infetta.
essendo. enorme il numero deico.ntatti, è pure
enorme ill numero. !:!Iei con t,agi Iche eSiSla può
provocare daBa mattina alla' sera. ÈJ nozio.ne
co.mune sulla quale conoordano tutti i medici.

RJiflblttirumo anche sul frutto che Se ne11e case
non avvengo.no contagi in maggior numera
~ 'comunque non sono. tanto. pochi, ~ si è

perchè ~ e lo si .dimenti'ca tro.ppo.speSiso ~

la ma!ggiolranZ1a, dei eli.enti si ip'l'ot'eJggionIOtrnele~
ca:l1'!lcamentle 'ooln m~zziClhe :si P.OIS'S'OIllIOus,àTe
anche.fuolri delle CiMe.

D'altra pa,rte, ma'lgrado ill:avoro. massa.cran~
te delle donne delle. Calse, rimane il fatto. che' Il
numero globale d~'i contatti che avvengono nei'
po.st.riboli co.n do.nne, 'cheteo.ricamente dovreb~

bel'o offrire tutt'e 1108garanzie dell'incorlumità,
è enarmemente infèriore a quella dei contatti
extralconiugali che avv1Emgona fuori ,delle case,
Indalgini statistirche,aecur,ate sulle fanti di
,contagio., 'esleguite in Francia. prima della chiu~
sura, dimostrano. carne sru cento casi di infe~
ziane ben s8lssanta,cinque non sona davuti a
pro.stitute. Come si può di'l' bene di un siste~
ma prafHattica che già per questo solo fatta
lascia fuori il 65 per cent.o dé casi di co.nta"
gio? E non è detta poi che so.rvegli tutte ]e
donne che causano. l'altro 35 per c'ento perchè
le donne che 'Caus,a.no l'aUro 35 p-er 'cento. s,olo
in p'arte clalcVonosatto la sorv,egilianza 8'anita~
ria. Nan per nulla, anche da noi, già nel 1946,

al primo congre'8<SO della 80Òetà itaMana di
dermo.sifilo.patalo.gia del dopoguerria la Com~
mi!Sision'8 00lmp,o.sta da Tn1Jffi, F,l'arr1e!!',Art,om,
Tommasi e Ducrey emanava un ordine del
gio.rno o.rientaito nettamente versO l'alb9lizione

delle ca,se 'e in quello. stesso congr'esso H De
Amicis, mettendo in guardia contrù il valore
deUe st.atisti~he, ricordava carne giit aBa pri~
ma co.nferenza. internazionale per la pro.fHas~
si della sifilide e dene malattie veneree t'8nu~

ta a Brux€Ì]i]les nlerl 1899, 'Domma,solli e BertJa~
rel1i, nos'tri 'eminenti clinici, l'uno abolizion,i~
stae l'rultro. regolamel1't.arista, pmtaiV'anìo a s'o~
stegno delle opposte tesi ilco.nforto. di staitisti~
che che sembraVlano convali.cLar,e i due 'Ù'ppo~
sti punti di vista. Ma il De Amicis, ciò prc~

. messo, domandandosi se a 50 anni di, dis'tanza
da quel congresso ,erano ,eme:nsi el'ementi nuo~
vi per rispondere Sie lia regolamentazione del~
la prostitùzione risponde a nan risponde allo
unico. ,scopo. che può giustificarla, cioè la pro~
filassi, ha, davuta, nella Isua .sCÌ'entifi'ca ed 011'8"
sta abiettività, rispondere: «Biso.gna per lo
meno rimanere perplessi, quando addiritiura,
in bas:e lalla propri.a esperienza non si creda
di dovere nega,re il raggiung:imento. del fine
che l'ist.ituziane si prop'one»~

E Tammasi, nastro clinico illustre, dÌTetto~
re della Clinica dermosifilopatilca diRama, ano
stesso congreslsa di Firenz'e, diceva: iÌ vecchi.o
dibattito tr.a abolizioni'sti e regolamentaristi
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armai può dirsi superata, 110n sala sul tef'~
rena ma1'al1e, ma anchre sul pin:na della espe~
rienza, poichè le Naziani che hanno. abalito
la l'egolllamelnta,ziane da tempo., e: cambat~
tuta la p1'a,stituziane hbera, ci di'cona che
nan hanno. vista aumenti, anzi hanno. vi~
sto dimi,nuziani di malattie \l'ener:ele a seguita
della abaliziane della prastituziane contral~
lata .e ciò lè 'eOl'rohoriat,oe eOl1'1'obor1a,qual1lt'a ha
affermaJta anche il senatare Mowaldi. Ma mi
abietterete, 'c'è l'esperienza d,ella Francia, l'ul~
timo. Paelse" che ha abO'1ita la regalamentazìo~
ne; esperienza. che per noi d'8ve aV81'eìl pj1'1
grande valore indicati>va, trattandasi di N'k
zionicaisì affini. Giusta.

Che casa è aecaduta in Francia? Prima di
.t,utta c'è stata la invasiane tedesca 'e la Fran'cia
hiJ subìt-a un perioiil\o di regolam8nt1arisma po~
li'ziesco ferace, di un rigar1e che nan aveva
tregua, impasta dall'autorità sanita,ria tedesca.
e che è stata OIsserva:ta can tedesca abbeclÌ>cnza
e meticalasità. Ci infarma il dattarCav.aman
che i pi,cc.ali aspedali erailO ingambri di forme
veneree; i'll 'Ogni casa chi1usa, riservata, vi era
un infermi€re militare, .che si ac,certava del
carretto. uso della prateziane me0cani'ea. Ecan
tutta ciò, malgrado. questa regalamen.tarismo
addirittura ;milita,re, perfezianata, si è avuta
un aumenta cantinua delle malattie veneree
che nessuna pl"8CaiUziane ha patuta .arrestare
e che ha cantinuata naturalmente 'anche du~
rante la liberaziane, quando. al regalament;a~
risma si è aggiunto il praibizionismo impasta
dagli Alleati, dimastrandacasì l'il1iefficaCÌ'a di
tutte le misure caercitive in questa campo.

A seguita della legge RichaJrd 13 april2
1946, il 31 dioembre le case sana Istate chiuse
.ed 'allara è incaminciata la gueT1'a, che canti~
11ua tuttora, delle statistiche. I l'egalamentari~
sti hanno denunciata Un aumenta gra,ve delle
malattie veneree .c:Onfarme sevel'e, traÌasci,and o
gli attentati al pudor€, ecc. buanipour epatc1'
les' bourgeois, Viceversa gli abalizionisti han~
no. det.t,o: 'albbiamOlchiusO' leclas1e e, veCLete, Il:a
morbiH,tà venerera, è in cantinua, diminuzio'ne
La verità è prima di tutta questa: che è an~
cora trappo pr'esta, ,e tutti la :ammettana, ma I
po,i 10i dirme'ilticana, per ka.ne un giudizio can~

dU81va,clall'€Siperi8ll1'Za fra,l1iC!€18e,Ììnquanta i
da:ti statisti'Ci in nastro. passreslsa, came rico~
nasce abiettivamente il prafessare Franchi di

'l'arino., sana ancara parziali e ingr:an patte
cankadditari. E questa ammettano. (ciaè la
i11campletezza e la impossibilità di trarre dedu~
zianicandUisive da questi' dati statistici fran~
cesi) anche gli en1Ìn'enti rela:tori di queUaCam~

mi'ssi one speciale medica del centra di difesa
e prafilassi saciale di Mila.na lla cui relaziane
t.utti voi avrete avut.a, Essi tuttavia, pur call~
venendo. Iche nan si passano. tra.rre da queste
statistiche dati cOl1'clllsivi, .scrivana che dai
cùa,ti noti 'pur 'paTz,i1ah, tuttruvia, 'si passono
trri1lTe elementi per arguire che 1e malattie ve~
lleree in Francia dopo. la chiusura delle: casi.",
sona aumentat8 in mado as.saluta e rel'ativo,
la ha ,compu1sata attentamente queste sfat;isti~
che e con tutta il l'ispe1tto davuto alla persona~
Età dei r1ela.tori nan mi sembra che si pas2a
obbieHi'vamente sottascrivel'e a Cfll'8sta affel'~
ma.zione. Si rimane perlamena perplessi. Can~
h'ollate le cifre per cal'ÌI8ISia; mi rincresce, ano-
revali senatori, di tediarvi, ma l'esperienza
francese è il' ,cavalla di battaglia di' questa
lotta. e nan passa nan intrattenermi can UlUt
certa meticalasità. Orbene, dalla. relaziane che
avete avuta e che parta ques1tle statistiche ri~
sulta: nel dilspensaria deUa, Se}lna complessi~
vamente siamo. seesi cla 22,792 casi di malat~
ti'e ~eneree r,egistrate nel 1946 a 19.207 casi
nel 1948; nel dispens.aria della. FacoltÀ.. eli Pa~
rigi da 515 casi di lue nel 1945 siamo scesi a
498 nel 1947; nell'aspedale S. Lazare da 400
casi di lue mll 1945 a 252 casi nel 1947; nella,
clinica, Antiquaille da 196 ,casi di lue nel 1946

si'ama scesi a 142 nel 1947; nel dispensal'io
delle Bache del' Radano. dà 1463 casi nel
1946 a 679 casi nel 1948 mentre nel 1935 ;:;i
Grana avuti 601 casi; a Nancy da 235 ca,gi nel
19d:6 siamo scesi a 117 casi di lue nel 1947;
!ft Limoges da 85 casi nel 1946 a 70 ea,si nd
1947: a Isère da 174 casi nel 1946 a 79 casi
nel 1947; a Bardeaux da 222 casi nel 19+1
siamo. scesi' a 156 casi nel 1947; a Liane da
7Mca,sineil 1946 a 722 nel 1947; nell' Aita. Sa~
yaia dal 83 casi nel 1946 a 58 nel 1947,

Dunque diminuzione netta in 10 centri di
osservazione e dei più impartanti su dati sta~

tistiei' che in due casi comprendano. tutta il
1948, in atta casi comprl8'ndana tutto il 1947,
Viceversa, gli aUllleuti sona stati registrati da
statistiehe che si fermano. per la metà al 1946,
in un sala ca,sa al 1948 e in due casi al 1917:
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nella Senna e Oi,se da 351 casi' nel 1947, sia~
ma saliti ,a 437 casi di lue nel 1948; nel d:ispen~
sario della Senna da 13.674 di venerei nel
1945 a 18.376 nel 1947; I1!el dispensalI"io Bwcq
(Parigi) da 416 nel 1945 a 516 nel 1946; nel
dispensario BurmJanrn dà 356 nel 1945 a 544
nel 1946; nel dispensario Alihe1:'t da 413 siamo
8:aliti a 474 casi di lue nel 1946 mentre i casi, ,
di ulcus da, 38 sono ,scesi a 6; nel dispensa~

l'io di S. Barthelemy da. 91 ,casi nel 1945 a
146 nel 1947; neldispensario della Eure da
133 calsi nel 1945 a 136 nel 946. Compleissi-
vamente in più di trenta città francesi siamo
saliti {~a 1746 nel 1944 ,a 2683 calsi nel 19i!G.
Ho già detto che questi casi si fennano per
la metà al 1946, solo in due casi al 1947 f'd
in un solo rasò al 1948.

L'impor'tanzaJ di questa prec,isazione vi sarà
presto chiara, onorevoli senatori, e chiedo :an~
cara scrusase vi tedio. Se consideratE: ,che a ,S!e~
guita delU'ineriminata provvedimento R.iohaJ'd,
del 13 aÌprHe 1946, le 'case sono state 'eff€ltltilVa-
mente 'Clhius'eJ,specie a Plar!iJgi, SOll,O'verS!o Ila 'llle~
tàdi ot:Voibre 1946, ,è 'Ewident'8cihe ira 10ro:Clhiu~
sur,a. non può ess'ere assolutamente respon~
sahile dell'aumento della morbilità venerea
che ha avuto €lffettivamente un ma;slsimo, pri~
ma della 10'1'0 chiusura, precisamente nel pri~
ma S'emestre del 1946. Rimane inveCie la di~
minuzione deUa morbilità venerea v,erÌf1catasi
dopo la chiusura deHe ,case, e di cmi vi ho
esposto i dati. Come deve eSsere interpr1etata?
Hanno mgione gli abolizionisti? Vedete ~ e
voglio darvi una prova anehe della mia obiet~
t'i'vità ~ io 'CionCiotridlooon il dio'H,olr Oavaillon

nel ritenere che non sarebbe prudente affer~
ma,do poiehè, in realtà, l'indagine epidemio~
logi,ca della evoluzione della sifilid,e in Fran~
cia, da:! 1921 ad aggi 'E!danche ,alltr,ove porta
,scjimlitifkamelnt,e a ritenere <che, ,come l'au!men~
ta -deU'epi'demia venerea, inizia t,osi da,l 1942,
ecU!lminat'o nel <p~imo ,s'eJmest:re del 1946,
così lam.'Cihe!l'a diminuzione che Ine 'ÈJ

~seguì~
t,a, non SO'HOiche la ripet~izj.o~nedi un£em'ol~
meJno IElpi1demi:010gi:eog:ià vlelrifkat,oiSi ,dopo
la 'prima guerra molnldJiia}a. AncIDe la,Uoira"

,ne]l'immediato d'olpoguerra, neil 1918 e ne--
gli a,nni immeclÌiatrumente seguenti, ~aJ cur~
va della lue subì un aumento inquietante e poi
spontaneamente decrebbe. Non si può quindi
attribuire al nuovo sistema, al sisltema aJboli~

zionist.a, e neppUI"e alla istituzione dello '3ch'~~
dario sallHario che lo ha s,eguìto, il merito
della diminuzione della morbilità, tanto più
ehe in questa (liseesala terapia ha inciso eon
armi assai piÙ potenti di quel ehe non fossero
le armi ter.a.p'Emtiche del 1918. Ma a que,sta
obiettivitÌ1" chE) [la onore e.dimostra la seremità
dei maggiori responsabili dell'abo1izionismo
fTaal1clelse,'110(11si può dirle che fa)ccia ri,s'oo!n~
tro una uguale obiettività da parte dei regola~
mentaristi. Non possono negare la diminu~
ziol1e segnata dalle ,cifre, lla, diminuziolleeioè
in eifre assolute delle malattie veneree, ed ecco
che allora si die8 'che se si considerano le ei~
fr,e in rapporto al numero delle persone in~
fettate, se si 'considerano cioè i valori relativi,
non si ptlÒ dir'e ,che ci sia stata una odiminu~

zione ma piuttosto un aumento della morbi-
lità. Il professor GaJé, di Liane, molto citato
anche dai nostri regolamentisti insieme al capo
dei servizi ormai celebre delle Bocche del Ro~
dano, ci ha fatto sapere, 'attrav,erso un ordine
del gi'Orno ;d!t)lCongresso che fI!asez'ione ligure~
lombardal~piemontese della Società itahana di
dermatologia ha tenuto il 10 ottobre 1948 a
Torino, che le statistiche fr,ancfsi vengono
svuotate del loro V1alore, dal fenomeno deHa
diserzilOlle delle ammalate dagll am bl]l atori e
ehe tall8 atheggirumentofalsat,o d'eHe statisti~
ehe c.ela la prog:ms.siva miscon02c,enza della
morbilità, reale ed aumentante del meretrieio
gi1rlo'vaglol:inIClontroi11'a,to.Ci sona Pl'6oC!cupruz'iiO'l1li
e molte voci in questo senso, eppure come si
può spiegare che alt6 osservatori, e non di

'poco momento ma eminenti, Istran ieri ed an~
che itahani, ad esempio il diI'ettore dena eli~
nica dermasifiIopatica di Catania, il professor
Cotti'lli, recato,si appositamente in Francia, da
nna inchiesta personale condoUa presso i di~
spelllS!ari di P rurig!i e di altre ,città deHa Fran~
c.ia non ha potuto minimamenlte constatare
aumenti 1'8a.'l,jdella morbi'}Hà, 'OOimtJha di'chia~
rato lespressamente nel numerO quattro del
1949 della Rivista «Athena»? E come spie~
gherete che, a, distanza di oltrle un anno dal] a
eonferenza tenuta a Torino da] professor

Ga'té tutti, hadate bene, tutti i rappreselltanti
uffi.ciruliidel1a del,egaziOlne meclÌ<ca francese, l('!Uil~
t,ori '8fmi:nenti ~r:arppres~mtam ti ,cLellla8!peci alità

fr1ail1IC1eS'e,nella~iuni,one dell'Unione inlter(Imzio~
J)jajlleiPelI"ila :lolHa con1t,r,o i,llperilooll0 v:eneIt'ieo, te~
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nlltalsi ,a HO'ma il 15 ,sebt,embrre 1949, :tut-ti, hrun~
nO' esiClluso nel mO'da ,piÙ a,slsloJut'a che vi ;possa
€ISISlerela pOls'sibilità' di una ,ri'ftlpertura diBU,e
{:al.c-e-e di un rÌ't,'olrna al vecClhi-a ,sist,ema _pBI'ichè

Diessuna r'ellazio11le di carattere sanitari'o .si Ò
pr,esealltata in 'tal sensO'.

Na,n ,si IPU;Òdunque aibiettivamentE\ ,e 'a'Hiesta~
mente negar-e Iche la J',egabmem'tazione a.gH ef~
f,etti cIoelHa l)tl'o,fiJwr:;-slidelle m,a<la.tltie v-eneree ha
m a ,effitcalCÌlaISic,arl;;.i!s,sima.

Ma vi è di piÙ. Vi Isana argamenti se.ri per
alIel'mare che la profiI.assi hasata sul regime
regalamentista nan sala nan raggiunge Jo
scapa, è ,'inefficruce, ma è anche dannosa; dail1~
nasa dal punta di vista dellaprafil:assi prima
di tuttla, tp'erlchè lper il fatto.ro 'pf:/ioa'krgilCo d~na
mentalità e della dispasiziane general,e che le
case ingenerall1a per la si,curezza che asten~
tana e" le ,camadità che affrana, essa incl'e"
m-enta i cantatti s,essU!ali e pO'i, sopra;ttutta, pet~
dlè a.Holntana le ([-onneda una terapia 'tiemip€~
stiva. Sona di qU8Is,bapa:r-er-e T ommas a.Ji, F1ex~
ner, Berta,relli, Gemahling, De Amicis, Tam..
masi, Flal'm> per citare saltanta .aJmmi e mi
ba:sti ricordare, a titala 'canclusiva, qnanto già
alfennava Bayet nel 1922 in una sua confe~
1'e11Z!i1:«Si camincia a IRentire che la regala..
mentaziane non soltantO' è inutile, ma saprat"
tutta naciva, in quanto allantana dai' cent,''i
di trattamentO', pC!' il timore della polizia, la
part,e più eantaminlata della papalazianr_,
quella che dà luaga a più della, metà, dei (:an"
tagi. Le illusiani della regolamentazione ca~

dI'anno e ei si II;1eravig1ierà più tardi che! que~
sta residuwta barbara dlel pass1ata abbia patut.o
dUl',a,re co.sì a hmga ma:lgrada la sua flagrante
inutilità ». E nel 1929 pat8va dichiarare: «Nel
no,,,t.r-a IpaeS>B,'in Belgio, ,da, quandO' si camin~
ciÒ la latta,ciaè nel 1919, bas,andal.a sul trat~
tamenta libera e valantaria, la piaga socia.Ie
delle malattÌ'e Vlenellee è diminuita di 9 decimi ».
Che, tagli effetti prafilattici, l'esistenza della
regal.amentaziane di palizia,con la persecu"
zione ehe essa camparta deUe prostitute clan..
destine libere e tesserate, sia ass,alutamenl:e
disastrasa, patete d,edturlo, a ragiane eantra~
da, da questi d!alti che ha ra<ccalta: ad esem~
pia, a MilanO', nel 1947, la palizia., nelle sue
retate, ha riscantrata saltanto 12 sifilitiche;
neUa !;"i-t'e!SkS'a't€illllpa bra libere lavoratrid e li..

be1'i lavaratari presentatisi- agli amibu1afari

a.zi€<ll:dalie ,eamuna.li si Isana avuti quosti da-ti: .

1410 casi di infeziane negli uamini, 949 casi,
nelle danne. Questi Javaratori, patendO' rì.cot'~
l'ere ag1i ambulatari senza paura della palizia,
potendo sottapoYisi aUe cure tempestivamente,
risolvonO' il prablema igienka in mO'da malto
pit'l efficalce di quella che non pasRa risalvere
la regalamentaziane.

Ono,r,eva'!i ,senwbori, ,c'è però un'a'ltt1a 'riagi'a~
ne, le Bal1!it.ari,a anche questla" 'Ghe 10o!Illsiiglia
la 'Cihiu8ura deHe 'ca:s't\ .e .su:Ha quallre non
ci .si safferma !abbastanza: la casa di prostitu,~
zione carne scuola, com.e fucina e palestra di
degenerati. Le c.als.e esercitanO' un fas,cinasa..
prattutto sulla prima, e inesperta giaventù, la
quaJe, came ben sapete, insieme agli :adulti
ammagIra;ti e insaeldisfatti ed a vecchi deg:e-
nerati castituis-ce la lara principale clientela,
paichè è natO' che la giaventù maderna piÙ
,eslpertia, ~in [genere, '(",0''11la llibertà is,eslsruale eh"
aggi esiste, purtrappa, tra i -due sessi, cerc:J,
e trava mO'da di .saddisfare le sue es.igenze se2~
suaJj, fuaridel palstrihola in relaziani che dan"
no almenO' l'illusia11'e dell'amore, e questo sia,
detto per quei pratici che temanO' che ai gio~
vani venga a mancar-e, -con la chiusul'ia delle
caSle, la :pOls,s:irbilJ,i1tà,dÌ'remo ,oosì, di divertirs'Ì.
Orbene si, tra,tta ,spesso di giovanetti aH'lCjJara
}ìl1h8l'e, che si trovano e passo-nO' eansiderarsi
nella false di maturaziane della sess'llalità., in
un periodO' ben nalta, in seguita prineipalmente
agli "tudi della seienza castituzianalisti'ca ita~
liana, nel quale la sessu3Jlità anatamiea, fisica
(queUa ehecaratterizza il sessO' eli unindi~
vidua già, alla nascita), s~ va campletanda, a,r~
ric.chenda perla, camparsa del narmale ap~
pletita sessuale per l'altra sesso. È un periada
delicatitssima in cui l'impulsO' sessuale, che è
inizialmente indistinta, matura e sii :afferma
decisan'fente nel sua orientamentO', -che può es~
sere normal'e, ma può anche essere anarmaJe.
Ora, per questa arientamenta le prim.e impr€s~
sioni ed esperienze s'eSisuali fatte nelle case
di talleranza passanO' :aver,e una influenza di
grande mO'menta e indelebilte, una influenza
dejl'ete\l'ia~;p,olrla flJJtur:a, vita 1S'8Islsluale,iPr,alvaea,!n~
do nei pr,edi sp asti, ,che nan sana pO'chi, ten~
(lenze s-esisuali anarmali, psi0apratie sessuali,
ahitmhni morbas,e che potraillna poi peSiaTe pet'
tutta -la vita sull'individuO' e 'ev:entua.lmente sul
caniuge.
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In parole pO'l,ere: quante disarmonie coniLl~
gah trovano l,a loro origine in esperienze e
cattiv.e 'abitudini fattie nelle case di prostitu~
z ione nella prima gioventù? Anche questo Ò
un problema di salute pubbliea di cui illegi~
slator,e accorto non può non preo'ccup,arsi.

Ma, 'lÌ' è 1U1'aHra ragione ,s:anitaria da 'consi~
del'a,r'8. Si tratta dei grandi progressi realizzati
in questi ultimi anni dalla terapia con l'.avven~
to dei sulfamidici, degli airselltOissidi, mà soprat~
tutto cleIlapenicmina e della strle1plfomicina.
S.e ne conseguono tali suceessi (Flerey, Cot~
tini, Tommasi) che. si può v~ramente dire che è
:iln'tervfIDlÙa una, Irlilv,oJ:uzliloa18t'er'rupeut'i'cla Iche Ieli
olhbli:ga a ri'v1erder'81,ed in S€lnISIOIpiù ,0Uimiistilc,o,
il 'ptobl-em3 :cLeUe'maJlatrtie Vlellie,r'ee. B8Jsti ae~
c,enmairvi, ,anor'EwiÙli 's'ena,t,o,ti, Iche 'CO[1rpoic;hi 08n ~

tilgrammi di slhr,ept,omkina, v,e11fti~qUoa,ranltaeen Il
tilgr8JillIIlli, 'o, non di ra.do, Icon !J)olche migl,iaia

dlti ml'lità Ox1iolrd Id!i 'pen/ioill1ilna I(lcJ)ar 3 milJa, 'a 10
mila unità nellle 24 'ore; Isi,a;mo'b€lIllontami dal.
le ,cifre .elno,rmi r,ichielste un t<emlpo) ,introdotte
iper via. ,SiO'~bÙicrutanea,si ;può non r,a,rame,nt.e <ot~
tenere la ISlcompa,rsa d.efinHiva «1el gÙ'1liOIC'olC:co
d'aJtl'uret.a"a, dalla ,S\fJiraaUa mattina (Gottini).
Non ,per ni.ente la blenorra,gia. ha, CBSlsat'Odi es~
seria Uin 'pT'oMem:a. Bialsti 'I)"\]r:ea\cc,em[1ìa,rvi.che
30"50 mila unità di ipenicilUna Ox£ord (Sieinrpre
nelle 24 ,ore e inpr'8lp1araziùni 8Jelat,te ~.el,:;;!s,en~
do .'so:mmamenJe importante Ta,ggiun,g,elree
mantenere Iper :aikune ,ore rum.a concentrazione
eH meldlilcà:mem,tl()'SlupHrioT,e a,l 0,03 uniltà Iperr (;,c.
di s3i11igrue~) sono. ,suffilci.e:nivi,[)~ir 'OSISle:rVia,r'6,

nùn ,dioo ,])e:1'guar;iire delfinitivamente la illi.a~
la,ttia, ,la ,s~,'efr.i1i,zz'a,zionedi crna;nif:e'Slta'zi,onien ~

t:mee e mUc.GiSIe,sl,fiHtiehe pullulanti di mirladi
di ,spirolchete € rendere quindi n/Oln più. con,t,a~
gi,o,"!,e,]e; lf.>Jsi,o'ni,stesse. Voi IC3.lpit.eche qU6sti
rÌlsultati Isùno ,t,ali da, 'rivollluzio'll'are il no's't,ro
moldlo ,dipenSH<l'e rlwi:chè è evident.e Clhe ,giàciolJl
la ,clura ,ambulatÙ'1'ia gi IpOiSlS'OlliO<rag\g'Ìi\Hlgere
risultati utilizzahi1i a,gli €ffet.ti deUa ip.r,ofilas:sri
soàa.le, togliendo rapidamemte l!a co\ntagio,sit~.
agli infe.tti. E ,si consideri inoltre ,che ,se que'S<ti
medi,camenti fino a pO,COfa erano diffidli la t.r'o~

V1a,rls:i'le a pr'8lzz'i lp.r1oliìbibivi,o'ta slOlnÙiISruQmerr~
ca{o in laìrga oO'Pia ,ea 1)1'8ZZ'Ì,s,em:pr:epiù >'P'0!S~
sibili.

Quindi, concludendo, nulla giustifica oggi
H mantenimento della regolamenitaziÙ'ne. Sono

favorevole incondizionatamente alla chiusura
del'llo CI::tlse,e 'sono Ifav,olreIVlO'I,eanlche al;l'a:hotri'zj.o~
ne dell'attua'l'e conlroHoi SÙJ1:it.ari'o polizies,c,o
della pr,ostituz,i:oÌlle libera. Ma qwest'o non vuoll
dil"e, però, che io mi disinteressi, nè vuoI dire
che lo Stato debba e pos,sa eUsinteressarsi del
problema dena profilassi vener1ea e della pro~
.s,tituzione fenomeno ,so'ci.a.l.e.

Oocrne do'vrà 8JV'V'elnÌr'eI]a clhiusura dell'e calse

percih:è non Isia sleguiitad8J un illlcTemen.to ,d!6Ìl'--
l,e cas,e clan!cl,estine, non alvvenga cioè s,oilo un

clambiame,nto di etilchetJta? Onol"evo1i s!e:natori,
qUiesta :è 3'0!110una qUEJstj,oin:e<di p'ohzia. Lotta
a;plerta '8 senza quartiere tC:Oil1L-ro queste ca'se;
p'elI).epelcUill!arie fodissime ai t'ellutari, seqUie~
stro inesoralbir]e degli stalbili, eventualmentle ce..
duti 8Jd uso di abitazione. 80\no inoltre piel' la

g:r:adualità della chiusura; siano pur1el gli ultimi
i porti e le città con guarnigione,; è tuttavia
interessamt:e in prolpolsit.o l'espeéiell'z,a rfruv.ore:~
vo,hs,sÙna di Grenoblle; ,si pl'ovveda,SIe<nza far:si

pe:rò troppe illusioni, anche ald una adeguata
sistema:zio'ne vo10lntari'a ,delle l(]oll1/no:ehe il,asce~
l'anno 1181'case, e a qU1e]le che vi an1drebherrio a
fiinil'ie, si peil1lsi Ise non Is,i'a a,JlIche ~~'ClalSOdi f,o'r~
JlÌI1e ledol1'ne <CIh~lasceranno le C'alsedi un li~
bI'etlt,o Clon buolni stLndal'i, pe,rr:Cihè,es,SlePOISISIaa1IO
av,eI'e dO'vunque' J'.a:slsi,stenzasanit8Jr'Ìa in caiSO
di MSlogno. L,e ragi!oini etiehe egiiuridiche, di

giustizi'a, che v,a,lgolnlo'per la chillsura del[e ea,~
se impongono anche l',abrog,a,zione deù1e ves'sa~
t;olrie mì,sluredi poJizia: nonp.i'l\ tes!S'8iresrunit!a~

rie Icomportanti 'obblighi ,speciam, r'aiz'zil€\,'inqui~
s:iziQillie misur:e ,sanitarie uni1lat.erlah. E a prro'~
pÙisitodella ;prrofila,ssi, non grruviamo i medi1ci
wn 11"obbl'iiglOdi troppe denunci'e. La pr'OIstitu~
ziolne c1ev'EJeSisere 'COIllisi:dìara,ta.un ~altt,o ipri!Va,~
to, di per sè nOln punibHe che rigual'lda l'in~

timo eli eia,Sicuno. In quanto fenomeno so~
c:iale, non può però 1881ser'eiglliOl'iata IdlalUo<,Sta~
to chlel '8iVildenteme:nt:e ha due obibh:ghi fondia~
mentali: Ciormb:atteIle, in quanto modifieabili
'8remolViib'i1i, le cause 'ei00Illiomi1cID'e,l':ilnsudjfj.eien~
Zia, dei Isala,ri 'eJce., illiOnohè .1'e:slaHruziooo la:rti~
ficiwl:e dI6l1]';elr;otismo,.J.a'stampa pOTlno'graJ1CJa"e
lb sfrut:tameil1t,o della prostituzi'om,e da p/arte

.elD t'ell"zi. Gomb8Jtt,€!I''8 anche 'le maJ]attileCJhe de!~
riV>a:1110dia:! eommereiÙi .ses,suale ,e :impeldli~ne la
'ehffusii011e.
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'Per quel che riguarda la profilassi io mi
ri,SlelrVOI.di ri'bolr!nare sull'argoment,o, 'elslpregsa~

'JllÌel1t~.CO'J1iunque, l'ho già de,tto' in un ,oil"dinle:
'rtelgiorno c:he ho avut,o l',o,pportunità di illlu~
strar,e discut.endosi n bilancio della Pubblica'
d,strluziolll~, 'per me i~a profilassi miig.litore, mOi~

dmma" 'più efficace ed umana dell~ mlru~a.tt.i'elve~
netl'ee, d~ve ba,sa~si ,elsHenziahnente suna [aJciilli~
tazii011,e deUa be'r'arpia., Fa:cilit,are ma tel"apia,:
quinidJi '00il'laborazlion.e dei rmeidJiici.e C!0lmlpetoo1z1a
dieSlsi e 'Corsi prati,ci di ag'giarnament:o, 8egre~

t'ez'zaJ 'e gra,tlUità !delle 'cure per tut.tii,pOlssiibil~
men te, sool t,a libera de'l lIU,ago di <cura e deli:
slanitarì. Si tratta di un progra,mma nOI11'fan~

. tastrca, e di prngramma eff,e:ttuabìle anche a

ibreVle ,s,cadenza. No!n 'c'è bi,sogno in:f.àtti diCJQI~
stI'luire ,prima :e ,subit,o tanbìi :nuovi dis'pe'l1Jsad,
nuovi a.mbulalt,olri, nllOivi pou.consultori; in eer.
te zone rUl1alì v'e ne SlO11Iagià che hanno una
vita 'elffimera, Ull'OI'o due' gio1rni l,a :8e:ttimana,

. 'flapart1e di medi,ci motiQlrizzat:icihe v'anno .e
'Vengorno. Si utlillizzinloyrima bene tutte ile
strmtt'lwe .8'anitarie eSli1st.enti, ie si erein,o Idi;gpen~
sarÌllperor,al '8'ol,o'lalclidovenon :esilsta anao'rla nul~

-la di questo. Ci si serva largamente degll,i ambu~
latori ciomunali ed aspeclalieri .sopra,ttutto e si

'provveda :all'ag:giornamentò scientifico e tera~
peutico del personale ,sanitario e ausiliario e
soprattutta sia chiara la definizione della com~
petenza passiva delle spese, peIlchè la buona.
voloiità dei medici, che èal ,di sopra di agni
sospetta, onorevole Merlin, non debba eSisere
frustrata da difficoltà e da sll'e'rvanti flemMe
bUr'Oic:ra,ticihe.

Secando me la più effic8lce delle pr10filassi
.
è

queslta: l'igiene non piùaJUeata deUa polizia
ma dell':assistenza sanitaria. Per concludere vi
leggerò una lettera s.cri'ttami in questi giorni
dli un eminente cuHore della speC:ialità, il pro~
f.essor Flrur1e'r, idirett,oo:-e della ClÌlllilGa ,deI'lmos'Ì~
filopatitca dell'Università di Padova e' viee~
ln'esidente della società italiruna di sìfilologia
e dennatologia. .P:ado'V_a, 9 nOovembre 1949:
«C,a,r,o '8lena,tiOre, rLJJlt~mo eon>gre.sso nazlio!Il'a~
]e di dermosifilopa:tia due anni fa ha vo~

tato unanime un ordine del gi'orno, nel quale.
afferma neeessaria e matura da ogni punto di
vista la chiusura delle case di tolleranza. Que~
sua è l'opinione ufficiale -degli esponenti di
tutte le clìniehe italiane e le sparute eocezi'oni
nOon rappresentano altro che voci di privati.

Per quanto rig;uarda lle stati,stiche francesi
tutta la Delegazione francese ed 'anche i. pri~
v'ati, ma uffkialmente faoenti pa.rte di, essa, al
riecente cOlllgIl8:SiSOinternazionale della Lega
contro le malattie se,ssuali, sano. stati coneordi
nel respingere anche la più lontana p08sibi"
Htà che il provvedimento sia revoca,to perchè
appunto nle'Slsun.a ragiOone di' oaratterle sanita~

l'io si era presen'tata in tal ,8'en80. È poi ass()~
lutamente .assurdo pensare che in un mamento
in cui tiUHe le st,atistiehe dell,ve malat<tied Vlene~
ree precipitano in tutto il mondo per la note~
volissima efficacia della terapi'a, si po<S,sa pen~
Isare rudi un ruggiravrurn!ffiltodeUa epide:miol10lgia
per le malatti'é) sessuali ».

Ancora una volta onorèvoli calleghi il tempo
si è inearieato di dimostrare che H bene pub~
blieo non può e8.8'er'8:disgiunto dall.a morale.
Tanto meno può perseguil1si contro di essa"
(Vivi generali applausi e molte congratula~
zioni).

PRESIDENTE. Il seguito di questa discus~
sione è rinviato a domani.

.

Annunzio di interpeUanze.

PRESIDENTE. Do lettura delle interpel-
lanzepervenute alla Presidénza.

.

Al Presidente del Con8'i,glio dei Ministri,
per conosC'ere se non ereda che i ripetuti inci~
denti mort~li, conseguenti' a combattimenti pu~
g,m8'tici, siano anche dJa attribuire a insuffi~
c,iente 'controllo ,sanitario da parte degli Or~
gani tecnici pr.epo.sti alLa attività sportiva in
genere e a quella pugilistiea in particolare:
se tale insuffidente controllo non sira da far
risalire ad' un ancora inadeguato riconosci.
mento e potenziamenta dell'organi'zzazione
rnedico~spo'rtiva; se infine il Governo intenda ,
o meno, applicare le narme già da tempo sug~
gerite dai competenti al fine di un effklace con~
trollo medico preventivo c1eUea,ttività sportive
in genere e del pugilato in ispecie, allo scapo
di ridurr,e al minimo fatale il numero de,gli in~
eìdenti martal~ o gr!av.emente c1ebilitaiIl,ti.(157).

ALBERTI Giuseppe.

Al Presidente d,el Consiglio dei Ministri,
per canos'ceI'!e se non ritenga oppartuno di in.
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tervenil'e per.chè siano. finalmen-te osservate le
norn1:e sanci,te d~'1nevigenti disposizioni in ma~'
teriadicoordinamento dene rilevaziorii stati~
stiche, e ciò allo scopo di evitare dispersioni,
inutili e talvolta dannosiduplica.ti, totali o
parziali,efflettuati da Amministrazionistl1tali
ed altri enti. pubblki senza il preventivo pa~
rere tecnico dell'Istituto centrale di statistica,
con cri,tewi metodologki difformi e spesso. di~
fettosi, da cui cons1eguono risultati di dubbia
attendibilità ediincerto signifkato. (158).

CANALETTI GAUD;ENTI.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri,
per s:apeI1e se abbia pro.vveduto a coordinare
l'azione dei Ministeri più impegnati nell'opera
amministrativa >e più nell'opera riformatrice
nel eampo. a,grawio, dei lavori pubblici, del~
la previdenza sociale e del lavoro per sicura~
mente flar fronte alla disoocupaziQne, a esi~
genz,e ,economilche -e sodali, e per evitare con~

h'asti tra l.avoratori e proprietari, tra organiz~
zazionr e orga.nizzazioni, e per scrupolosamen~
te evitare, e in Qgni caso -eo!?-tenere,interventi
della forza pubblica;

se, in particolare, si sia provveduto ad
esigere pèr l'o.ccupazionle dei lavor:atori e per
lo sviluppo delLe opere di bonifiea e di mi'g~io~
ramento agrario, H funzionamento dei molti
Consorzi di bonifi.ca (tra questi sono proprio il
Consorzio di bonifilca deUa Bassa Vttlle del
Ndo" d,el 1',0rren tt: Liruda e'i'ùrrente~Fiume
Nicà) inattivi, inerti, ritardatari dopo le ero~
gazioni da parte dello Stato di milioni in o.p'ere
fonda<mentaJ.ida e.sso dovute pe:r l'eseiCuzione
.di quelle dovute dai' Consorzi;

s,e, in merito agli interv,enti della forza
pl1ibblicra.,siasi c.onsiderata la necessità dirj~
vedere l,e regol,e di repr,es.sio.ne ancora info!'~
mate a conce.tti di maIint,eso presti'gio per far'
luogo all'uso di altri mezzi non letali pe!' la
dispersione di fol1<e,e a tempestive, preventive
misure in confronto degli istigatori,dov,en~
dosi oggi, in questa materia, valutare soprat~
tutto le cause genleraH e ambientali determi~
natricideHe agitazioni: prima fra tutte il bi~
sog,no dello. famigHe dei lav0ra.tAri. (159).

CONTI

Al Ministro del tesoro, anche nella qualità
di Prelsidente del C.I.R.~E.R.P., e al Ministro
dell'agricoltura e delle fùreste: mentre si rac~
comanda di rimuovere gli OIstacoli che rivar~
dano la utilizzazione dei 70 miliardi dei fondi
KR.P. destinati all'agricoltura, con la legge
23 aprile 1949, numero 165, s,i ehiede di sa~
pere: 1)qual'e fondamento abbi:a la notizia
che i 55 miliardi già .assegnati all'agricoltura
con l'articolo 18 della suddetta legge, saranno,
devoluti ad altri fini; 2) quali :as.sicui'a.zioni
possono dare '01r'0alo ìstanziamento di somme
adeguate sul fondo E.R.P. per i11949~1950 alla
agricoltura, in aderenza ar voti del Senato..
(160).

.

SALOMONE, ALDISIOJ MEDICI.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri
e tal Ministro delle finanz'e,p,erchè dichiarino:

se non .sembri ormai insopportabile la
pr:essione fislca,le Del' i' cittadini italiani senza
redditi fissi e che traggono dal lavoro artigia-
no, nelle piccoLe indu~trile, nell'agricoltura, nel
settore marittimo, nel ,commercio i mezzi di
vita; perchè dicano se è stata considerata !a
gravità degh inasprilllie~ti di a,Lcune imposte~
previs.ti 00'1 pr:o'\'vedimento. del Ministel"o de,ue
finanze comunic.ato a,l Consiglio dei Ministri;
il 12 no.vembre;

.

perchè dicano se è proposito del Governo
di insils,tere nella vessatoria politica fis'0alefin
oggi adottata o non piutt08tO di provvedere
all'attuazione di un vasto organico program-
ma: 1°) di severi e profondi con.trolli di azien-
de e r,eparti deH'Amministrazion.e dello Stato
in inaudito disordine o in Vlerodissesto; 2°) di
eliminazioni deeise edi riduzioni' mas.sicde di
spese nei bilanci dei Mintsteri dei quali è più
cono.sciuto H disordine amministrativo; di eli.
minazione degli inammissihili fondi fuori b~-

. lancio dei qua.Ii i: Ministri dilspongono senza
controllo; di tutte le speSieehe sono lamarameu-
te, ,esattamente, universaÌmente giudicate dai
contribuenti veri e propri «sprechi.~; di so-
spensione di tante erogazioni per ope.r~ non
urgenti ri'chieste da privilegiati o fortunati
I,stituti e« personalità ~ e bene dilazionabili,
senza dannQ o pregiudizio, a miglior tempo.
(161) .

QONTI.
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-Al Minilstro dell'interno, perchè dia chif.ll"i~
menU sulla condotta degli organi di polIzia
ne] Cratanese, dur'ante l'accupaziane deUe ter~
re incalte,e sui motivi che hanno. determinata
il barbara eocidia di M,e1issa, le aggressiani
di Strangali e di Punta delle Cast,ene. (162).

SPEZZAN O.

SALOMONE. Damanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
SALOMONE. L'anarevale Presidente ha

letta una mia interpellanza che reca la firma
anche del callega Aldisia e del callega Medici,
la quale riguarda i fandi E.R.P. che, nanastante
l':nticala 18 di m;w, legge che il Parlamenta
ha appravata, pare nan siano. destinati alla
agricaltura. È necessaria quindi avere prante
assicuraziani da parte del Gaverna in prapasita.
Ohieda perciò l'urgenza per la svalgimenta
di detta interpellanza.

PRESIDENTE. Preghiamo. l'Alta Oammis-
saria aggiunta per l'igiene e sanità qui pre-
",ente, di farsi interprete pressa i membri del
Governa di questa esigenza dell'Assemblea,
in ma da che damani si passa fissare di camune
accarda la data delladiscussiane dell'inter-
pellanza.

SP ALLIOOI, Alto Commi88a'rio aggi1tnto pe1"
l'igiene e la 8anità. Mi darò premura di avver-
tire di ciò i Ministri campetenti.

ADJ.1unziodi interrogazioni.

PRESIDENTE. Prega il senatare Segre-
taria di dar lettura delle interragaziani per-
venute alla Presidenza.

LEPORE, 8egretario:

AI Ministro dell'interna,. per .saip€l'.e: a) in
base a quaLe di,s~.o.siziane di Jegge vengano.
,s.che.dati -cIttadini per mal.ivi di a'l'dine p.olitlc,o
nel CalseMario po.hUco.. c>8ntrat.ee VBriltg'Onate~
nuU r.egi,'S'tri preslsa ghorgani di palizia peri-
fel'ÌJC:i,nei quali s.o.na pUTB ,sehecLati cittadini
sempre pel' mat iVI d',a'rdinB palit1eiÙ; b)b~e nan
:'itien.e tale at,tivii.à di poli zi,a, inwmpaJtìbile
cane istituzioni r8ipnbbliJcane e cQUe ltbertk
eostituzi'onali; c) con quali en ter i si ,srv,alg~
l'anzid-ettaattivi:tà di polizia (942).

SINFORIANI.

Al Mml'str,o del t€iSOT,O,p'er conos{,;eiI'e li:' l'a.
gioni ,che lohanll1!o i'nid;att,o la '1:lJega,r.e.l'a,pipr;Qv.a-
Zio.lllel 1001 ~1~e.gOilalmenLoO!r:ganioo per il pm,p,o..
naIe .dell'Ist.it.ut.a !nazianale lassicurazio.ne 'con~
tro 'le malat.tie, eOlntral'Ìia.mente alle dispo!siz,ia-
11i d€ll d2lc.1'€lto.lelgilslativa 0 la,pde 1~48, n. 559,
ehe ,stahili:va, doverlsi i,l Regalament,o JOIr,ganko
3.'ppr,0'v1are<611Liraun. anno IdaU:a rp'UJbbli1c.azi,o,ne

della legge, e Is'e non ritenga, 'p.eTlta.nto .oprpar-
tuno modifi0are i,l suo ~)rurerieill ,quale è '00Illtria-
l'i,o al ,di,ritto acqui,sito ,da.1 ;pelrslÙ'naJe 'che ha
ef3pJeta:to in mado '.:Jsemplar,e il ,sua savizi,o in
tempi ,diffieiU, ed 111,contl'a:ddizi'one oon tUJtt.i
gli ,aden:lipimenti ,dI legge fra i qua.lì primeggia

l'ap.pro'vazione dalha alJ'.org.anii("o medesimo da
pa.rt.e del J\.lil1J.SLYOdeI1ay,0'r,0 .e della })rfwidenz'1
sal.:.iale.

Si dli-ede ,che l'interr,agaziol1!e sia diJ'cl1S,s.a
di U!lgenza p6lt' pO'l're 'SDlPl'laltt.ut.t,o,firue ad uno
,st.at-o di ì.n:cert.ézza che può danneggiare l,l
buon andameIllto del slervizi,o e p.er ridlue se~
l'.enità e fi..1ruCÌa. all pel'slona.le, spiegaibilmente
pl'eoerwpato (943).

OASO.

Al Mini8t,r.o dell'in\t~rna, SiL111'~CiCiiJd.ilo,s.el~
vaggi,o di M~liss>a >es'l1gli il111umerl ilile;g'alismi,
che dimolsìt'rano a.nc.a'ra, UJna v,oH/a oomp 11 Go~
verno affl'o:nta le e,sj'g'illlJz1eldi ~allle e di layoro
dei oontadini-e degli a'perai di qwes,t1a g'ene.riosa

t~rJ'a di Ca:lahria, Isuna qua'le pesa i.1 destino
t.ragko della più ini'l]iua ingiustizia sociale
(~44).

MANCINI.

,Al MinistrodJellil'agri0oltllrla e fO'l'esrl.e, p-e>r
eO'll'o,s>oor.equrul,e 8ia.stata Il':aJz,i'OlllesiVolt.a 'll{,J
Cwtonese, :do.po .j rer,en:ti fa"tti di Agro Meliissa,
in r~la.ziarne aJ1la distribuzione delle terre,e
quali pravv-edimenti, CO,11,ca,rattere di urgenza,
intende adott'aT,e neUezolliel d€lprBSSe, in attesa
,leUa :riforma fondIari:a, allo 81(;'a1fl'l)dievit.are
che: si ripetano. ,in 'avvenire cloil1simili luttua!si
inc:1df.mti (945).

OANALETTI GAUDENTI.

A i Ministri deltes1or.o e dellavo.r'O 'e dena p're~
vid.enza '30ciale, per ,chiedere s-e non riLengruno
'str,et t.amen te npc-essario ed urgent>e.di :pr.alvv{'~
d.erB per ,garant,ire al per.sonale del PoHglI'.afieo



AUi Parlamentari.
"'""""'"

11936 ......., Senato della Republ,zitt),

15 N OVEMJ3RE19491948-49 ~. CCCV SEDUTA DISCUSSIONI

,ù{'llo St,at,o un '::t,degltato t.l'att,amffir~o d~ qui,c~
sc,enza, a,d evÌ,ta;re il dolorolsO' fj:ttto, v1erifica.t,osi
negli sCio!!.\sigiO'rni, ,di numeIlOlsi elementìi di quel
per.s:O'nla.ledimeslsrO per cra.gioni Idi età, ,S<I:wovvisti
del ruÌiIlÌIDO'iTIdÌ/spens,aJbHe per affIlorntart' ,le nB~
Cr8!SisitàdeUa vita n~~1a lorO' v,eecMaia (946).

OARRARA.

Al Pres:ùdente del Con.8'Ìgìlio dei Ministri e
a,i Mini,stri dell'industria e corulffiercioe dei la.-
vori Ipll'bbllici, per ,srupere se ,siano .s'tate im'P'ar~
tlte,opportuf1re i8lvruziolni b.i oompet'ell,ti SE"rvizl
~ ,ed eV€lnt,ÙaJm8lnt,e eonquah rÌls:uJ:ta,ti ~ al
fine Idialssi,eura,readeguata re c,ost,ante forIlii~

tUlr11;di rt'n-el~gia elettricla rulla ':3itrtà di Roma,
che ,eormreewp1t,ale ,e oomecenvro, univ'er.s\al~ di
at:tra,zione di jpellegrlnaggi e dI t~lfoibirno, niOn~
chè 'per le srllpel:i'ori esigrenze dei Dicasteri cren~
trali ,e delh~ rla!ppresent:anze ,diploma'tic-he, xi.
chiede una si bua,zirOu,e dipart ieoIare tratta,..
mento, cOl'I'isponden~e aUepredrette im,p'reB'cin~
dibili 'Iwlèessità (9'1'7).

(]ARRARA.

Ai Minilsl~,ri rdeH'agriG~ltura, e forest,8 re d,elI
t,es,oro: ({) per ,so~t,olinea,re <l'ul'Ig-enza 'Che siano
pÒl"t,ar~idia,vantial P81l'llrumento' e dt80U'Slsi oon
,prolc.edlUra ,d'urg.enza i .disegni di liOglge ,circa
le'Oplell"azirOni ,di 'credito di dieci miJiar:di per
l'i'Bldiui3,brial1zz,azione d.el Mezzogi.ornO' e dei11e
Isolle, 'o,li~reai dieci milirardi (p~r €rmi,slsio.ni di
100bbltg-alzi,oni garantite Idiaw108ta,to; b) peir'chè
siano ripar'L,j Li al 'piÙ pI"€lSi~Oi dieci m;iliail.'di per

lp' 'pioGo1e .:Jmedie i'nc1us'tirJ,e ed 'aH'ri dÌtfJiCÌpel
cr€ldit,o €ldihzi,o,slulle quaH '8'OlIUIle i:lMezz'o~

giornO' e le I,Sroleavranno diritto a iparte0i~
Ipare in haJSle alle uUime () ,i3'()Il1eolteinizi,ative
dielll€ va,l'Ìeregioni (94:8).

OIASCA.

Al .'vIini,sl,ro ,d€iHe po<ste e t.,e1ef"omunicazioni,
perchè:

a) pI10vvedia ad ultima,re H cltsegno <dilegge
per il finanzamel1to di 25 miliardi all'Azienda
telefonica di Stato per il completamento della
Y'Ìe'ostruzione, l'mrnmodernamelnto e 11 ;proten~

zi31'Ilento de11aI\et'eill't{~rurbana, ,anche nelle
l'f"glOni rtel Mezzogiorno;

b) induCla le Società ,coneessionarie a ,t'i~
pristinare cÙ'n urgenza i collegamenti telefo~
fiici comunali distrutti dalla guerra;

c) provveda a far estendere il decreto leg~
ge 30 giugno 1947, n. 783, pel collegamento
telefonico gratuito, non solo ai comuni del
Mezzogiorno, rehe ne sono sprovvisti, ma anche
agli altri 909 delle rimanenti l'legioni d'Italia,
tE"uuto l"oin10'che :per un',opf:ra di ;,;ì aJt.,o vla~
lore socialle sarebboe suffidente il moderato
ronLribu~,o ~t,atale di cir'ca un miliardo e mezz'o'.
(949) .

OIASCA.

Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del
tesor'o, per Sfaper!e:

il) perichè fino ad oggi non abbiano preso
accordi fra loro cirea la piena osslerv:anza
della legge 23 aprile 1949, n. 165, sulla utiliz~
zazrone del fondo E.R.P. per l'agricoltura, spre~
cie dell'articolo 18 di es,sa, che destina 55 mi~
1irur1di SUCI~€lsfsiÌJv11 or lelCicleI(te~1:tiilÌ 258 roiilUa~r{lIì

di 'liLf'8I,g!iiàimlpeg;na,tri in a tJ1Jlviltài~terIelSI81an:~
ili ilo Isvli!ru;ppiOI,ag1ricoll/0e £oirelsltaI1e,due t.ierzJ
dei quaLi dfwono essere assegnati allV1ezzo~
giOlUlOe iaHe Isole; e se la Delegazione ita~
liana per la Oooperazione economica europeta
abbi'a preso, i nec0Gsari contatti ,con la Missio~
ne americana peicrìtel'i di progettazione. e di
esecuzione;

b) ,se non ritengamodi favorire società
consortìli e finanzilarie per la progettazione e
per l'esecl.lzione di opere di' sistemazione d'ei
bacini montani, anche in dero,gaalle di8po~
rSrzioni del t,esto unico 11 dicembre 1933,
n. 1775;

c) se non ritengano di far riferimento al
detto artkolo 18 anche a' proposito dell'arti~
colo 17 del drs,egno, di le~ge numero 602 che
è avanti al Se:pJato~(950).

OIASCA.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri,
perchè, anche in esecuzione dell'mticolo 129
della Costituzione, voglia mettere all'ordine
del giorno della Nazione il problema meridi'o..
naIe e presentare al Parlamffilto un progetto;
per quanto è pOSlsibile cQmpleto, c.onfiruanzia-
menti plurilffilnali, -che vwc1ano alI di là del p'0:.
riodo E.R. P. e che ten.dano a mettere il Mez-
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l'Jagiorno e le Is01e al livello n al'Jion aIe, non
solo con opere pubbliche nleoessarie, ~Ii1a an~
che con ini'l'Jiative ,ed opel"e dirette ad aumeu-
ta~e l!a produttività agl'aria ed il1dustria.le, del~
la quale siano capisaldi: la sistemazione mO!l~
ta.na :o'trl~tLam{)ntt' unita alla bonifica agraria
e lo Isviluppo industriale per il quale accorrono
ener,gia Ì'dro etermo~elettrica sufficiente e ù,
prezzo normalizzato. (951).

CrASCA.

Al Ministro del tesoro, per chiedere:
a) che lal più presto <comunichi al Senato

i dati ufficiali del programma definitivo per
l'impiego del fondo lire E.R.P. aprile 1948~
giugno] 949, già concordato tra gli Uffici d(~l
Governo italiano ,e la Missione amerÌ<cana, per
il complessivo prl0vi,sto di 298 miliardi;

b) ,(~eè or,;aMoche al J\fezzogio1wo bia 8ta~
toass:egna;to il 65 per cento del fondo lire
E.RP. 1948~1948, come la sta.mpaeontinua a
d'petere;

c) se, in vista dei gravi ed urg,enti bisogni,
il Governo non creda di dover tenere' in mag~
gior conto, com'è necessario, la ykostruzione
industrial:e del Mezzogiorno. (952).

CrASCA.

Al Mi11.il8'tro dena pub'J1iea istruzi'olIle, per
conols'cere perèhè ~ ,00'11tr'a.vv.e!nendo al dispo~
stodJell'adico]o 104 ,del reg<o[amel1'to ~ 11'0:::t.

a)Jbia; ancorarisplo:sto alla :ìnt!er1'ogiazione com.
1'1ichiesta di ri'spo,sta scritba annunciata n<eìUa
sleduta del 88inato del ;W settemhrc. nlt.imo

tiC'O~'3'O:ptt:'rsa:pere 1genOIT rllt6n~ss'e dI a0IeogUf)~
l~e la pl'apolsta urgootefg'rmularta daUa Sa~
vraintùÙ!dBnza ai MaIlumen'ti del Pi.emante per
ilJa 8ospensiione, ai sensi del:l'artÌ<cala 8, n. 2,
della legge 2~ giugnO' 1939, n. 19'47, dei già
iniziati lavari di erezione di un o(;)difieiodi rile~
vante male in Navara, sull'a.rea Slo.tt!ost,ante
al Balua:mJ;a Quintina Sella. (953).

BOERI.

Ai Ministri dell'agrieoHura e fa~este e di
gra.zia e giustizia, per sa.p'er,e: 1) ,Se c on,s<ta a

,101'0dve le varie Gommissiom.i arbitr'ali dS'titui~

te pr<ess'Ù.i tribunali per la conc,essi'One delle
tiene inc.olte8malcaltivat.e ritard3il1'o le d:eci~
si,olilli e la puhbHc,azionedel1e' seJltenzBaltre
il limite ,stabiHt.QI dalla legge, di' cui sp.eslsa
interpretano b'rrOIIlB!amentJel,e 11'alrme 'sempr'e a
danno deiUe coaperaltive agricale Idleillavora,tori,
provo{~ando c:asì tra questi il più vivo lJ1lalcon~
t(:jnt,o che t,alara sfo'cia. in gravÌ'faU,i C'ome quel~

Ìi dli C1liolt1a\nle!;2) qu!alli \p110Iv'ved:ilmen'tliilllt,elll~
Jana ;Pi~':'il111ffi{~,onde ,ovviare ai la.m,ènbati in~
(JanvenÌenti. (934),

MENGlII.

Al P'l"esidente del' ConsigUa ,diei Ministri e
ai Ministri dei ,lruval'i rubh1iei e tlell'indus,tri'l1
e c,ammerc1io,per eano'Scere quali piJ'oiVvedimen~
ti int8ndano adattare nell'ambi't,o d'ell~ leggi
vigenti 'e quali disposiziani p1'apOìl'te lin oeca~
sli10ne Idel1a presentazio:neal P<ar'lamento del
progetto di legge special.e per R'oma, affinchè

Slrai assi'curata aUa Capitale l'ene:rgia elettri~
cla necessal'iia per il s,addiiSDaciment,odelle \Sue
normalti elsi.g1enze e di qu~ne eC('f"zi,onaIL pe~'

l'Anno Santa. . (955).
ANGIOLILLO.

AI MinistrO' della pubblica istruzione, per
eanosce1'e quali< dil'iettive abbia ema:ruate per~
chè la popalaziane scolasti'ca di Napali passa
aocederie aUe scuale primarie e seeondarie del~
la città senza ulteriari l'1emare ed astaeoli.

Desidero !anche sapere se sia a sua cana~
s'cenza ehe intere seolal'esehe liceali sano cOc
strette a turni di' leziani pomeridiani e se egli
crede che 3ia utHe, dal lato pedagagica,tale
sistema.. (956).

JANNELLI.

Al Minis'tra della pubblica istruzione, per
canaslcecre lo stata ,;oattllaJe deUti pl'1atica l'iflet~
tente la eastruzione, nelle zane di Fuarigrat~
ta, ,del nuova P'alit~clllic.o di Nap.aH essendO'

quella attuale divenuta assolutamente inadatto
alLEiesigenze deg'li studenti della facaltà diil1~
gegneria i quali sona in cantinuo !aumenìo.
(957) .

JANNELLI.
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se corri~
sponde a verità che la ferrovia Nord~Milano
intenda ulteriormente aumentare il costo dei
biglietti ferroviari, degli abbonàmenti e dei
settiì:n.anali operai, su tutte le linee da tossa
esercite in Lombardia, aumento che apporte~
l'ebbe notevole disagio economico, specie tra
gli operai o impiegati, che, in grandissimo nu~
mero si servono di quelle linee ferroviarie per
raggiungere i posti di lavoro, costo che, del
resto, risulta, rispetto alle tariffe ferroviarie
dello Stato, elevato in misura considere"~ole
e sproporzionata. (817).

S'PALLINO, VISCHIA.

Al Ministro della pubblica istruzione, pèr
sapere:

10 se è previsto un eventuale aumento del
numero dei posti già stabiliti nei concorsi per
le scuole medie testè espletati, come in casi pre~
cedenti;

20 se, dopo fatte le nomine dei vincitori,
in seguito a rinuncia di costoro, si è tempestiva~
mente provveduto alle nomine degli altri aventi
diritto, tenendo presente che il termine di vali~
dità per le graduatorie suppletive scade il31di~
cembre;

30 se l'onorevole Ministro, in considera~
zione della inevitabile e grave laboriosità del
meccanismo delle nomine, non creda oppor~
tuno differire il termine di scadenza del 31 di~
cembre per gli inclusi nelle graduatorie sup~
pletive. (818).

MOLÈ SALVATORE.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritiene opportuno prendeTe
in esame e fare proprio il voto più volte espresso
e segnalato dagli artisti scultori e pittori ita~
liani, con il quale questi, dinanzi alle gravi e
sempre piùaccentuantesi condizioni ec~onomiche
in, cui essi versano nel momento attuale ed alla
mancanza di una idonea assistenza mutua.J~
stica~ e previdenziale a loro favore, hanno ri~
chiesto:

lodi provvedere con urgenza alla riforma
radicale ed alla organizzazione della Oassa

Nazional() per le Belle Arti, istituita con de~
creto del 25 maggio 1938, n.1216, al fine di
consentire che anche 'gli artisti abbiano un
proprio efficiente organismo assistenziale e
previdenziale.

Questa Cassa, che dovrebbe «aiutare attra~
verso sussidi, indennità, rendite vitalìzie, pa~
gamenti di spese di cura e di medicinali ed in
genere con ogni for'ma di attività assistenziale,
gli artisti che si trovino in condizioni di biso~
gno », ha invece immiserito la sua azione in
un'opera di sporadica e spicciola assistenza,
senZa alcuna considerazione per i problemi più
vasti e generali dell'assistenza mutualistica e
previdenziale;

20 di procedere alla nomina del regoiare
Consiglio di ,Amministrazione nel quale siano
rappresentate le organizzazioni sindacali della
cat0goria, come previsto dal decreto del Mini~
stel'O del lavoro iRdata 6 maggio 1949, pubbli~
cato nella Gazzetta Ufficiale n.121, e tenuto
conto che la Cassa è rotta attualmente da un
Consiglio di Amministrazione nel quale non
sono rappresentate le organizzazioni sindacali
della categoria: ciò che è una delle cause fon~
damentali dell'inefficienza dell'Ente;

30 di interessare gli organi competenti
affinchè sia al più presto resa operante la
legge 29 luglio 1949, n. 717,relativa all'asse~
gnazione di un minimo del 2 per cento per opere
d'arte sull'importo complessivo delle costru~
zioni e ricostruzioni eseguite per conto dello
Stato ed Enti pubblici, la cui applicazione ver~
l'ebbe a dare agli àrtisti italiani quella possibi~
lità di lavoro tanto invocata dalla categoria.
(819).

BITOSSI.

Al Ministro dei lavori pubòlici, per cono~
scere i criteri con i quali si è recentemente prov~
wduto all'asseg@zione alle Cooperative €di~
lizie delle sovvenzioni di cui alla legge 2 luglio
1949, n. 408, ed i motivi per i quali è stata per
la seconda volta trascurata ~ in confronto di
altre cooperative romane ~ la Oooperativa

~« Casa dell'Impiegato dello Stato » che fu una

delle prime a costituirsi (novembre 1945) in
Roma e la primà, o, quanto meno, una fra le
prime a chiedere ufficialmente le agevolazioni
di legge. (820).

ROMANO Domenico.
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AI Ministro degli affari ciJteri, per sapere se,
oltre gli accordi già felicemente attilati per la
soppressione dei visti sui passaporti, il Governo
stia dando opera perchè almeno tra tutti gli
Stati partecipanti al Cosiglio dell'Europa tale
inutile formalità venga abolita, facilitando cosi
la realizzazione del passaporto unÌ<'o europeo,
auspicato dall'Assemblea di Strasburgo. (821).

PERSICO.

Al Ministro della difesa, per conoscere le
cOIlclusioni dell'inchiesta, disposta secondo gli
articoli 826 e seguenti del Codice della naviga~
zio ne , sul disastro aereo di Superga nel quale

trovarono morte i calciatori del Torino. (822).

BISORI.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere le
ragioni che inducono l'Amministrazione f('.rro~
viaria a chiedere all'Associazione per la Pro~
tezione della Giovane il canone di lirè 24.000
in corrispettivo dell'uso di un locale nella sta~
zionedi Porta Nuova di Torino; que.sta inter~
rogazione si fa con la :fiducia che quella richie~
sta possa essere revocata in considerazione delle
benemerenze grandi che quell'AssocÌaziime ha
conseguito impegnandosi da diecLn.e di anni,
coi soli mezzi di persone generose che vi dànno
l'attività, loro, in un 'azione di prevenzione d8Ji
pericoli e di riparazione degli errori, cui giovani
donne incorrono nel trasferirsi lungi dai loro
paesi, ed anche in considerazione del fatto che
il Parlamento st3J discutendo un disegno di
legge che destiua un miliardo di lire all'opera
di risanamento morale che ebbe ed ha nell'Asso~
ciazione per la Protezione della Giovane l'an~
tesignana e la promotrice più benemerita;
onde appare inverosimile che una Ammìnistra~
zione statale imponga un. canone. proibitivo
ad una istituzione che ha preceduto e stimo~
lato l'opera del legislatore. (823).

SAçCO.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere a
che punto si trovino gli studi per il riconosci~
m'into, agli effetti della pensione, del servizio
prestato, anteriormente al 1942, dai maestri
eleID.':mtari passati in altre Amministrazioni
dello Stato.

Fa presente che il Consiglio di Stato con sua.
decisione del 28 maggio 1948 (Sez. IV Preso Co~
lucci, Ric. Colafranceschi) ha riconosciuto il
servizio prestato dai maestri elementari, pas~
sati nell',Am.ministrazione della gfllstizia, agli
effetti della progressione in carriera nel ser~
vizio di cancellieri della giustizia, contraria~
mente al principio segùìto daIl'Amministra~
zione giudiziaria.

Fa H,ltresì presente l'opportunità e l'urgenza
di un disegno di legge che rieonosca agli e:f~
fetti della pensione (o mediante passaggio di
fondi dal Monte Pensioni al Tesoro dello Stato)
tutto il servizio prestato dai maestri elementari
a,nteriormente al 1942 (data del loro inquadra~
mento nei ruoli statali) quando questi siano
passati in altre Amministrazioni, in modo che
molti di essi, prima del 31 dicembre 1949, pos~
sano decidersi a chiedere il collocamento a
riposo bene:ficiando della legge 12 luglio 1949,
n. 386, relativa all'esodo spontaneo dei dipen~
denti dalle Amministrazioni dello Stato. (824).

BERLINGUER.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra~
sporti: per sapere il perchè dopo cinque [mni
non sono stati iniziati i lavori di ricostruzione
del ponte carrabile e ferroviario sul :fiume
Ticino tra GaIliate e Turbigo. Le popolazioni
industriali e agricole dei comuni di Novara,
Turbigo, Galliate, Cameri, Trecate, Castano,
No sate , Buscate, Robecchetto, Inveruno, Ro~
mentino, Magnago, Busto A., CasteIlanza, Re~
scaldina, Sarol1llo, Le,gnano, Busto G., Arco~
nate, Seregno, reolamano a gran voce, e giusta~
mente, la ricostruzione. (825).

LOCATELLI.

AI Ministro di grazia e giustizia, pn cono~
scere se si sia provveduto, e come, a rimettHe
gli Uffici giudiziari di Caltagirone nella còn~
dizione di normale funzionamento così che
essi possano non soltanto dare corso ai proce~
dimenti di nuova radicazione, ma anche e
specialmente allo smaltimento deJl'enorme ar~
retrato che si riassume nelle seguenti cifre
per il solo Tribunale:

processi penali in attesa di giudizio 893;
processi penali in istruzione sommaria

1300;
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processi penali in istruzione farmale 1504;
procedimenti civili 983;
vertenze agrarie 350;

e per sapere se sia ammissibile il COID.poTta~
mento del Presidente del Tribunale stesso il
quale, m.isconascenda il diritta ,degli avvocati
di quel Fora di avvalersi del mezza dello scio~
peTo per tutelaTe in uno gli interessi denagiu~
stizia ed i propri, ha tentato dispczzarne
l'aziane. ricorrenda all':;Lpplicaziane intiJmpe~
stiva dell'articolo 131 del Codice di procedura
penale relativo alla namina dei difensari di
ufficio. (826).

TERRACINI.

.Al Presidente del Consiglio dei Ministri, per
conoscere se non ritenga di intHvenire con
provvedimenti di urgenza e con adeguate sov~
venzioniper evitare la limitazione 'a pochi
mesi della stagione teatralediJll'Opera che"
recherebbe gravissim.i danni al decaro e alla
tradizione del massimo teatro della Càpitale
ed ai numerosi lavoratori che vi sona addetti.
(827).

BERLINGUER.

.Al Ministra dei trasporti, circa l'opportunità
di ~tabi1ire narme transitorie di applicaziane
in ordine al decreta~legge n. 262 dell'aprile
1948; riflettente la sisttlllazione del personale
avventizio; e se intanto non ritenga equa di~
sporre l'imm<:Jdiata sospensione dei licenzia~
menti predispasti dalla Direzione gen6l'ale, nel
caso del personale avventizio con carica di
famiglia, il quale abbia prestata lodevale ed
ininterrotto servizio nell'immtdiatodopaguer~
ra, e che non si è trovato in condizione di
provvedere alla documentaziane rtgolare, al
momento della assunzione; ed alle altre docu~
mentazioni stabilite per il passaggio nei ruoli
provvisori. (828).

BER TINI.

Al Ministra del lavora e della previdenza
Bacia,le, per sapere se egh è a canascenza che

l'I.N.P.S. ha saspesa, a tHala caubelativa, ma
cantrariamente iad 'ogni dispasiziane di legge
vigente nella materia, il pagamenta degli as.
segni familiari' ai prestatari d'apeJ'a r't',tribuiti
can salarii a paghe irrisori-e con la specioso

pretesta ~ checantra,stla con i princìpidi mu~

tualità, edws'sisbenza fandamentali nella ma..
teria"~ di un ,eccessiva divaria tra l'imparto
del cantributa versato. in confarmità ane leggi
e la misura degli assegni spettanti.

Chieda dicanasceni s,e il Ministero no.nill~
tenda intervenire perchè sia assieurato il ri~
spetta dena leggle vigente facenda ripristinare
il pagamentadegli assegni do.vuti ai presta.tari
d'apera interessati sui qua,li, appunta perchè

,

percepiscana paghe irrisorie, 1181mancanza d.i
carrespallisiane degli assegni incide noteval~
mente aggravandone il di'sagia. (829).

P ALUJ\lIBOGiuseppina.

Al Presidente del Consiglia dei Ministri ed
al Ministro dell'industria e commerio, per
conoscere come intenda ìpro.vvedere alla sicura
tutela degli interessi italiani di fronte alle
do.mande, presentate e che si presenteranno.,
anche da ditte straniere, per ,Ottenere il per~
meSI$O di ricerche petrolifere nel territorio na~

",zionale e particalarmente nella, Valle del Pa
(i30).

P ALLASTRELLI.

Al Mllllstra deB'interna, per OOIl1,o,seer,E)le
vere rag'iani, ,a l,e -connivenze, che hanno. in~

d,otta l'Op€ra naziOlli'lle maternità e infanzia
a manteil1'0rE:Jal sua pas1tala persona prep,asta
alLa Ga's'adella Madre e del Bamhino di Rovi~
go, magg!'Oirmenfe respansabile dei fatti a,ecer~
tati da un'inchiesta pramo.s'sa dall'Alta Cam~
mis::JarlO agg1iunt,oaU'igiellp. 'E:J'ailla s.anità in
s,eguit,o ad una interrogazi,an-e p resent alta circa

dieci mesi or sana sulle ea-ndiz:i'ani deH'infan~
zia d,el Ba.ssla Pio.lesine e sul funzi,onamenta
dJell'O.N.M.r., in pravincia di Ravigo.

Oltre aHe risul,tanze, notevaÌmenrtie' gravi, di
doettta inchiesta, riferite, in pa:roo, velrbalmente
dall'Alto GO'111mi,ssaria aggiunt'o, anche alla
pres8nza del Gam:mis:s,ario dell'O.N.M.l., -che
aveva data l'aSisi,curaziaine di alm,ena t'l'Ia:sfe~
rlÌr-e la r,espo!l1'slabHe, aLtr-e inta\l'mazioni erano
s,tate fa,rni'te dell'interpellante, che nan daveva~
na essere trlalscurat-e da chi ha il preds,o d,a,vere
di dif-ender,e l'infaìl1zia particolarmblntiebis:ogno~
sia dai trafficanti dell'assistenza. (831).

MERLIN .Angelina.
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Al Ministro d'ei trasporti, per conoscere se
non d'tenga opportuno, in

\ vista. del grande

movimento passeg,gi'eri .per l'Anno Santo, ri~

meH!:'I'€ in s.elr'Vizio' sul'J.a linea J,oni.:a la V(),t~
tura diretta Croton€~Roma" ,che è '("0131utile ai
viaggiatori 'calabIlesi transitanti' per Met:apon~
1.0. (832).

J ANNELLL

Al Mini.sltro dei trasporti, per slapere f!ienon
crede di ovviare subito a,l servizio veramenDl'
deplorrwol,e d(~lla ,società Automobilistka Lom~
bar,da. Vi,ale Bligny. MiLano, ,sia !pel' le .cO'I',qe
op1eraie, ,sia per Le corse ordinarie: carrozze
sovraccariche in modo inVlerosimile e imleco~
roso, ,operai f.' impieg'ati ia3CÌati a hJua per O're
e r-he non ,p'G,Si3{HlOperciò raggiungl>re, E'.enon
t.ardi, i post.i di <Lavoro ,e ,j{~bhono stl'bire l'Im-

bratti e p'agare muLte.

Des,idero anche sapere se non è giusto l'i..
chiamare ,subito e sleveramente l'Ispettorato
della mot.orizzazione eivH.e al suo strptto do~
vere. (833).

I,OCATEI,LI.

Al Ministro dell'interno, per sape're 2,ea ter-
mini diel decreto~1egge 5 febbraio 1948, n. 61,
e della le.gge 9 marzo 1949, n. 99, in deroga 'al
,1i,spo..;to,di 'cui a.1l'artÌi(',olo223 del tes.t,o unico
della legge comunale e provmcial'e, approvato
con regro decreto 3 marzo 1943, n. 383, gli Enti
locali siruno tenuti a c.on£eri're, mediante con~
corsi interni per titoli, «tutti» i posti di ruolo
attualmente disponibHi, e quelli che pel' nor~
mali V'acanz,e o revisioni delle ta.heUe orga-
niche, ai sensi de.l demeto~legge luogotenen~
ziale18 gennaio 1945, n. 48, si renderanno di~
sponibili ,salvo naturalmente il caso in cui
non vi fossero ,elementi idonei nell'Ent.e a ri~
coprire taJli posti. (834).

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per sapere. s,e non
ritenga opportuno richi'amare l,e Questure, e
specialmente quella di Millano, aUe norme le~
gislative per cui il permeSiso per comizi, pro.
cessioni, cortei, «locali »deve essere: chiesto
aH'Autori'tà di: pubblica sicurezza del Comune

ove queste manifesltazioni avvengo.no, e che è
precisamente il Sinda1co, quando in «luogo",
nOll risiede un Commissiario. (835).

LOCATELLI.

Al Ministro dei lavori' pubblici; per conoscc~
llCquali pYlOvvedJim,eultJidi urg'8ll1tz1aintendeadot~
tare per il comune di Eboll, distrutto dagli

. ev.enti bemci per oltre il 70 per cento, i'n Cll"~
negli ultimi giorni del m~s,e di ottobre si è
verificruta una paurosa epidemia di tifo:

1) per le costI'l17;ioni di case per i senza
tetto, essend.ovi tuttora circa 800 famiglie al-
loggiate in ambienti di fortuna, baracche e
piccoli ambi,enti rimediati, in cui vivono ago
glomerate molte persone con gabinetti e la.
vandini in comune;

2) per le eostruzioni del nuovo acquedot-
to, essendo irreparabHe quello esistente, eo.
strui'to male. e in plarte danneggiato dai bom-
bardalnenti avvenuti' in quella zona da'! gill~
gno al slettembre 1943;

3) per lo sgombero delle maoe:rie, e rico~
struzione delle strade interne. del c.omunc rese
impraticabili ;

'i) per la l'evi8ione delle fognature e.3~~
stenti e la costruzione delle nuove per lo :';vi.
luppo e per la ricostruzione, secondo il piano
rel:ativo fatto da:1l'amministrazione dE'i lav~)ri
pubbllici. (836).

LODATO.

Al Mjilli'slbro dei trasprort,i, per C0il10SotJr'e<se
nel IH~olgl'ammaJ dJi riattivaz:ione d,el~l<arete f.er~
rovila,riaclJe] P'alels<eè <compresa la rimessa in
eSle:roiziÌ.od,el trwUo< T'revlÌ,sio,~Os~igH.a.E, pr'b1s'u~

mibi,lmen'w, 'entro qualI(:}epoca il 1lav,01'opo'trà
,es,s.er'8 Gomphl'to. (837).

CARON.

.:\ i l\fmi,stridd t,es,o:ro, c1dl'agrlooltura e fo~

r.f'~te ea.l Gommìs,sa.rio per l'a'umt'n.tazion:B,
per ('01}iOSI,'C>rese per allevi,are la gravis,sìma

'si tuazione dell'oHV'ÌC-oltura non l'i tengano 'O~J~
po l't umo ;

1) vi e la,re ogni uI.terÌol'e importazio'ue di
.olio di semi .per qua,Lsiasi ut~lizza,zitOne;

2) ,so,s.penider'8 ,s:pecia,lmente in questo p'e~

l'lodo diraeco:Ho ,d.e'll,eolirvi8'1:a 'Vendi;t,a,da p,arte
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detll'Alto Commissario !per l'rulimentaziooo di
'OIliidi

~ ,semi raffinati ooaTIlllll8lst.ilbili;
i3} ~aMnt'iTe da 'part,e d,ffi,lo St'at,oa.gH I!S'ti~

tuti fitllialllzÌa,ri i'l r~lcrU1P'ero,Idiell'ant1ciipazi'o.n8tdi
rullllleno,l1]re 30 mi!1a a quint1a.1!8tdi ,oH,o 'COn dlue
gradi di 81c;ÌJdiJtà,po,t,eTI.!diovlaJ1'i,a,retI benefiJcio
SlflC<Oll'GO1a qua,lità oon£eritJa; an:tiniip,a,zione ehe
detti Istituti dovranno' oo'rriS)poiIlldtereperr l'aj,~
t'nazione ,de1}'.a,mmruslso vol,ont,aJ:'io Idk::U'oHo ù;
o}ii,ve da, effett:uail1si daJll'oI'lg'anizzaziiOn18 dei
Con.sorzi agrari e dia EDlti ooolp,era,tiJvis'tiiCi, &.~~
giuendosi le nOQ'lffiIele le ilIg,ev,oi1a.zionidel Ore,.
dit,o algrario, nellilo s't,esso modlo <come è ,stat,o

'aJ.)€lra,boper il ri.s.one. (838).

ANGELINI Nicola.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle' ore 16 col seguente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

'Oonversione in legge del decreto~legge
11 ottobre 1949, n. 707, adottato ai sensÌ
dell'articolo 77, comma secondo, della Oo~
stituzione, concernente provvedimenti per
agevolare la distillazione del vino e aggior~
namento di alcune disposizioni in materia
di iin.poste di fabbricazione (650).

I1. Seguito della discussione del disegno di
legge:

MERLIN Angelina. ~ Abolizione d{'lla re-
golamentazione d'ella prostituzione, lotta
contro lo sfruttamento della' prostituzione
altrui e protezione della salute pubblica (63)

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. D'INcÀ ed altri. ~ Modifiche alla
tabella F allegata all'ordinamento giudi~
ziario approvato con regio decreto 30 gen~
naio 1941, n. 12 (587~Urgenza).

2. MACRELLI ed altri. ~ Rivendica degli

immo bili trasferiti ad 'organizzazioni fa~
sciste od a privati e già appartenenti ad
aziende sociali, cooperative, associazioni po-
litiche o sindacali, durante il periodo fa~
scista (35).

3. OASO. ~ Rivendicazione delle tenute

Mastrati e Torcino e delle montagne bo~
schive Cupamazza, Oastellone e Santa Lucia,
d~1parte dei Comuni di Oiorlano e Pratella
(Oaserta) (402).

4. Abrogazione dell'articolo 7 del decreto
lègislativo luogotenenziale 31 luglio 1945,
n. 425, e modalità di pagam.ento delle spese
già di pertinenza del cessato

~

Ministero
dell'assistenza post~bellica devolute ad. altri
Ministeri (436).

5. Autorizzazione della spesa' di lire un
miliardo per la costruzione di case'rme per
reparti del Oorpo delle guardie di pubblica
sicurezza (545~Urgenza).

IV. Discussione delle proposte di modifica~
zioni al Regolamento del Senato della Re~
pubblica (Doc. LXXXIII).

V. Discussione dei seg1!-enti disegni di legge:

1. Franchigia doganale per tàlune impor~
tazion.i di prod.otti agricoli effettuate negli
anni 1942~1945 (444).

2. Deputato MARTINOGaetano. ~ Conces ~

sione di una pensione straordinaria al padre
di Piero Gobetti (462) (Approvato dalla
Camera dei depntati).

3.. BUONOCORE,FRANZA ed altri. ~ Man-

t~nimento in servizio dei magistrati d.ei
gradi IV e III, dopo compiuto il 70° annO
di età, fino al compimento di 75 anni (524).

4. Autorizzazione di una seconda spesa
di lire 900.000.000 occorrenti per l'applica;.
zione dell'articolo 57 del Trattato di pace
fra l'Italia e le Potenze alleate ed associate
(616).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


